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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Costituzione degli Uffici del 12 febbraio 1886.

10 Ufflcio, senatore Finall, presidente - Senatore Saracco, vicepre-
sidente - Senatore Paternostro, segretarlo.
2· Ullleio, senatore Brioschi, presidento - Senatoro Verga C, vi-

cepresidente - Senatore Valsecchi, segretario.
3° Ufficio, senatore Tabarrini, presidento - Senatore Errante, vice-

presidente - Senatore Guerrieri, segretario.
4· Utilclo, senatore Cencelli, presidente - Senatore Canonico, vi-

cepresidente - Senatore Borelli, segretario.
5· Ufficio, senatore Caccia, presidente - Senatore caracciolo di

Bella, vicepresidente - Senatore Cannizzaro, segretario.
Commissari nominati dagli Uffici nell'adunanza del 12 feb-
braio 1886 per l'esame del progetto di legge pel Riordina-
mento dell'irnþosta fondiaria (N. 257).
1° Utileio, senatori saracco - Finali.

2 Umeio, senatori Brioschi - Lampertico.
3' Umcio, senatori Tabarrini - Errante.

4 Uffleio, senatori Manfrin - Concelli.

5° Umeio, senatori Caracciolo di Bella - Cannifzaro.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Iridustria
e Commeroio:

Con decreti delk 14 giugno 1885:

A cavaliere:

Provosti Francesco Eugenio, fondatore e dirottore della Societò agri-
cola cooperativa « L'Unione » di Settimo Rottaro.

Arduino Federico, procuratore generale del Banco XIgra di Torino.
De Simone Alfonso di Giusoppe, commerciante in grant in Torre An-

nunziata.

Casentini Gio. Mariano, direttore e proprfbtario di uno Stabilimento
industriale in Lucca.

Ilossi Foglia Remigio fu Gio. Batta., possiden.to in Correggio.
Morelli Giuseppe, vicedirettore doNa Banca Napoletdha.
Grechi Carlo fu Francesco, professore in Siena,
Massarenti Ulisse da Bologna, direttore della contabilità e giro ban-

cario della Sócietà dell'Esquilino In Roma.
Grandi Achille, presidente della Banca Cooperativa Romana.
Di Gennaro Lodovico, industriale in Napoli.
Casalegno Luigi, direttore della Banca popolare in Torino.
Pin! Domenico, presidente della Società ginnastica in Arona.
Magnini Galeazzo, industriale in Cagliari.

Con decreti delu 21 giugno 1885:

Ad ufaziale :

Amato cav. Michele, presidente della Camera di Commercio di Pa-
lermo.

Mingotti cay. Giuseppe, direttore generale doÀ Compagnia d'assieu-
razione < L'Italia » in Grenova.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreti delli 11 giugno 1885 :
A commendatore:

D'Aloja cav. avv. Ðomentco, presidente del Consiglio dell'ordine degli
avvocati in Bari.
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Doria cav. avv. Biagio, membro id. Napoli.
Diix cay. Fránceseo id.1d. id.

Ad umziale:

helozzi Gav. Ciro, notaro in Pistoia.

Ferroni ev. Carlo, avvocato in Ancona.

Quercia env. Gaetano, membro del Consiglio tiell'ortline tirg'i avvo-

#ti in Trani.

Caire cay. Giuseppe Sereno, id. jd. Casale.

Con dooreti deAi 11, 18 e 21 giugno 1885:

A.commendatore:

Vasta env. Ignazio, consigliere della Conte d'appello di Roma.

Muratori cav. Fortunato, presidente di seeione di Corte d'appello
d'Aquila.

De Micoo cav. Carlo, consigliero di Corte d'appello, applicato alla

Corte di cassazione di Napoli.
Vinci Orlando cav. Calogeno, consigliere della Corte di cassazione di

Palermo.
Donà car. Guglielmo, consigliere della Corte di cassazione di Torino.

Bonasi cav. Adeodato, professore nolla R. Università degli Studi
a Pisa.

Rossi cav. Gioacclitrio, sostituto procuratere generale presso la Corte

d'appello di' Genova.
De Biase eav. Ernesto, iti. id, id. Trani.
C¾rici env. Angelo, id. id. id. Milano.
Zella MiliMo cav. Giovanni Battista, consigliero di Corte d'appello a

riposo.
Stirrcatino D'AJDitto cav. Nicola, consigliero della Corto d'appello

di Trani.

LEGGI E DECRETI
'

Il Numero 8014 (Serie 36 della Raccoua upciale delle leggi e

dei decreti del Repo contiene il seguente decretg:
UMBERTO I

per grazia di Dio o per Tolontà dena Nasione

RE D'ITALIA •

Sutta proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la donnanda del comune di Acquafredda per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Carpenedolo e per
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

tarali, approvata esl R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1862;

Ritanuto che il comupe di Acquafredda ha 103 alettori

politici,
Abbiamo decretato 'e dearetiamo :

Il comune di Acquafredda è separato dalla sezione elet-
torate di Carpenedolo ed è·costituito ,in sezione elettorale
autonoma del 26 Collegio di Brescig.

Ordiniamo che il preserte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufSciale delle leggi'e dei

iecreti del Regno .i'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1886.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Vista, Il Guardesigilli: T.una.

Il Numero 8816 (Serie 3·) della Raecolta ufficiale delle ispgi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Pallagorio per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Verzino e per
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1889,
n. 997, (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica $$ gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Pallagorio ha 102 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Pallagorio & separato dalla sezione elettorale
di Verzino ed e costituito in sezione elettorale autonoma
del 1• Collegio di Catanzaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1866.

UMBERTO
Deensvis.

Visto, Il Guardastgilii: TAMNI

li Numero SSAS (Serie 3 ) della Raccolta ugiciate delle leggi e -

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grasta di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Besenzone per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Cortemaggiore,
e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

toralia approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 8=) ; -

Vieto thrlicolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882 ,
Ritenuto che il comune di Besenzone ha 113 elettori po-

litici;
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Abbiamo decretato e decretiaino:

Il comune di Besenzone è separato dalla sezione eletto-
rale di Cortemaggiore, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del Collegio di Piacenza.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1886.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Vino, li Guardesigitti: TAJul.

Relazione a S. M. , nell'udienza del 3 gennaio 1886,
sul decreto num. 3651.

SmEl

I regolamenti ora in vigoro por il conferimento dei diplomi di abi-
litazione all'insegnamento del disegno, della computisteria, della calli-

grafla nelle scuole tecnicho e normali ed all'insegnamento delle lingue
straniere viventi furono promulgati allorquando era urgente provve-

dere all'apertura di molte nuove scuole, e la ricerca e il bisogno d'in-
sognanti erano tali da non poter essere soddisfatti per il piccolo nu-

moro di coloro che già crano abilitati ad insegnare sitTatto discipline.
Ora per contrarto il numero di questi ò superiore d'assai ai bisogni

dell'insegnamento. E pur troppo non sempre all'abbondanza del nu-

mero corrisponde la reale capacità di essi insegnanti; o non è raro

il caso di candidati, che sel>bene abbiano superato felicemente le non

dillicili prove d'esame, nel fatto non si mostrano abbastanza prepa-

rati al magistero, massime per difetto di coltura generale e letteraria.

E valga il vero: attualmente per sostenero gli esami di abilitazione

all'insegnamento delle lingua straniere e del disegno è sufficiente pre-
sentare l'attestato di nascita e di buona condolta ; per presentarsi agli
esami di abilitazione all'insegnamento della calligrafla ò sulliciente

avere compiuto il corso delle scuole elementari.

Le prove d'esame sono poi di per sè stesse abbastanza facili, ed

inoltre risguardano unicamente la coltura speciale <'el candidato nella

materia che si propone d'insegnare, od al più, in qualche altra stret-

tamente afflne. La conoscenza della lingua italiana non è provata in
alcuna guisa negli esami di abilitazione all'insegnamento del disegno,
ed è solo in qualche modo provata, indirettamento, dagli elaboratori
di traduzione e di carattere corsivo negli esami di lingua straniera e

di calligrafla.
Ai candidati per la patente di computisteria non si richiede allatto

di provare la loro conoscenza dell'aritmetica teorica e dell'algebra
clementare ; gli aspiranti al diploma per l'insegnamento del disegno
non debbono dar saggio alcuno di possedere esatto cognizioni di geo-
metria e di prospettiva.
Negli esami orali non si richiede niuna prova sul metodo d'inse-

gnare; e neppure ai candidati alle patenti di lingue straniero è im.

posto nell'esame l'obbligo della lezione.

Le spesposte cose mi sembrano dimostrare cliiaramenic l'assoluta

necessità di nuove disposizioni regolamentari, le quali facciano meno

facile il conseguimento o conducano ad avere più sicura prova della

idoneità dei patentati.
E poichè dovevasi compilare un nuovo regolamento, si provvide

con esso anche a determinare norme speciali per il conferimento dei
diplomi di abilitazione all'insegnamento delle scienze naturali nelle

scuole tecniche c normali a coloro che già abbiano titolo legala di

abilitazione per insegnamenti affini, oppuro sieno in possesso di titoli

accademici per ottenere i quali occorre seguire alcuni dei corsi uni-

versitari di scienze naturali. Cotali norme sono informate a quello
stesso giusto rigore che consigliò le nuove disposizioni risguardanti
il conferimento delle altre patenti.

L unta del Consi;.;Do superiore di pubblea ist"uzione, interpel-
lato, si manifestó plenamento favorevole al nuovo regolamento; onde
io confido che la 31. V. vorrà degaarsi di onorare della sovran i ap-
provazione il regolamento stesso, coll'apporre la Sua Augusta firma

all'unito decreto.

Il Numero Seal (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBEllTO I
por graEla di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 13 novembre 1859 e 10 febbraio 1861;
Veduti i decreti 21 gennaio 1860 del governatorp del-

l'Emilia e 10 marzo 1860 del governo della Toscana;
Udito il parero del Consiglio superiore della Pubblica

Istruzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il regolamento per gli esami di abilitazione allo
insegnamento di alcune materie nelle scuole tecniche e
normali e delle lingue straniere negli istituti d'istruzione
secondaria classica e tecnica, annesso al presente decreto,
e firmato d'ordine Nostro dal Ministro della Pubblica Istru-
zione, è approvato.
Art. 2. Esso andra in vigore col lo gennaio 1880, e da

quel tempo, oltre ad ogni altra contraria disposiziope, sopo
abrogati i regolamenti approvati coi decreti Reali 5 giugno
1869, 14 aprile, 9 laglio e 31 ottobre 1869 e 3 aprile 1800.

Ordiniamo de il presente decreto, munito del sigillo dello
3tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
locreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
yservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1886.

USBERTO.
COMNO.

Visto, Il Guardasigilli: Tami.

REGOLAMENTo per gli esami di al>ilitazione all'insegnamento di
alctene materie nells ßcuole tecniche e normali e delle lin-
gue straniere negli Istituti d'istruzione secondaria classica
e teorica.

CAPO I.

Esami di alrilitazione alf insegnamento delle scienze naturali.

Art. 1. Ogni anno, nel mese di eprile, si terrà, innanzi ad apposita-
Commissione, presso le Regio Università di Bologna, Genova,, Napoli,
Padova, Palermo, Pavia, Pisa, Roma, Torino, o presso il Regio Istituto
di studi superiori di Firenze, una sessione d'esami pel conferimento
del diµloma di abilitazione all'insegnamento delle scienze naturali nelle
Scuolo tecniche o normali.

Art. 2. La Conimissione esaminatrice sarà composta del direttore
della Scuola di magistero annessa alla Facoltà di scienze flsiche, ma•
tematiche e sturali, presidente; di due professori della Facoltà stessa,
l'uno più particolarmento versato nella fisica e chiudea, l'altro nella
storia naturale; di un professore della Facoltà di filosolla e lettere;
di un dottore in fisica o chimica o storia naturale, che non sia inse-

gnante governativo.
Ove non sia la Scuola di magistero, presiederà la Commissione il

presido della Facoltà.

A Firenzo la presiederà il preside della sezione di scienze f1siche e
naturali del Regio Istituto di studi superiori.
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Art, 3. È condizione necessaria per presentarsi all'esame 11 posse-

dere uno delsseguenti requisiti:
a) Íaurpa in medicina e chirurgia ;
b) laurea d'ingegnere civile o d'ingegnero navale;
c) Iaurea in matematten od in fisica ;

d) laurea in scienze agrarie conseguita presso le Regie Scuole
sqperiori di agriëoltura in Milano o Portici, o presso la Scuola supe-
riore di agraria annessa alla Regia Università di Pisa ;

e) titolo legale di abilitazione all'insegnamento delle matematiche

nelle Seuole tecniche e normall, purchè conseguito per esami e con-

gimite ad attestazione di avere lodevolmente insegnato le niatemattehe
non meno di cinque anni in una Scuola secondaria o normale gover-

nativa, provincialo o· comunale.
Art. 4. Gli aspiranti all'esame dovranno presentare, entro 11 mese

di febbraio, al rettore dell'Università od al soprintendente del Reglo
Istituto di studi superiori di Firenze, la loro domanda corredata dei

seguenti documenti:
1 attestato di nascita comprovante un'età non minore di anni 21

(compiuti non più tardi del 31 dicembre precedente) per gli uomini,
e di anni 20 (parimente compiuti non più tardi del 31 dicembro pre-
cedente) per le donne;

go fedina criminale ;
3 attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogo di

effettiva dimora nell'ultimo anno;
4* aftestato medico, dal quale risulti che 11 candidato è di sana

costituzione flsica ed è scevro da imperfezioni che gli impediscono in

qualsiasi modo il regolare esercizio dell'insegnamento;
5* attestato comprovante la cittadinanza italiano, salvo i casi di

dispensa, di cui all'art. 235 della legge 13 novembre 1850;
6 attestati comprovanti di soddisfare ad una delle condizioni, di

cui all'art. 3.

Art. 5. L'esame consterà di prove scritte ed orali e di una le-

zione.

Le prove scritte saranno:

a) un componimento italiano di genere descrittivo e d'argomento,
avente attinenza con le scienze naturali;

b) svolgimento di un tema di fisica o di chlmica;
c) svolgimento di un tema di botanica o di zoologia;
d) svolgimento di un tema di mineralogia o di geologia.

Le prove orali verseranno sulla fisica, la chimico, la minero-

logia e geologia, la botanica, la zoologia ed anatomia comparata e

Pigione.
In esse si farà pure luogo ad interrogazioni sul metodo d'insegna-

mento delle scienze naturali e sulle prove scritte.

Nella ležione il candidato svolgerù, nella sua forma richiesta per

le scuoli, un tema relativo all'insegnamento delle scienze naturali.

CAPO II.

Esami di abilitazione alfinsegnamenlo delle ungue straniere.

Art. 6. Ogni anno, nel mese di aprile, avrà luogo presso le Regie
Università di Bologna, Genova, Napoli, Padova, Palermo, Pisa, Roma

e Torino, presso il Regio Istituto di studi superiori di Firenze e

presso la Regia Accademia scientifico-letteraria di Milano, una sessione

d'esami per il conseguimento del diploma di abilitazione all'Insegna-

inento delle lingue francese inglese, e tedesca, negli - Istituti d'istru-

zione secondaria classica e tecnica.

Art. 7. Gli esami si terranno innanzi ad apposita Commissione

composta, per ciascuna delle lingue di cui all'articolo 0, del direttore
della Scuola di magistero annessa alla Facoltà dl lettere, presidente,
e di due professori abilitati all'insegnamento dilla lingua cui si rlfe•
riscono glÍ esamf. Ove non slavi scuola di magistero, p:esiederk la

Commissione il preside della Facoltà. A Firenze la prestederà il pre-
side della sezione di filosofla e filologia del Regio Istituto di studi

superiori.
Art. 8. Non potrà presentarsi all'esame chl non soddisfl ad una

tielle beguenti condizioni:
a) avere conseguita la licenza dal Liceo o dall'Istituto tecnico o,

se stranieri, possedere titoli che, a giudizio della Facoltà di let-

tere, siano da ritenersi equipollenti per l'ammissione ai corsi univer-

sitari;
b) possedero la patente magistrale di grado superiore ottenuta

in seguito aJ avero, fatto l'intiero corso di studi in una scuola nor-

male governativa o pareggiata, ed avere inoltre insegnato lodevol-

mento sei anni in una giubblica scuola elementaro, tre almeno dei quali
nelle classi superiori ; ,

c) avere conseguito per esami il d¡ploma di abilitazione all'inse-

gnamento della lingua italiana, o della latina e grech, o della storia

e geografia per le scuole secondarie classiche o tecniche o per le

scuole normali, ed avere inoltre insegnato lodcyolmente una delle an-

zidette materie non meno di tre anni in qualche scuola secondaria o

normale governativa, provinciale o comunale.

Art. 9. Gli aspiranti all'esame dovranno presentare entro il mese

febbraio al rettore delPUniversità o al capo degli altri Istituti indi-
cati nell'articolo 6° la loro domanda corredata dei documenti di

cui ai paragrall 1, 2, 3, 4 o 5 dell'articolo 4, nonchè di queli
comprovanti di soddisfare ad una dello condizioni indicate nelfarti-
colo 8.
Art. 10. L'esame consterà di tre parti: prove scritte, prove orali,

lezione.

Le prove scritte saranno:

a) un componimento italiano di genere narrativo o descrittivo ;
b) un componimento nella lingua straniera da farsi senza l'aiuto

del vocabolario ;
c) scrittura sotto dettato e traduzione dalla - lingua straniera in

lingua italiana, senza aiuto del vocabolario, di un brano d'autore

classico.

Le prove orali comprenderanno :

a) grammatica, prosodia e storia della letteratura straniera ;
b) grammatica comparata della lingua straniera e dell'italiana ;

c) versione improvvisa dall'italiano nella lingua straniera, e vice-
versa, di un brano d'autore moderno;

d) interrogazioni sugli elaborati e sul metodo d'insegnamento.
Nella lezione il candidato svolgerh, nella forma richiesta per le

scuole, un tema relativo all'insegnamento della lingua straniera
Art. 11. Potrà il Ministro, sulla proposta motivata del Consiglio ac-

cademico, autorizzare d'anno in anno presso alcuna delle Universitä od

Istituti di cui all'art. 0, sessioni d'esami per abilitazione all'insegna-
mento di altre lingue straniere, da tenersi nella stessa epoca e con

le medesime norme di cui ai precedenti articoli.
Art. 12. Coloro i quali avranno conseguito presso un'Università od

altro istituto superiore del paese nel quale la lingua si parla, un di-
ploma per l'insegnamento letterario nelle scuole secondarle o supe-

riori, potranno essere dispensati dalle prove scritte b) e e) e dalla

pova orale a) di cui all'art. 10,

CAPO III.

Esami di abilitazione ah'insegnamenlo del dise0Mo·

Art. 13. Ogni anno nella prima quindicina di luglio si terrà, in-

nanzi ad apposita Commissione, presso i Regi Istituti di belle arti di
Bologna, Firenze, Parma, Modena, l\apoll, Roma, Venezia, Palermo; e
presso le Regio Accademie di belle arti di Mdano e Torino, di una
sessione d'esami di abilitazione all'insegnamento del disegno nelle

scuole tecniche e normali.

Art. 14 La Commissione esaminatrice sa!ñ composta del direttore
dell'Istituto o dell'Accademia presidento; di due professori di di-

sogno ¡ di un professore di matematica di Regia Università o d'al-

tro Regio Istituto superiore; di un professore di lingva italiana in

esercizio in Istituti governativi o pareggiati d'istruzione secondaria o

superiore.
Art. 15. È condizione necessaria per presentarsi all'esame il posse- -

dere yno del seguenti titoli :

«) laurea d'Ingegnere civilo o dl ingegnere navale o di archi-
tetto ¡
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b) licenza dalla sezione fisico-matematica o industriale di un Isti-

tuto tecnico;
c) IIcenza di scuola tecnica o patente magistraic di grado supe•

riore, purcho congiunte ad attestazione di avere lodevolmente fre-

quentato presso un Reglo Istituto od una Regia .Accademia di belle
arti l'intiero dorso triennale, nonchð un corso di disegno di riac-

'

chine ed elementi di cinematica e superati tutti i r.elatiti esami; op-
puro di avere fatti con esito felico in altro seuole studi di disegno,
giudicati corrispondenti dal Consiglio dei professori dell'Istituto o

dell'Accademia di belle arti presso cui il candidato domanda l'ammis-
SIOne agli esami.
Art. 16. Gli aspiranti all'esame di patente per l'insegnamento del

disegno, dovranno presentare entro il mese di maggio la loro do-
manda al direttore dell'latituto presso il quale intendono sostenello,
corredata dei documenti di cui ai paragrafl 1, 2, 3, 4 e 5 dell'art. 4,
nonchò di attestati comprovanti di sodddisfare ad una delle condi-

,
zioni richiesto dall'art. 15.
Art. 17. L'esame consterà di ,prove scritte, graflefie ed oralf.

Le prove scritte saranno :

a) componimento italiano di forma epistolare;
b) risoluzione di un problema di geometria piana e di uno di

geometria solida.

Le provo graflehe comprenderanno:
a) disegno di macchine;
b) disegno geometrico;
c) disegno arcliitettonico;
d) disegno d'ornato e dÍ flgura;
e) pittura decorativa e modellato ornamentale;
f) sellizzo dal vero.

Le prove orali comprenderanno:
a) nozioni di geometria descrittiva e sue applicazioni alla teoria

delle ombre; •

b) principli di architettura e di prospettiva;
c) Interrogazioni sul metodo d'insegnamento del disegno e sulle

provo scritte e grafiche.
Art. 18. Potranno essere dispensati dalla prova scritta b), di cui

all'art, 17, i candidati munitt dcila laurea di ingegnere o della licenza
dalla sezione flsico-matematica d'Istituto tecnico.
Le donne possono aspirare anche al diploma di abilitazione per lo

solo scuolo normali; ed in tal caso saranno dispensato dalle prove
graflche a) e c), di cui al precedente articolo, nonchè dalla frequenza
al corso di disegno di macchine ed elementi di cinematica, di cui
all'art. 15.

CAPO IV.

Esami di abilitazione alfinsegnamento della compulisteria.

Art. 19. Il diploma di abilitazione all'insegnamento della computi-
steria nelle scuole tecniche e normalf, si consegue medianto esamo

da sostenersi innanzi ad apposita Commissione.

Art. 20. Gli esami avranno luogo annualmento nell'aprile presso non
più di dodici istituti tecnici che saranno, anno per anno, designati
dal Ministro, due mesi almeno innanzi l'epoca degli esami.
Art. 21. Faranno parte della Commissione csaminatrice il presido

dell'Istituto tecnico, presidente; un professore di economia di Regia
Università o d'Istituto tecnico; due professori legalmente abilitati allo
insegnamento della computisteria; un professore di lingua italiana di

Regio Licco o d'Istituto tecnico; un professore di materilatica di Re-

gio Lfeco o d'Istituto tecnico.
Art. 22. Per presentarsi all'esamo, di cui alPart. 19, è necessario

avere conseguita la licenza dalla Sezione di commercio e ragioneria
d'Istituto tecnico, o la IIcenza universitaria in matematica o flsico-

matematica.

Art. 23. Gli aspiranti all'esame di patente per l'insegnamento della
computisteria dovranno farne domanda entro il mese di febbraio al
proside dell'Istituto tecnico presso il quale intendono presentarsi, cor-

redando la domanda stessa dei documenti di cui ai paragrag i, 2, 3,
4 e 5 dell'art. 4, nonchè di qucilt comprovanti di soddisfare ad una
dello condizioni indicate nell'art. 22.

Art. 24. L'esame consterà di prove scritte ed orali e di una le-

zione.

Le prove scritte soranno trc:

Nella prima 11 cantÙdato dovrà fare un componimento italiano di

genere narrativo.

Nella seconda dovrà risolvere un quesito d'aritmetica e uno di

algebra.
Nella terza dovrà svolgere un tema di computisteria e ragioneria.

Le prove orali comprenderanno:
economia e diritto commerciale;
nozioni di diritto civile c amministrativo;
computisteria o ragioneria;
aritmetica ed algebra;
interrogaz1oni sugli elaborati e sul metodo d'insegnamento.

Nella lezione il candidato svoléerà, nella forma opportuna per le

scuole, un tema relativo all insegnamento della computisteria.
Art. 25. I candidati muniti della licenza universitaria in matematica

o fisico-matematica, potranno essere dispensati dallo prove scritta ed
orale di aritmetica e d'algebra.

CAPO V.

Esami da abilitazione all'insegnamento della calligra/la.

Art. 26. Per il conferimento del diploma di abilitazione all'insegna-
mento della calligrafla nelle scuole tecniche e normalf si terrà annual-

mente nel mese di aprile una sessione d'esami presso non più di

venti Regl Provveditorati agli studii che saranno designati dal Mi-
nistro anno per anno due mesi innanzi 11 cominciare degli esami.
Art. 27. La Commissione per gli esami di cui al precedente arti-

colo sarà composta: del Regio provveditore agli studi, presidente; di
un professore di lettere italiane appartenente ad Istituti governativi o
pareggiati d'istruzione secondaria; di due calligrafi patentati e noti

por la loro speciale perizla nella materia.

Art. 28. Gli aspiranti all'esame dovranno presentare la loro do-

manda al Regio provveditore agli studi dcIla città nella qualo inten-
dono sostenerlo, entro il mese di fobbraio, corredata del documenti

di cui ai paragratl 1, 2, 3, 4 e 5 dell'art 4, nonchð della licenza gin-
nasiale _o di scuola tecnica, oppure della patente magistrale di grado
superforo.
Art. 20. I 'esame consterà di cinque prove:
Nella prima il candidato farà un componimento italiano di forma

epistolare.
Nella seconda svolgerà per iscritto un tema sul metodo di insegna•

mento della calligrafla, e questo esperimento dovrà serviro anche a

prova del bel carattere inglese posato.
Nella terza scriverà sotto dettatura non meno di venti righe di

corsivo.

Nella quarta darà saggio della propria perizia nei vari caratteri e

negli ornamenti calligraflci, in base ad uno speciale toma dettato al

momento dell'esame.

Nell'ultima dovrà rispondere ad interrogazioni sul metodo d'inse-

gnamento della calligrafia e sugli einborati.

CAPO VI.

Disposizioni relative ai diversi esami di abilitazione.

Art. 30. Gli aspiranti ai diplomi di abilitazione di cui al presente
regolamento dovranno pagare, cinque giorni almeno innanzi Pesame,
la relativa tassa che sarà di fire 60 por le scienze naturall;'di lire 46
per la computisteria; di liro 40 per ciascuna dello lingue straniere e
per il disegno; di IIre 30 per la calligrafia.
Dall'ammontare di ciascuna tassa saranno dedotte lire 4 per com-

penso di speso inerenti all'esame e per diritti di segreteria, e lire 0
da pagansi alPerario per diritti di diploma. Il rimanente sarà ripartito,
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a titolo di propina, fra 1 membri della Commissionc esaminatrice

compreso il presidente.
Art. 31. I candidati dichiarati itionei riceveranno un diploma con-

forme ai modelli clio saranno all'tiopo approvati con decreto Ministe-

riale. Al diploma dovrà essere apposta una marca da bollo da lira 1
'che verrà somministrátn dal candidato.

Art. 32. Al candillati dichiarati non idonei saranno restituite le solo

lire 6 Yersato per il tilplorna.
Art. 33. I diplomi di abilitazione conseguiti in virtù tiel presente

regolamento sono titoli valevoli per presentarsi agli esami di con

coiso alle corrispondenti cattedre di Istituto tecnico.

Art. 34 Le prova scritte e grafiche avranno luogo in tutte le sedi

nei medeslmi giorni, i quali saranno stabiliti cla! Ministro.
Le prove orall avranno principio non pit'i tardi di cinqua giorni

dopo il termine delle scritte e grallche, e saranno continuate senza

interruzione. Due giorni clopo il termine delle provo orali si farà

luogo alla le ione negli esami pel quali ò prescritta.
Art. 35. Nori sono consentite alispense etalhi età, nò ammissione

agli esami di patente per equipollenza di titoli, salvo il disposto del

comma a) dell'art. 8 e del comrna c) dell'art. 6.
Art. 36. I membri delle Commissioni esaminatrici sono eletti dal

Ministro sulla proposta motivata : tiel capo dell'Università o d'altro

Istituto che ò sede d'esami, per quelli tli scienze naturali, til lingue
straniero e di disegno; della Giunta (11 vigilanza dell'Istituto tecnico

per quelli di computisteria; tiel Consiglio provinciale per le scuole

per quelli di calligrafla.
Art 37. Per causa derivante (la forza maggiore, o per altra circo-

stania eccez! nale, il Ministro potrà disporre che la sessione d'esame

non si tenga, presso una tlata setle, all'epoca ortlinaria; ma Ivl abbia
luogo invece in altra epoca tiell'anno stesso.

Art. 38. Il candidato non approvato non può, in nessun caso, ri-

presentarsi all'esame che clopo trascorso un anno, e tieve ripeterlo
per intero.

Art. 39. Con decreto Ministeriale, sentita la Giunta del Consiglio su-
periore, saranno stabilite le norme speciali per i singoli esami di abi-
litazione e saranno eziandio tieterminati i relativi programmi.
Art. 40, Qualunque frotte od infrazione per parte del candidato alle

tlisposizioni del presente regolamento, e delle norme speciali di cut
al prece.dente articolo, nonché alle <tisposizioni che regolano in ge-
nere gH esami, porterà per conseguenza l'annullamento dell'intero

esartie, salvo le maggiori pone contemplate dalle leggi o da altri re-
golamenti in vigore.

Visto d'ordine di Sun Maestà
Il Ministro della Pubblica Istruzione

COPPINO.

Il Numero 8618 (Serie 36) della Raccolta tejßeiale delle leggi e
dei riecreti del Reg)ao contiene il seguente decrego:

OMBERTO I

per grazia di Dio e per Tolontà della Nasione

RE D'ITALIA

SulÌa proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato- interinalmente delle funzioni di

Ministro del Tesoro ;
Vista la tabella di beni .per la loro natura e prove-

nienza non destinati a far parte del Demanio pubblico,
cá stadin. 102 articoli.del valore-complessivo di stima

di lire 19985 61;
Visto l'articolo 13, secondo alinea, del testo unico della

legge sull'amministrazione e contabilità generale dello Stato,
kaii6ito col Regio decreto 17 febbraio 1884, num. 20i6

(Ge"rie 36);

Ritenuto che l'alienazione di tali beni mentre torna

utile all'erario non pregiudica affatto l'interesse pubblico
nè- i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Ahbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autoriz2.ata la vendita dei beni dello Stato de-

scritti nella tabella annessa al presente decreto, vidimata
d'ordine nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono

al complessivo valore di lire diciannovemila novecentottan-

tacinque e centesimi sessantuno (L. 19985 61).
L'alienazione si farå con le norme stabilite dal Regio

decreto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 2a).
Art. 2. Sono approvati i seguenti contratti di compra-

vendita per trattativa privata:
1. Atto in data 13 giugno 1885, stipulato nell'ufficio co-

munale di Lanusei (Cagliari), portante vendita al sine

Agus Bartolomeo fu Agostino, di un fondo rustico posto nel
comune di Loceri, descritto in catasto al numero di mappa
73 fraz. E, pel prezzo di lire quattrocentonovantadue e cen-
tesimi trentaquattro (L. 492 34).
2. Atto in data 15 giugno 1885, stipulato nell'ufficio co-

munale di Lanusei (Cagliari), portante vendita alla signora
Maleddu Giuseppa fu Pietro, di un fondo rustico posto in
comune di Ilbono, descritto in catasto 41 numero di mappa
114 2755 fraz. K, pel prezzo di lirè quarantaquattro e cen-
tesimi trentacinque (L. 44 35).
3. Atto in data 7 maggio 1885, stipulato nell'ufficio del

registro di Mandas (Cagliari), portante vendita al signor
Cap Efisio fu Serafino, di un fondo rustico posto in comune
di Selegas, descritto in catahto al numero di mappa 527

fraz. E, pel prezzo·di lire trentotto e cente,simi novantuno
(L. 38 91).
4. Atto in data 10 giugno 1885, stipulato tielfufBeio della

Intendenza di finanza di Cagliari, portante vendita al si·
gnor Muscas Antonio fu Ambrogio, di una casa posta in co-
mune di Pauli Monserrato, nella via Senatori, al civico
n, 15, descritta in catasto al numero di mappa 4846 parte,
pel prezzo di lire quarantasette (lira 47).
5. Atto in data 16 giugno 1885, stipulato nell'ufficio co

munale di Lanusei (Cagliari), portante vendita alle signore
Pili Rosa vedova Pirtis e Pirtis Rita e Caterina del fu Gio-

vanni, di diversi fondi rustici posti in comune di Elini, de-
scritti in catasto ai numeri di mappa 570 fraz. F, 118 28

fraz. A, 270 e 316 fraz. O, 407 e 423 fraz. D, 485 fraz. E,
656 fraz. G, 753 fraz. X, e ô59 fraz. G, pel complessivo
prezzo di lire quattrocentottantacinque e centesimi quaran-
taquattro (L. 485 44).
6. Atto in data 17 maggio 1885, stipulato nell'ufBcio co-

munale di Ales (Cagliari), portante vendita al signor Rug-
geri Antonio fu Francesco di una casa posta in comune di
Zeppara in via S. Giovanni, descritta in catasto al n. di

mappa 937, fraz. P, pel prezzo di lire cento (L. 100).
7. Atto in data 20 maggio 1885, stipulato nell'ufficiõ-del

ricevitore demaniale di Cagliari, portante vendita al signõ'r
Pinna Marcis Giovanni fu Michele di un fondo rustico posto
in comune di Capoterra, descritto in catasto al num. di

mappa 48, fraz. A, pel prezzo di lire cento e centesimi

ventidue (L. 100 22).
8. Atto in data 8 giugno 1885, stipulato nell'ufficio del

registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita al signot
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Melis Antonio fu Luigi di diversi fondi rustici posti in co-
mune di Terza, descritti in catasto ai numeri di mappa
1676, 1977, 2106, 2347, tutta frazione B, 2938 frazione E,
2103 fraz. D, piû una casa in regione Barigan, distinta al

n. di mappa 2970 fraz. E, pel complessivo prezzo di lire
centosette e centesimi settanta (L. 107 70).
9. Atto in data 10 giugno 1885, stipulato nell'ufficio del

registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita al signor
Usai Antonie fu Battista di un fondo rustico posto in co-

mune di Ilbono, descritto in catasto al n. di mappa 3253

fraz. F, pel prezzo di lire ottantaquattro e centesimi tron-

totto (L. 84 38).
10. Atto in data lo maggio 1885. stipulato nell'uffleio co-

muuale di Ales (Cagliari), portante vendita al signor Cais
Alessandro fu Francesco di un appezzamento di terreno

posto in comune di Assolo, descritto in catasto al num. di

mappa 1516, fraz. H, pel prezzo di lire novanta e cente-

simi ottantadue (L. 90 82).
11. Atto in data 26 giugno 1885, stipulato nell'ufficio del

registro di Lahusei (Cagliari), portante vendita alla signora
Mulas Eugenia fu Francesco di una casa posta in comune

di Barisardo, nella regione San Costantino, descritta in ca-

tasto al numero di mappa 2977 fraz. R, gel prezzo di lire

sessantanove e centesimi settantasei (L. 69 76).
12. Atto in data 13 maggio 1885, stipulato nell'ufficio del

registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita alla si-

gnora Loi Girolama fu Luigi di due fondi rustici posti in
comune di Lotzorai, descritti in catasto ai nn. di mappa
112 100 fraz. Be 732 fraz. I, pel complessivo prezzo di

lire ventiquattro o centesimi ventuno (L. 24 21).
13. Atto in data 11 luglio 1885, stipulato nell'ufficio

della Sottoprefettura di Oristano (Cagliari), portante ven-

dita alla signora Sardu Mariaatonia fu Antonio di un fondo
rustico posto in comune di Siamaggiore, descritto in ca-

tasto al n. di mappa 303 fraz. H, pel prezzo di lire ventuno
e centesimi quarantatrè (L. 21 43).
14. Atto in data 11 luglio 1885, stipulato nell'ufllcio

della Sottoprefettura di Oristano (Cagliari), portante ven-

dita alla signora Loi Maria Rita fu Sisinnio di una casa

posta in comune di Solanas, alla via Balbi, civ. n. 82, de-
scritta in catasto al n. di mappa 1011 fraz. S, pel prezzo
di lire quarantasetto e centesimi dodici (L. 47 12).
15. Atto in data 26 giugno 1885, stipulato nell'ufficio del

registro di Terranova (Caltanissetta), portante vendita ai

signori Chiaramonti Concetta e fratelli fu Rosaria di un
fondo rustico in comune di Terranova, descritto in catasto

all'articolo 3783, per il prezzo di lire centocin<pantotto e

centesimi due (lire 158 02),
16. Atto in data 11 giugno 1885, stipulato nell'ufflcio

del registro di Pitigliano (Grosseto), portante vendita alla

signora Sarti Maria di Felice, maritata Baldoni, di un fab-
bricato posto in comune di Sorano, via della Rocca Vecchia
al civico n. 24, descritto in catasto alla sez. G, particelle
nn. 72, 73 e 74, pel prezzo di lire quaranta (L. 40).
17. Atto in data 10 aprile 1885, stipulato nell'ufficio del

registro di Bagheria (Palermo), portante vendita alla si-

gaora Caramia Carmela fu Filippo vedova Minea, di un
fondo rustico posto in comune di Bacheria, descritto in ca-

catasto al numero di mappa 2640, per il prezzo di lire
trentasette e centesimi trenta (lire 37 30).
18. Atto in data 5 giugno 1885, stipulato nell'ufficio del

registro di Cefalù (Palermo), portante vendita al signpri
Gianvecchio Vincenzo fu Innosenzo e Rimicci Antonio fu

Giulio, di un fondo rustico posto in comune di Collesano,
descritto in catasto all'art. 1798, sez. 16, n. 1193, pel prezzo
di lire quindici e centesimi trentotto (lire 15 38).
19. Atto in data 22 giugno 1885, stipulato nell'uffleio del

registro di Cefalù (Palerme), portante vendita al signor
Liberti Antonino fu Giacinto, di un fondo rustico posto in
comune di Collesano, descritto in catasto all'art. 970, sez. N,
n. 2274, per il prezzo di lire diciannove o centesimi tren-
tasette (lire 19 37).
20. Atto in data 11 giugno 1886, stipulato nell'ufficio del

registro di Cefalù (Palermo), portante vendita alla si-

gnora Di Laura Michela fa Ignazio vedova Di Francesco

Filippo, di un fonglo urbano posto in comune di Collesano

alla via del Pericolo, descritto in catasto all'art. 240, pel
prezzo di lire venti e centesimi quattordiot (lire 20 14).
21. Atto in data 5 febbraio 1884, stipulato nell'ufficio del-

ITntendenza di finanza di Sassari, portante vendita al si-

gnor Carta Giovanni Maria fu Gio. Maria, di tre fondi rx-
stici posti in comune di Sassari, descritti in catasto ai nu-
mori di mappa 4132, 4159 e 4160, tutti draz. V, pel com-
plessivo prezzo di lire centoventiquattro o centesimi tren-
tuno (lire 124 31).
22. Atto in data 25 giugno 1885, stipulato nell'ufficio co-

munale di Bonorva (Sassari), portante vendita al sig. Cocco
Cherchi Mariangola vedova Sechi, di un fondo rustice posto
in comune di Semestene, descritto in catasto al numero di

mappa 114 402, fraz. C, per il prezzo di lire quarantatro e

egntesimi cinquantasei (lire 4.3 56).
23. Atto in data 5 giugno 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Terranova Pausania (Sassari), portanto vendita
al signor Serra Giovanni fu Pietro, di due fondi rustici
posti in comune suddetto, descritti in catasto ai numeri
di mappa 56 parte e 57 parte, pel complessivo prezzo di
lire trecentoventidue e contesimi oinquantuno (lire 822 51).
24. Atto in data 28 maggio 1885, stipulato nell'ufficio co-

munale di Nulvi (Sassari), portante vendita alla signora
Dejana Lucia fu Raffaele, di cinque fondi rustici posti in
comune di Laerra, descritti in catasto ai numeri di mappa
79 fraz. A, 732 fraz. K, 782 fraz. L, 101 fraz. L, e 219
fraz. B, per il complessivo prezzo di lire centoventicinque
e centesimi trentasei (lire 125 36).
25. Atto in data 9 aprile 1885, stipulato nell'ufficio del-

ITntendenza di finanza di Sassari, portante vendita ai signor
cav. Tamponi Battista fu Martino, di diversi appezzamenti
di terreno, posti in comune di Terranova Pausania, descritti
in catasto ai numeri di mappa 113 34 fraz. A, 113 34 fraz. A,
It9 35, 119 35, 119 35, 110 35, 1(9 35, 119 35, tutti fraz. A,
e 15145 38 fraz. A, pel complessivo prezo di lire settecento-
novantasei e centesimi sessantatre (lire 796 63).
'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei deeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osseryare.

Dato a Roma, addi 17 dicembre 188õ.

UMBERTO.

A. MaaduNI.

Visto, Il Guardesigilli: T a:9.
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio pubblico da alienarsi in conformità del disposto dall'arti-
colo 13 del testo unico della legge sull'Amministrazione e contabilità generale dello Stato sancito col Reÿio decreto 17 feb-
braio 1884, n. 0016 (Serie 36)

(arviessa al R. decreto n. 3813 (Serie 3a).

(Articoli n. 102 pel prezzo d'estimo di lire 19,985 61).

SITUAZI@NE

& PROVINCIA COMSNE

QUALITÅ,DENOMINAZIONE,
CONFINI, NU31Enl DI MAPPA

E PROVENIENZA DEGLI ]MMODIl i

SUPERFICIE PREZZO

in misura che

metrica deve serviro
di base

1 Ansona Ancona Pory.ione di casa sita in via Croeilisso Veccliio al civ. n. 121, de-
scritta in catasto al numero di mappa 764 sub. 2, pervenuta
al Demanio in forza dell'articolo 51 della legge 20 aprile 1871 da

Sodini Angelo ed altri . .
.

.
. . . . . . . .

.
. . » » » » 100 »

(Potrà vendersi ad Amicucci Raffaello).

2 Cagliari Bari Sardo Fondi rustici descritti in ctgasto ai numeri di mappa 1¡2 2317, 2315
e 2320, pervenuti al Demanlo in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Cuccu Agostino . . . . . . . . . . . 1 27 33 » 145 07

3 Id. Ilbono Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 235, fraz. C,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Igurgloni Rosa vedeva Ussai . .

. . .
.

. » 67 » » 143 28

4 Id. Gavio Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 812, fraz. D,
pervenuto af Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Piredda Lussorio . . . . . . . . . . » 07 20 > 34 70

5 Id. Tertenia Fondi rustlei descritti in catasto ai numeri di mappa 1110 250,
1110 251 fraz. II, 552 fraz. I e 1(2 113 fram 0, porvenuti al De- 3.

manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da D jana
Glaseppe..................... 14970> 5801

I G Id Trici Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 119 987 e

1[9 901, fraz. I, pervenuti al Domanio in forza dell'articolo 51

della legge 20 aprile 1871 da Marcu Buttill Raffaele ed altri. .
» 41 11 » 54 18

I 7 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 890 1[4,
fraz. H, pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge
20 aprfte 1871 da Secci Andrea. . . . . . . . . . . .

1 » » » 26 58

8 Id Tertenia Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 113 1919, 114
1040, più una casa in contrada Funtanedda, distinta in mappa

al n. 2719, fraz. P, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54

della legge 26 aprile 1871 da Piroddi Tomaso.
. . . . . .

2 09 20 » 150 22

9 Id. Loceri Fondo rustico descritto in catasto al numoro di mappa 2¡3 1627,
fraz. G, pervenuto al Domanio in forza dell'art 54 della legge
20 aprile 1861 da Piroddi Francesco . . . . . . .

.
. .

» 08 46 » 25 73

' 14 Id. Tertenia Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 117 1646,
frazione E, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 apr11e 1871 da Dejana Damiano . . . . . . . . > 25 71 » 10 04

11 Id. Bari SaAlo Fondi rustici, descritti in catasto ai numeri di mappa 862, 899,
1064, fraz. D ; 1065, fraz. F ; 2¡3 2391, fraz. O ; 2393, 2394,
2395, 2896, 2883 9110, 2813, 2823; più una casa posta in con-

trada B1xinau de Crosia, distinta al numero di mappa 3190, tra-
zione R, pervenuti al Demanto in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Cucca Sells Luigi . . . . . . . . . . 19 05 54 » 458 97
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SUPEllFIC1B PRBZZO

SITUM10NE QU AL I T A, DENOM I N A Z I ON E, in misura che -

metrica deve servire
convm, NUMERI DI MAPPA di base

a a pella
PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBlLI $ © C

vendita

12 Cagliari Osini Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 1¡2 2214,
frazione 0, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Usai Bernardo
. » » » » 31 93

13 Id. Tertenia Fondi rustici, descritti in catasto ai numeri di mappa 684, traz. 0;
930, fraz. T ; 1663, traz. F, pervenuti al Demanio in forza del-

l'articolo 54 'della legge 20 aprilo 1871 da Delussu Marcello.
.

3 07 » » 321 57

14 Caltanissetta Terranova Casa posta nel quartiere di - 8. Maria di Gesù, descritta in catasto

all'articolo 777, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 51 della

legge 20 aprile 1871 da Ferrara Nunzio
. .

. » » » » 156 14

15 Id. Calascibetta Casa posta in contrada Branca, descritta in catasto all'articolo 863,
pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 758 del Codice ci-

vile da La Bruto Salvatore.
. . . . . . . . » » » » 2.55 »

(Da vendersi a Carmelo Pecora).

16 Id. Terranova Stanza terrena posta alla Stradella Caci, descritta in catasto all'arti-

colo 886, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 51 della

legge 20 aprile 1871 da Giordano Niccolina
. . . . . . .

» » » » G2 81

(Potrà vendersi al canonico Ventura Alfonso).

17 Id. Ajdone Casa terrena oggi diruta posta al vico Maratta, descritta in catasto

all'articolo 949, già al n 1137 Ins pervenuta al Demanio in forza

dell'art. 54 della leggo 20 aprile 1871 da Rizzo Filippo. . . . » » » »
.

40 »

(Potrà vendersi a Campoccio Vincenzo).

18 Id. Terranova Fondo urbano, sito al Cortilo Moscato, descritto in -catasta al!'arti-

colo 657, porvenuto al Demanio in forza dell'articolo 51 della
,

legge 20 aprile 1871 da Gunbacorta Filippo . . . . . .
. » » » » 155 45

(Potrà vendersi a Smecca Angelo).

19 Id. Barrafranca Fondo urbano posto in via della Costa, descritto in catasto al numero
di mappa 2702 del prospetto generale B, n. 1562, pervenuto al

.

Demanio in forza dell'articolo 51 de!!a legge 20 apr;Ie 1871 da

Papalia Giuseppe . . . . . . .
.
. . . .

.
» » » » 56 07

(Potrà vendersi a Di Dio Salvatore).

20 Caserta Mondragono Fondo rusticò descritto in catasto all'articolo 273, sez. E, n. 287,
pervenuto al Domanio in forza dell'art. 51 ilella legge 20 aprile'
1871 da Jandico M;chelangiolo . . . .

.
. .

.
. .

.
.

1 06 29 » 39 01

21 Catania Troina Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 4181, persenuto al De-

manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 187l da Mar-

cheseAnna....,.............. »4380> 95>

22 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 4124, pervenuto el De-
manio in forza dell'articolo. 54 della legge 20 aprile 1871 da

Lo Russo Domenico
. . . . . . . . . . . . . . . » 21 81 » - 40 »

23 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 3117, pervenuto al Dema-
nio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Sulera

Antonino........ .. . ...... »5515> 50>

24 Id. Id. Eondo rustico descritto in catasto all'art. 528, pervenuto al Dema-

nio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprüe 1871 da Canta-

galloRosario.................. »6543> 50»

25 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alÏ'art. 4122, pervenuto al Dema-

nio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da flizzo

Mariano........ . ........
>2343> 60>
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SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE QU A L I TÀ, DENOM I N A Z I ON E, in misura che

.? metrica deve servire

.o CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCR CONUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

26 Catania Troina Fondo rustico descritto in catasto all'art. 3881, pervenuto al Dema-
nio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Schillaci.

Silvestro....... .... ...
»2143> 40»

27 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1217, pervenuto al Dema-

nio in forza dell'articolo ñ4 della legge 20 aprile 1871 da Fe-

liceLuigi ........ ...... 17145> 200»

28 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 1029, pervenuto al Dema

nio in forza dell'articolo 54 della leggo 20 aprile 1871 da Cuf-

fari Santi e Pietro
. . .

.
. . . . . . .

. . .
» 42 86 50 »

29 ld. Agira Casa posta in via Upupa, descritta in catasto al .numero di mappa
593 sub. 2, pervenuta al demonio in forza dell'articolo 758 del
Codice civile da Campagna Giuseppe . . » » » » 550 » -

30 Catanzaro Gerocarne Fondo rustico descritto in catasto al"art. 2063, sez. F, nn. 127 e 129,
pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Nisticð Domenico. '

- .
. » » » » 10 76

31 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto all'art. 2601, sez. K, nn. 193 e 194,
e sez. G, un. 182 o 183 (ora alPart. 2686), pervenuti al Dema-

nio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Men.

niti Domenico » » » » 13 35

32 Id. Id. Fondo urbano posto in via Sallta Castello, descritto in catasto al-

Part. 206, ora al n. 510, pervenuto al Demanio in forza delfar-

ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Fusch Maddalena. . - > > > > 14 57

33
'

Id. Id. Fondo urbano posto in via S. Maria della Fede, descritto in catasto -

alPart. 494, ora al n. 510, pervenuto al Demanlo in forza del-
Part. M della legge 20 aprile 1871 da Masseria Teresa . . . » » » » 16 02

34 Id. Id. Foudo urbano posto in via S. Sebastiano, descritto in catasto alPar-
ticolo 328, ora al n. 510, pervenuto al Demanlo in forza delPar.

r,

ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da RanierI Bruno . . . . >· » » » 25 16

35 Id. Id. Fondo urbano posto in via S. Maria della Fede, descritto in cata-

sto alPart. 456, ora al n. 510, pervenuto al Demanlo in forza

e
de1Part. 54 della legge 20 aprile 1871 da Vivone Vincenzo

. . » » » » 34 18

36 id. Id. Fondo urbano posto in via Annunciata, al civico n. 21, descritto in
catasto alPart. 23, ora at n. 510, pervenuto al Demanto in forza
delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Barbiert Antonio

.
. » » » » 31 30

37 Id. Id. Fondo urbano posto in via Annunciata, n:'18, descritto in catasto

alfart. 417, ora al n.' 510, pervenuto al Domanto in forza del-

l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Stambè Francesco.
. . » » » » 19 14

38 Id. Id. Fondo urbano posto in via Spirito Santo, descritto in catasto all'ar-

ticolo 66, ora al n. 510, pervenuto al Demanio in forza dell'ar-

ticolo 54 della legge 2) aprile 1871 da Antonino Carnevale . .
» » » » 16 27

39 [d. Id. Fondo urbano posto in via Spirito Santo, descritto in catasto all'ar-

ticolo 374, ora al n. 510, pervenuto al Demanio in forza delPar-

ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Schiarello Giuseppe . . » » » » 12 19

40 Id. Id. Fondo urbano posto in via Spirito Santo, descritto in catasto alPar-

tiçolo 452, ora al n. 510, pervenuto al Demanlo in forza delPar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Vergato Teresa . . . » » » » 16 30
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SITUAZIONE

PROVINCIA COMUNE

SUPERFICIE PREZZO

QUALITÀ, DENOMINAZIONE, inmisura che

metrica deve servire

CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base
C .s

.
per

i PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI $ © c: 9 la vendita

I
41 Catanzaro Gerocarne Fondo urbano posto in via Santa Maria della Fede, descritto in ca-

tasto all'art. 54, ora al n. 510, pervenuto al Demanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Ancora Antonino
.

.
» » » » 25 13

42 14. Id. Fondo urbano, posto in via Salita San Giovanni, descr¡tto in catasto

all'art. 20, ora al n 510, pervenuto al Demanio in forza dell'ar-

ticolo 51 della legge 20 aprile 1871, da Armentaro Vito . . . » » » » 40 88

42 Id. Id. Fondo rustico posto in via dell'Addolorata, descritto in catasto

all'art. 88, ora al n. 510, pervenuto al Demanio in forza del-

I'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Catalano Michele. . » » > > 19 72

44 Id. Id. Fondo urbano posto in via San Sebastiano, descritto iu catasto

all'articolo 140, ora al n. 510, porvenuto al Demanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da D'Ella Giuseppe . .
» » » » 24 03

45 Id. Id. Fondo urbano posto in via Salita Castello, descritto in catasto

all'art 172. ora al n. 510, pervenuto al Demanio in forza del-

l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Pace Teresa . . . . » » » » . 18 60

46 Id. Id. Fondo urbano posto in via Salita San Giovanni, descritto in catasto
all'art. 174, ora al n. 510, pervenuto al Demanio in forza dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da De Pace Vincenzo . . » » » » 25 34

47 Id. Id. Fondo urbano posto in via 3an Sebastiano, descritto in catasto til·

l'articolo 202, ora al num. GIO, pervenuto al Demanio in forza

de11'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Franzò Francesco. » » » » 24 75

48 Chieti Vasto Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 3220, sez. E, num. 646,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54-della legge 20 aprile
1871 da Desiati Domenico .

. . . .
» » » » 64 15

49 Id. Treglio Fondo rustico descritto in catasto all'art. 508, sez C, numeri 273,
278, 274 parte, 270 parte, 261, 266, 274 parte, 272, 267 e 279

parte, pervenuto al Demanio is forza dell'articolo 54 della logge
20 aprile 1871 da Testa Leopoldo . . .

.
» » » » - 400 >

50 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 508, sex. C, n. 283 e 286,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della leggo 20 aprile
1871, da Testa Leopoldo. .

. . . . . . . . . . .
» » » » 800 »

51 Como Camerlata Sede di strada abbandonata detta della Cisterna, descritta in mappa
di Camerlata al n. 1796a, passata dal Demanio pubblico al pa-
trimonio dello Stato.

. . . . . . . . . . . . . .

1 » » » 25 »

52 Id. Id. Sede di strada abbandonata detta della Cisterna, descritta In mappa
di Camerlata al n. 1796-0, passata dal Demanio pubblico al pa-
trimonio dello stato.

. . . . . . . .

> 1 30 > 32 50

53 Id. Id. Sede di strada abbandonata detta della Cisterna, descritta in mappa
di Camerlata al numero 1793-c, passata dal Demanio pubblico *

al patrimonio dello <tato.
.
. .

. > 4 80 120

54 Id. Rebbio Sede di strada abbandonata detta della Cisterna, descritta in mappa
di Rebbio al n. 617-e, passata dal Demanto pubblico al patri-
monio dello Stato.

. . . . . . . ..
. . .

> 3 50 > 70 »

I 55 Id. Id. Sede di strada abbandonata detta della Cisterna, descritta in mappa
di Rebbio al n. 617-f, passata dal Demanio pubblico al patrimo-
nio dello Stato.

.
.
. . . . .

.
» 1 70 > 34 >
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SITUAZIONE QU A L I T Ã, DENOM IN A Z ION E,
C

PREZZO

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
IR0tfiCS deve servire

di base per
PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBil:I -•

- s- o = la vendita

56 Como Rebbio Sede di strada abbandonata detta dëTla Cisterna, descritta to mappa
di Rebbio al n 618, pass:ita dal Demanio al patrimonio dello

Stalo...... ....... » 450» 90>

51 Id. Id. Sede di strada abbandonata detta della Cisterna, descritta in mappa
di Rebbio al n. 619, passata dal Demanio pubblico al patrimo-
niodelloStato.................. »95() » 190>

58 Id. Id. sede di strada abbandonata detta della Cisterna, descritta in mappa
di rebbio al n. 622-a, passata dal Domanio pubblico al patri-
monio de'lo Stato . . . . . . . .

; .
. . . . . . . » 4 70 » 94 > :

59 Id. Id. Sede di strada abbandonata detta della Cisterno, descritta in mappa
di Rebbio al n. 617-a, passata dal Demanio pubblico al patri-
monio dello Stato.

. . . . » 5 70 » 114 >

60 Id. Id. Sede di strada abbandonata detta della Cisterna, descritta in mappa
di Rebbio al n. 617-b, passata dal Demanio pubblico al patri-
monio dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . » » 70 » 14 »

61 Id. Id. Sede di strada abbandonata detta della Cisterna, descritta in mappa
di Rebbio al n. 617-c, passata dal Demanio pubblico al patri-
monio dello Stato . .

. .
. . .

. . » 1 > > 20 »

62 Id. Id. Sede di strada abbandonata detta de!!a Cisterna, descritta in mappa
di Rebbio al n. 617-d, passata dal Demanio pubblico al patri-
monio dello Stato

. . . . . . . . » 7 40 » 148 »

63 Id. Id. Sede di strada abbandonata detta della Cisterna, descritta in mappa
di Rebbio al n. 622-b, passata dal Demanio pubblico al patri-
monio dello Stato . . , . . , . . . » 6 30 » 128 »

64 Firenze Pistoja Diversi appezzamenti di terreno posti in frazione di Porta al Borgo,
e precisamente in luogo detto Ajole presso Pitecio, descritti in
catasto alla sezione Q, particelle numeri 3389, 3390, 1295, 2926,
2928, 1291, 1292, 1354. 1355, 3344, 3345, 3258, 136 t, 1362,
2698 in parte, 2909 in parte, 1353 in parte, 3259 in parte e

1359 in parte, sopravanzati alla costruzione della linea ferro-

viària Pistoia-Bologna, ed ora non più occorrenti ai biso¿ni della
medesima

. . . . » 46 63 » 330 »

(Potranno vendersi al signor Alessandro Monetti).

65 Id. Id. D:Yersi appezzamenti di terreno, posti in frazione di Porta al Borgo,
precisamente in luogo detto la Galleria del Castagno, descritti
in catasto alla sez. Q, particelle nn. 3049, 3007 in parte, 3245,
3246 in parte, 3052 in parte, 3006 in parte, 3051 in parte, 2945
in parte, 2944 in parte, 3244 in parte, 3041 in parte, 3044 in parte,
3274 in parte, 3236, 2120, 3018, 3095, sopravanzati alla costru-

zione della linea ferroviaria Pistoja-Bologna, ed ora non occor-

renti ai bisogni della medesima . . .
. » 52 59 » 375 »

66
' Id. Id. Diversi appezzamenti di terreno, posti in frazione di Porta al Borgo

o precisamente in luogo detto Seccheto il Greppo, descritti in
catasto alla sezione Q, particelle nn. 3277, 3363, 2987 in parte,
82 in parte, 3221 in parte, 2899 in parte, 3090 in parte, 3091
in parte, 3249, sopravanzati alla costruzione della linea ferrovia-
ria Pistoja-Bologna, ed ora non þiù occorrenti ai bisogni della
medesima.................... » 51 75 » 180 >

(Potranno vendersi al sig Taddeoll Albizzo).
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67 Firenzo Pistoja

68 Id. Id.

69 Id. Id.

I
Diversi appezzamenti di terreno, posti in frazione di Porta al Borgo

e precisamente in luogo detto Cicorbaja, descritti in catasto alla

sez. Q, particelle nn. 2917, 3136, 3175, 2948, 2950, 2951, 2100,
3134, 3135, 3137, 3l33 in parte, 2953 in parte, 2946 in parte,
sopravanzati alla costruzione della linea ferroviaria Pistoja-Bolo-
gna, ed ora non più occorrenti af bisogni della medesima . .

(Potranno vendersi 21 sig. Pasquall Giuseppe).

Diversi appezzamenti di terreno posti in frazione di Porta al Borgo,
e precisamente in luogo detto Ponzano, descritti in catasto alla
sez. 0, particelle nn. 461õ, 4611, 4612, 4613, 4614, 43a9, 4360
in parte 4369, in parte sopravanzati alla costruzione della linen

ferroviaria Pistola-ßologna ed ora non più occorrenti ai bisogni
dellamedesima .................

(Potranno vendersi alla signora Pasquali Irene).

Tre appezzamenti di terreno, posti in frazione di Porta al Borgo e

precisamente in luogo detto il fosso di Castagno e Pian di Lao,
descritti in catasto alla sez. Q, particelle numeri 3371, 3038 in
parte e 2896 in parte, sopravanzati alla costruzione della linea
ferroviaria Pistota- Dologna, ed ora non più occorrenti at biso-

della medesima.

(Potranno vendersi al signor Eglsto Signorini).

» 26 90 » 140 »

» 26 62 » 350 »

» 51 19 > 120 »

70 Genova Rivarolo Ligure Tratto di greto sulla sponda sinistra del torrente Polcevera, desi-
gnato col nome di deposito ghinja presso il viadotto nom. 12,

I della ferrovia Genova·Torino, (non descritto in catasto) prose-
niente dal Demanio pubblico . . . . » l 08 » là5 »

(Da vendersi per licitazione privata fra i duo concorrenti si.

gnora Pratolongo Teresa e Fiancesco Podestà).

71 Id Bolzaneto Tratto di greto situato a destra del torrente Romalrone e precisa-
mente di flanco alla strada comunale di Ilolzaneto detto del'a
Guardia (non descritto in catasto) proveniente dal Demanio pub-
blico........ ..... ...... » 60350 21122

(Potrà vendersi al s:g. Bruzzone Tomaso).

72 Grosseto Roccalbegna Fondo rustico descritto in catasto alla sez. I, particelle numeri 905,
906 e 892, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 64 della

legge 20 aprlie 1871 da Carlucci Vincenzo
. . . . . .

. . 1 16 » » 32 »

(Potrà vendersi a Ghezzi Domenico).

73 Id. Castel del Piano Fondo rustico descritto in catasto alla sez. D, numeri 17 a 31, per-
venuto al Demanio in forza dell'art. 54, della legge 20 aprile
1871 da Ginanneschi Benedetto . . . . . .

43 06 » » 1021 11

74 Livorno Livorne Porzione di casa posta in via della Maddalena al civ. num. 10, de-
scritta in catasto al numero di mappa 5567, con parte dell'an-
dito, scale e corte, relative al numero di mappa 5570, perve-
nula al Demanio in forza delfart. 54 della legge 20 aprile 1871
da Rosellini Vincenzo

.
. . . . » » » » 130 84

75 Id. Id. Porzione di casa·posta in via del Giardino ai civ. n. 39, descritta
in catasto al numoro di mappa 1160 sub. 4, pervenuta al De-
manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Strodel
Francesco

. . . .
» » » » 1,273 04
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SUPERFICIE PR

SITUAZIONE QU A L I T À, DENOM I N A Z I ON E, in misura che

metrica deve servire

CONFINI, NUh!ERI DE MAPPA di base

PROVINCÏA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

Massa Massa Casa sita nel comunello di Volpigliano e precisamente in via del-

I'Arazzo, descritta in catasto al numero di mappa 412 gravata
del canone annuo di live 25 31 a favore di Fiorentino Pietro,

pervenuta al Domanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Bertelioni Giovanni

.
.

. . .
. . . . . . . . » » » » 43 49

77 - Id. Id. Casa posta in Mirteto, descritta in catasto ai numeri di mappa 5091

e 5692, 11 primo numero è gravato di lire 7 50 di canone a

favore di Doagiorni Dan Luigi e sorelle, ed il secondo è gra-

vato di litri GO 21 di grano a favore di Ferrari Egidio e fratelli

pervenuta al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile
1871 da Radicchi Pietro ed altri.

. . . . .
.

.
. .

.
.

» » » > 74 33

78 Messina
'

Barcellona Tre appezzamenti di terreno descritti in catasto agli articoli 1483 e

1484, pervenuti al Deman:o in forza dell'art. 54 della legge 20

aprile 1871 da Crisapullli Santi . .
.

.
.
.

. . . . . » » » » 13 ß5
|

79 Mdano Sosto Calente Tratto di terreno facente parte dell'antico piazzale della stazione

ferroviarla ai Sesto Calende, con fabbric to già ad uso di ma-

gazzino merci, ed altri spaziosi terreni, descritti in catasto ai

numeri di mappa 2160, 2181 e 1407, già espropriali alla ditta

Galli Giovanni ed altri, pe · la costrutione della linca ferroviaria

Rho Sosto Calende, ed ora non più occorrenti ai bisogni ferro-

viari..................... »4940> 4,390>

80 Palermo Alonreale Fondo rustico descritto in catasto all'art. 176, sez. 7 bis, nn. 859
a 8G3, 882, 883, 881, 888, 889, 890, 894, 895, 896, pervenuto
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 .aprile 1871 da

NamioSalvatore................. » » >> 9021

81 Id. Id. Fondo riist co descritto in catasto all'art. 16d53, sez. R, num. 272,
273 e 276, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 51 della

legge 20 aprile 1871 da Giacopelli Giacomo 1 13 64 » 65 50

82 Id. Torretta Fondi urbani pos:i in Torretta alla v a Corso Prodi di Benedetto,
n. 9, e via Ospedale, n. 33, descritti in catasto all'art 23, per-
venuti al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile
1871 da Bonello Antonia vedova- Mannino .

.

» » » » 186 02

83 ld. Monreale Fondo rustico descritto in catasto all'art. 15125, sez. R, nn. 856,
857 e 858, pervenuto al Domanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Ltcari Lorenzo . .

» 70 90 > 37 50

84 Id. Id. Fondi urbani siti alla contrada Largo Tavola Rotonda, ai civici nu-

meri 1 e 5, descritti in catasto all'art. 637, ed in mappa ai nu-

meri 358 e 359, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Di Magro Antonino .
.

. . . . .
» » » » 78 20

85 Id. Id- Fondo urbano posto al quartiere 2 Isola, n. 98, descritto in catasto

all'art. 17652, sez. Z, n. 3402, pervenuto al Demanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Micelt Giuseppe . . » » » » 22 60

86 Id. Id. Fondo urbano posto nel chiasso Casa Santa, ai nn. 1, 3 e 5, de-
scritto in catasto all'art. 2096 ed in mappa al n. 1315, pervenuto
al Demanio in forza dell'articolo 51 della legge 20 aprile 1871

da Terzo Francesco . .

» » » » 64 99

87 hL Id. Fondo rustico, descritto in catasto all'art. 8946, pervenuto al De-

manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Triolo

Domenico. . . .
» 27 94 > 58 29
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e
SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE QUA L I TÀ, DENOM I N A Z I ON E, n misura che

metrica deve servir
CONFINI, NUMERI DI MAPPA

- di base

PROVINO!A COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMODILI e ::6

88 Perugia Rocca Sinibalda Fondo urbano posto in Rocca Sinibalda, alla sezione Pontone, al
civico n. 104, descrillo in catasto al numero di mappa 21, per-
Venuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Pitorri Nicola

. » » » 200 »

(Potrà vendersi al signor Ciccaglioni Giovanni).

89 Piacenza Cadeo Tratto di terreno situato lungo la linea terroiiaria Piacenza-Rologna,
descritto in catasto alla sez. C, particelle nn. 367 parte B, 308

parte B, 363 parte A, 302 parte B, 361 parte I), sopravanzato
alla costruzione di detta linea e non più occorroote ai bisogni
della modestma

.
.

.
» 45 58 » 500 »

(Potrà vendersi alla signora Catorina Bravetta vedova Raineri).

90 Id. k:. Due appezzamenti di terreno situati uno a ainistra e l'altro a destra

della linea ferroviaria Piacenza-Bologna, descritti in catasto alla

sez. 6•, particella nn. 362 parte B, 361 parte B, 360 parte D,
359 parte B, 358 parte B, 356 parte B, sopravanzati alla costru-
zlone di detta linea, ed ora non più occurrenti ai bisogni della
stessa . . .

» 20 72 » 200 »

(Potranno vondersi alla signora Scarabelli Luigia in Baderna).

91 Reggio Calibria San Giorgio Casa posta in via Vallone, al civico n. 17, descritla in catasto al-

Morgeto l'art. 1015, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Valerioli Giuseppe » » » » 69 82

92 '

Id. Id. Due case, una posta alla via San Luigi, al civico n. 24, e l'altra a

Monte Oliveto, descritte in, catasto all'art. 1032, pervenuto al

Demanio in forza dell'articolo ö4 dellg logge 20 aprile 1871 da

Verni Giuseppe . • • • • • • • • • - - . , . . -
> > > > 75 42

Id.
93 Id. Casa posta in via Albano, al civ. n. 11, desclitta in catasto all'ar-

ticolo 1045, pervenuta al demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Zito Giuseppe . . » » » * 70 51

04 - Roma Caprarola Fondo rusticordescritto in catasto al numero di mappa 755, sez. 3a
pervenulo al Demanio in forza dell'articolo ö4 della legge 20
aprile 1871 da Mastrocola blicola e Serafluo > > > > 60

95 Id. Cori Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 983, sez. 4*,
pervenuto al Demanlo in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile, 1871 dal canonicato di Santa Maria della Pietà in Cori 1 79 » » 650

96 Salerno Vibonat! Tratto di terreno arenile, situato sulla spiaggia mar¡na di Villam-
mare, e precisamente in luogo detto Santa Maria dei Piani (non .

.
descritto in catasto) proveniente dal Demanio pubblico. . . . » » » » 700

97 Sassari Afghero Fondo rustico con casa colonica, descritti in catasto ai numeri di

mappa 1940, 1947 c 1848, frazione 8, pervenuti al Demanio in

forza di sentenza del Tribunale civile di Sassari in data 23 giu-
gno 1884 contro gli eredi del fu Francesco Itotha, debitori verso
lo Stato

. . . 4 69 » » 1,782 >

98 Id. Id. Fondo urbano con piccolo cor tile, posto in via Carlo Alberto, de-
scritto in catasto al numero di mappa 324, pervenuto al Dema-

nio in forza di sentenza del Tribunale civile di Sassari In data
23 giugno 1884 contro gli eredi del tu Francesco Rotha, debitori'
verso lo Stato . . » * * * 400 »
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SUPERPICIE PREZZO
SITUAZIONE QU A L I T À, DENOM I N A Z I ON E, in misura che

metrica deve servire
CONFINl, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCIA COMUNg E PROVENIENZA DEGLI IMMbBit,I

99 Sassari Burgos Tratto di terreno sopravanzato alla costruzione della strada nazio-

nale che da Ozieri mette alla cantoniera del Tirso, e precisa-
mente in luogo detto Ovidda, ora non più occorrente al bisogni
della stessa

. .
. .

. . . . . .
. .

. .
. > > 11 » 11 »

(Potrà vendersi a Proto I isano Mulas).

100 10. Orosei Tratto di terreno sopravanzato al!a costruzione della strada nationale
tra Nuoro ed Orosei, e precisamente in luogo dello Lemoritta,
ora non più occorrente ai bisogni della stessa.

. . . . . .
» 3 68 » 29 45

(Potrà vendersi a Carreddu Antonio).

l0! Treviso Pederobba Tratto di terreno abbandonato, costituente l'antica sede della strada

Nazionale Feltrina, proveniente dal De.naulo pubbl co . . . . > 00 OG > 60 60

102 Verona Dolcò Fondi rustici, descritti in catasto ai numeri di mappa 703, 765, 768
1417 e 1418, pervoanti al Demanio in forza dell'art 54 della

legge 20 aprile 1871 da Sartori Lorenzo
. . .

. .
.

.
.

. » » » » 38 68

Totale..... L. ...... 19,98561

Roma, addi 17 dicembre 1885.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Ministro del Tesoro

A. MA6uAm.

IL MINISTRO
d.i Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'aritcolo 3• del testo unico delle leggi intese ad impedire la

dÌffusione della illlossera in Italia, approvata col R. decreto 13 maggio
I 883, p. 1344 (Serie 3°) ;

Vjsto il decreto Ministeriale 20 febbraio 1882 col quale si permette
la jnfroduzioneifelle sanse nel Regno provenienti dalla Dalmazia, e

si determinano i pbrti sui quali la importazione medesima può aver

I:togo;
Visti i decreti 30 marzo 1882, 3 giugno 1885 e 31 gennaio 1886,

<01 quali nei porti di Ortona (provincia di Chieti), Agna (provincia
i orto Maurjzio), e Mola di Bari (provincia di Bari) è permessa la

i:nportazione delle sanse allo scopo dell'estrazione dell'olio, provenienti
dúlla costa settentrionale dell'Africa, dalla Turchia europea ed asia-

lica 'e dalla Grecia ;
D'àcoordo col Ministro delle Finanze ;

Dispone :

Articolo unico. Nei porti di Ortona, Anna e Mola di Bari è per-

messa la importazione anche delle sanse provenienti dalla Dal-

mazia.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re-

gistrazione ed inserto nella Gazzetta Ugiciale del Regno.
Dato.a Roma, add\ 13 febbraio 1886.

Il Ministro: B. GRIMALDI.

DIREZIONE GENEÉALE DELLE POSTE

A YY iso.

Dal 16 corrente la partenza dei piroscall postali da Napoli per Mes-
sina e Palermo (linee XXI, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII. XXXIV)
sarà ripristinata alle 5 pomeridiane.
Sarà pure rimossa alle 5 pomeridiane la partenza del piroscafo

giornaliero da Palermo per Napoli.
Rimane soltanto conservata alle 7 30 pomeridiane del giovedi la

partenza del piroscafo da Napoli per l'Egitto.
Roma, addi 13 febbraio 1886.

(Gli altri giornali sono pregati di riprodurre il presente avviso.)

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIncA D'INTESTAZIONE (P pubblicareotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0¡Q,

cioè: n. 714275 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
lire 95, al nome di Bertolini 51argherita di Mario, vedova di Russo

Pietro e Russo Rosina-Angelina e Giuseppe fu Pietro, minori, sotto

la patria potestà della detta loro madre, tutti eredi indivisi di Russo

Pietro, domiciliati in Modica (Siracusa), è stata così intestata per er-

rore occorso pelle indicationi date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bert'glini
Margherita di Mario, vedova di Russo Pietro e Russo Maria-Angelica-
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Rosa o Giuseppe fu Pfetro, minorf, ecc., came sopra, veri proprietari
della rendita stessa.

A termini dell'drt. 72 tÌel regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pub-
blicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcato opposizioni a
questa Direzione Generale, si procederà alla rettif1ca di detta iscrizione

nel modo richiesto.

Roma, il 14 gennaio 1880.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

I I

TESORERIA CENTRALE DEL REGNO D'ITALIA

Si rende noto, per ogni effetto di legge, essersi smarriti i sottode-

scritti titoli di credito e valori, cioò:
Una fede di credito del Banco di Napoli di lire 143 18, emessa

dalla sede di Cascita il 3 febbraio 1886 a favore di Clemente Mar-

zara, girata a Caselli Enrico, e da questi ad Antonio Rampoldi;
Un-assegno della Banca Popolare di Parma, succursale di Langhl-

rana, di lire 150, emesso il 2 febbraio 188ß a favore di Enrici Bar-

tolomeo e girata ad Antonio Rampoldi ;
Duo cheks,. uno di lire 10 e Paltro di lire 5, emes.i dalle Banch

Schafter Pay e Westininiter Bank di Londra, a favore della signora
Garney e girata alla signora Maria Korn, e da questa ad Antonio
Ramp idi.

su cui si era posto era insostenibile, e, sobbono ciò non possa an-

dare a geni.» degli esaltati d'Atene, il pubblico eccitamento si calmo-

rebbe ben tosto, spocle se un vero uomo di Stato, como il signor

Tricupis, gli succedesse quale primo ministro.

< Il signor Tricupis ha il merito di conoscere a fondo la Porta.

La sua politica di riavvicinamento alla Turchia puð non cssere stata

affatto sincera, però che esso miraYS piut(OSt0 a StûCCare la P0rtû dòI

bulgari, in vista di possibili eventi in Macedonio, che a staliilifyi una

solida amicizia colla Turchia. Ma talo qualo era, questa politici era

abilmente condotta ed liveva un buon successo; e fu infatti Irnitata

con evidente vantaggio dal principe Alessandro di Bulgaria. Il signor
Delyannis, cui fanno difetto la finezza o la pazionza, non ebbe ned

sun programma politico. Esso assicurava i turchi che non aveva

nulla contro di casi e poi 11 minacciava; ricorse all'intervento delle

potenze e poi le provocò. Un giorno non trascurava di incoraggiare
la Serbia a dar di piglio alle armi, per poi biasimarla 11 giorno ap-

presso; esso permise ai suoi giornali ed ai suoi diplomatiel di cu-
mulare ogni specie di ingiurio sul capo dei bulgari e con ct 11 po-

sto la Grecia in una falsa posizione. Il signor Tficupis non avgebbe
commcsso siffatti orrori. Se avesse avuto in mapo le rodini del go-

verno in questi ultimi mesi, esso avrebbo segulto senza dubbio la

sana politica che il signor Bratiano ha adottato in Rumenia e colla

sua diplomazia, avrebbo fatto per la Grecia più d1 quantó 11 signor
Delyannis ha fatto od avrebbe potuto fare coi suoi cannont. _DI:più,
se ritorna al potere, godendo la fiducta-della Porta, come la gode in

fatti, esso sarebbe perfettamente in grado di provocare il deciproco
disarmo. Queste sono ragioni sufficienti perchè si debba desiderare il

suo ritorno al potere. >

R. CORTE D'APPELLO DELLE PUGLIE

ßEDENTE JN T1tANI

Il Procuratore generale del Re presso la Corte d'appello delle Pu-
glie, sedente in Trani, stante la morto avvenuta nel di 26 dello scorso

mese dl gennaio del signor Zoppoli Antonio, conservatore dalle ipo-
techo in Lucera, rende nota la cessazione delle funzioni del detto

conservatore-d'ipotecho, per gli effetti contemplati dagli articoli 20 e

seguenti del Regio tiecreto 13 settenibre 1874, n. 2079 (Serie 26).
Trant, 12 febbraio 1È88.

Il Procuratore Generale del Re: GLORM.

PAIITE NON UFFICIALE

DIAMIO ESTERO

Si scrivo per telegrafo da Vienna al Times che l'ammonizione data
de lord Rosebery al governo greco ha prodotto un'ottima impressione
nef circoli politici.dt quella città, ma che fino a tanto che il signor
Delyannis sarà al potero dominerà sempre il timore che la Grecia

possa avventurarsi in qualche impresa imprudente.
À È oramal evidento, scrive 11 corrispondente, che l'unico mezzo di

assestare 10 faccende della Grecia in modo pacifico è un cambiamento
di niinistero e 10 sciogllmento della Camera. Nell'intervallo fra lo scio-
gltráento e la elezioni generali, il nuovo gabinetto avrebbe il tempo
di togliere la Grecià dalla sua falsa posizione attuale, ed i greci, col
lorg innato buon senso, approverebbero pròbabilmento la condotta di

un m1nistero che avesse il coraggio niorale di operare in questo modo.
Essi devono éssere stanchi delPalta pressione e dell'eccitamento sotto
cufvivono dit mÑsi;ila il signor Delýannis ha reso una tale posi-
zioná, ha parlato si alto, si à vantato tanto che 11 popolo greco ilovrà
sempre temeriqualche colpo dl testa ßno à tanto che esso résterà
al pqtere.

La sua dimissione sarebbe una,provi il,paus ehe il terrene

L'anno scorso, in conseguenza della sospensione temporanea dello

ammortamento, i commissari del DeÏ>ito PuÏ)blico in Egitto avevano

intentato un processo al governo kedivale ed il tribunale di prima
istanza aveva condannato 11 ministro dello finanzo Mustapha-Fhemi-
Paseià ed altri funzionari egiziani al pagamento del danni interessi.
Ora la corte di appello ha riformato un tale giudicato motivando

la sua sentenza per la incompetenza dei tribunali in materla.

Scrivono da Londra che mercoledl, allo oro undici del mattino,
gruppi di individui di tristo aspetto cominciarono a formarsi a ,Tra-

fulgar-Square, e che verso il mezzogiorno ossi gruppi contava o già
da quattro o cinquecento persone.

Questa gente stetto per parecchie ore inattiva,'&pettando gliavve-
nimenti, tenuta in rispetto da un numerotconsiderevole dU agenti,
Non vedendo soprarrivaro alcuno, si disperse.
Verso le tre pomeridiane, in parecchi quartieri di Londra si sparse

la voce che stavano formandosi degli ' attruppamenti nel sobborgo
Southwork e nel quartleri sud-est della c1tti, col proposito di muo-
vere sopra la City per il ponto dl Londra. .

Tale notizia produsse in vari quartieri un ero panico. Quasi tutti
i negozi, e specialmente quelli di orolõgioria e dt.oreñeierla; si chin-
sero. Forze considerevoli di pollzia occuparono'i posti, o ognt dispo-
sizione fu presa per respingere la sommossa; Un roggimento di co-
valleria fu tenuto pronto per ogni eventuallth.
La voce non si è poi confermata o tutto si ridusso ad attriippa-

menti che si erano formati a Deptförd e in alcuni punti del sobbor-
ghi, ma che furono agovolmente dispersi dalla polizia. *

La sera, fra le 8 e la 9 .ore, una folla di circa.'duemila persone si

adunð sulla piazza .del mercato cÏl Cumberland dividendovisi in due

. parti, una dello quali si diresse per'AlbanyBitoefe Paltra verso IInmp-
stead-Road, Questi dtie gÉuppl.cominciarono'a lancÎar sassi contro le

flnestre dello case, ed alcun1 crista1ÏÈandarono la frantumi, ma non

vi fu soltro, e, mercò Ponergi o intervento della pollzio, verso le 10 ore
tutto era rientrato nälPordino, r

I-tribunoli di semplice liollzia dÎ Londra hanno à giudicato-moitt
degli Individet compromessl nolla sommòssa di lunedl. Peo diverdi
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titoli di violenze, di borseggi, di furti, di insulti agli agenti della po- vy,
lizia, cotesti mdtvidui furono condannati quali ai lavori forzati, quali

. .
(AGEN lA STEFANT)

al carcere, quali ad ammende. La maggior parto degh arrestati a -

Vano dai quattordici ai dieciotto anni.
NEW-YORK, M. - Il piroscata Archimede, della Navigazione Ge-

nerale Italiana, giunse ieri, proveniente dal Mediterraneo.

Il giorno successivo a quelló in cui avvemiero i fatti soprariferiti, PARIGI,'14. - Circa cinquecento rivoluzionari si recarono oggi al
au tenuta, sotto la présidénia dél signor Thomas Dyer', una adunanza cimitero del Pére-La-Chaise in occasione dell'anniversario della morto

spontaneanibute piomâià daÍla Unione dei lavoratori. L'adunanza bia- di Valès. Guesde, Louise Michel, Odin ed altri pronunziarono discorsi
simð severameilté gli atitori dei disordini e la federazione socialista sulla tomba di Val às. I dimostranti si recarono quindi al muro sotto
che'll aveva p,rovocati, e respinse ogni solidarietà per l'opera di di- il quale furono fucilati parecchi federali, e vi pronunziarono a:tri di-

struzione cife erúÉi preteso di compiere a nome degli opelai senza scorsi. Vi furono grida di Viva la Comune! Viva la rivoluzione

lavoro, delibefarido iial di pregare il goverlio a fare ogni sforzo per sociate! Nessun incidente.

tutela dell'orðin e della pace, I dimostranti si recarono infine alla sala Graffard ovc i socialistis

Un altro meeting composto di residenti e negozianti di West-End tengono una riunione pubblica.
Votò risoluzionichiedendo che si adottino misure radicali onde impc- COSTANTINOPOLI, 14. - Il sultano incaricò il generale tèdesco

dire il rinnovamento delle scene di lunedi e proteggere le vite ed i Yon Der Golz pascià di elaborare un piano per mobilitare sulle fron-
beni degli abitanti della metropoli. Fu anche nominata una Commis- ticre greche centomila uomini e marciare direttamente su Atene alla

sionc porch& si rechi a domandare al segretario di Stato per l'interno pritua provocazione. L'ordino di concentrazione fu diggià inviato il

se 'non sia gios.pibile di accordare qualche riparazione allo vittimo della 2 corrente.

sommossa. La voce che la Porta intenda di porro la mano sull'amministra.

Uu reporter dello Slandard ebbe un colloquio col signor Hynd-
man, che a uno del capi della federazione socialista e che ebbe parte
precipua nel fatti di lunedl.

Il s:gnor Hyndman.dichiarò che, seppuro venissero arrestati lui ed
i signori Champiori, Burns e William, ciò non porrebbe termine ana

agitazione perclið lá federazione ha numerosi adorenti che Il rimpinz
zerebbero.

Disse poi che la federazione organizzerà, fra breve nuovi meetings
a Westminster, a Pottenham ed a Bermondhoy ed un meaeling mons-
era nell'East•End, e più donvocherà una conferenza di tutti i meríbri

dolla Camera dei comuni che rappresentano la città di Londra, afline
di esaminare con loro la questione degli operal aanza lavoro.

11 Daily TeleQraph dice che al mimsterð dell'interno si'à'dc0niti-
vamente deciso di processare i principali cap1 socialisti per intolpa-
zlone di propositi sediziosi. I mandati di arresto non sono ancora stati
spiccati.

Doi disordini, dice l'Indépent!«nce 11elge, che hanno qualche analo-

gia cogli ammutinamenti di Lontira, sono scoppiati in America, a
Seattle, nel territorio di Wansbington. Qui non sí tratta, perð di

una sollevazione di operai senza lavoro, ma di un movimento dl

operai che protestano contro il ribasso dei salari provocato dai loro

eoncorrenti, i chinesi, che lavoramra prezzi vili. Fu notata in questi
ultimi temlii fre ¡uoritemente Pirritazione che solleva nelle classi labo-

rioso degli Stati Uniti questa concorrenza dei coolis chinesi. Due

anni or songil Seriato americano ha limitato [la sfera d'attività de¡
chinesi impiegati nelle fabbriche d'A;nerica, e interdetto l'importa-
zione (li altri operai provenienti dalla China. Ma questa legge non è
bastata agli operai americani. Essi hanno tentato di scacciare gli ope-
rai chinesi impiegati in California e lo stesso fatto si ð ripetuto ora

a Seattle. Quindi la Società deL Kinghts of lábour (cavalieri dcl la-
voro) formatasi por proteggere il lavoro indigeno, ha espulso dello

centinaia di chinesi dalle loro dimore e li ha forzati ad imbarcarsi

sul vapore Queen of the Pacific, in partenza per il Celeste Impero.
L chinesi, memori dei terribili eccessi commossi contro i loro com-

patrioti in Califörnia,,nori hanno osato resistere. Il capitano del va-

pore non hijerð voluto a bordo che i chinesi che potevano pagare
11 passaggio q no seguirono del disonlini gravi contro i quali la po-

lizia fu impotent . Por metter fln) adyuno stato di cose intollerabile,
il governatore del territorio di Wasþington ha dovuto chiedero- un

rinforzo di truppo al genera14 comandante del distretto. L'ordine fu

ristabilito, ma i chinesi emigrano in ynassa.

zione del Debito Pubblico, secondo le migliori informazioni sembra
assolutamento falsa. Nel circob utileiali ottomani si dice che tale atto

sarebbe un vero suicidio La Porta, invece, ha grando interfsse a ri-

spettare gli impegni coi Bondholders.
La circolare della Porta, che rileva le obbiezioni della Russia contro

l'accordo turco-bulgaro, confuta tali obbiczioni e conchiudo dicendo

che la Porta è disposta ad accettare le modi0cazioni clie le potenze
proporranno dopo lo scambio di vedute fra di esse.

DUCAREST, 14. - Ulteriori notizie confermano che l'articolo primo
della Convenzione serbo-bulgara, approvato giovedi scorso, si riferisco
alla dichiarazione di pace definitiva fra la Serbia e la Bulgaria.
Vencado in discussione il secondo articolo, concernente la delimi-

tazione della frontiera, Mijatovich invitò iori Madtjd pascià e Gue-

schoff a precisare le loro proposte per iscritto. Questi, a tale invito,
domandarono di riferirne alla Porta per ottenero la sua adesigno a

certo modißcazioni introdotto nel primitivo progetto.
'

Madijd paselà invið gnindi tosto alla Forta un telegramnili in cifra,
al quale spera di avere oggi risposta.
Perð la ripresa delle sedute uffleiali della Conferenza è improbabile

che abbia luogó avanti tre giorni.
In alcuni circoli si considera il ritardo come indizio spiacevole,

mentro Mijatovitch vedrebbe nel passo di Madijd pascià e di Guescholl'
il desiderio di arrivare più presto ad una soluzione senza perdere
tempo in discussioni inutili.

Un vivo scambio di dispacci vi ha tra fleigrado e Bucarest.

LONDilA, 11. - Essendo corsa la voce che una riunione dovesso

tenersi ieri nel pomeriggio in Hyde-Park, si formarono nelle vicinanzo
gruppi di curiosi, fra i quali vi erano puro parecchi vagabondi. La

polizia però potò mantenere la circolazione. Non vi tu nessuna riu-

nione.

COSTANTINOPOLI, 14. - La Porta spedl ai suoi agenti diploma-
tici una circolare, nella quale confuta le obbiezioni della llussia contro
l'accordo turco,bulgaro.
GIBILTERRA, 14. - Il piroscafo Letimbro, della Navigazione go-

norale italiana, proveniente da New-York, prosegul ieri sera per Mar-

siglia.
BELGRADO, 14, - Il rappresentante della Russia ricevette istru-

zioni di unirsi ai rappresentanti delle altre potenze per fare alla Serbia

energiche rimostranze per gli ultimi armamenti.
FILIPPOPOLI, 14. - Continua a regnare una certa agitazione, causa

le incertezzo della situazione.

11 principe Alessandro è attoso qui domani.
LONDRA, 14. - Un dispaccio al Lloyd, da Ismailla, in data di jerl,

reca che la navigazione tiel Canale di Suez é interrotta in seguito al

cattivo tempo.
'
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PARLAMENTO NAZIONALE

CAMÈRA DEI ÜEPUTATI

RËSOCúNTO SíÏHÑAlu0 - Sabato lá febbraio 1888

Presidenza del Presidente BuNenau.

La seduta comincia alle 2 30.

FADRIZI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
PRESIDENTE legge uoa comunicazione pervenuta dal Senato del

Regno con cui si partecipa la morto del senatore Sergardi.
Legge quindi una proposta di legge del deputato Hinaldi Antonio

relativa a provvedimenti sull'istruzione obbilgatoria.
TROMPEO presenta un elenco di petizioni, sulle quali la Giunta è

pronta a riferire.

Soolgimento di inters opazioni ed interpellanze.

FRANCICA svolge, anche in nome dell'onorevole Garibaldi, la se-

guente interrogazipne :

« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli onorevoli Ministri dell'In-
torno e delle Finanze sul risarcimento al danneggiati polittel delle

provincie napoletane e si:ilianc. »

Lamenta che, dopo tro anni, nessuna esecuzione abbia avuto la

legge che provvedeva alla sorte di questi danneggiati, parecchi dei
quali trovansi in istrettezze che non tollerano indugi. Sembra dav-

Vero che l'erario dello Stato abbia due braccia, uno corto por dare,
uno lungo per prendere!

E si noti che la somma assegnata a questi danneggiati politici fa
molto esigua, non più di 700 mila liro. Tuttavia egli non entra in

questa questione: si limita ad eccitare il Governo ad affrettare Pese-

cuzione della legge votata dal Parlamento, e che tante speranze, se-

gulte da tante disillusioni, ha fatto sorgere in persono benemerite, che
sono al tramonto della vita.

DEPRETiS, Presidente del Consiglio, non crede conveniente discu-

tere il merito della legge che il Parlamento, ad iniziativa sun, approvò
in escenzione di molte ed antiche promesse. Quando quella legge sarà
stata completamente eseguita, se qualche altra cosa rimarrà a fare, o
il Governo, o i deputati, di loro iniziativa, potranno proporre altri

provvedimenti,
in quanto all'esecuzione della legge, avverte che il potere esecu-

tívo ha adempito a tutti gli obblighi che aveva. Duo Commissioni,
alle quali à commossa l'esecuzione della legge stessa, furon senza in-

dugio costituite di membri del Parlameitto e della magistratura : ed

esso lavorarono e lavorano alacremente intorno alla mole grandisshna
di istanze e di documenti di tutti i danneggiati; ed anzi hanno già
distribuita la massima parte della somma iscritta nel bilancio a que-
sto scopo.

FRANCICA ringrazia 11 Ministro o prende atto delle sue dichiara-

zioni, convinto che la legge votata sia insufUciente al bisogno.
NAPODANO svolge la seguente domanda d'interpellanza :

« Il sottoscritto domanda d'interpellare l'onorevole Ministro di

Grazia e Giustizia sulle condizioni in cui trovasi la magistratura, e

sulle cause che possono menomarne l'indipendenza. »
Sebbene egli abbia salutato con soddisfazione l'avvenimonto al Go-

Terno dell'onorevole Tajani, non può nascondersi ora le inquietudipi
che dopo quell'avvenimento si manifestarono nel paese sul modo in
cui funziona la magistratura in Italia.
I predecessori dell'onorevole Tajani si sono bon guardati dal tur-

bare in alcun modo le funzioni dei magistrati; l'attuale Guardasigilli
all'incontro, convinto di incarnare il concetto dell'assoluta giustizia,
agisco sotto l'impulso esclusivo della propria volontà, e in modo da

ingenerare II sospetto che operl sotto l'impefo della passione.

Egli riferirà fatti speciali, ove 11 Ministro espressamente ne lo in-

.
Vilt , altrimenti li tacorò (Commenti in vario senso).
Si è attribuita, per esempio, all adempimento di una promessa clot-

torale la inaspettata traslocazione di un Circolo d'assise da Lucera a

Foggia, traslocazione che ha eccitato le passioni locali. Ancorchè quel
provvedimento fosse stato necessarlo, non avrebbe dovuto essere

preso quando poteva ingenerare il sospetto del favore o della von-

detta.

Un altro fatto che ha agitato tutta la famiglia dei magistrati fu la

nomina a procuratoro generale di un prefetto; nomina respinta con

disdegno dai Ministri Pessina e Ferracciù, che pur non erano interessati
nella lotta politica per la quale quel funzionario at cra reso benemerito

del Governo.

Altre nomine e non poche portano l'impronta del favore. Desidera

quindi che il Ministro possa ginstilleare simili atti tranquillando la

pubbl;ca coscienza, lispettando i magistrati e rassienrandoli contro

ogni influenza perturbatrice.
TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, si aspettava che l'interpel-

lanza rispondesse veramente alle proporzioni colle quali si ð annun-
ciata; ma 10 svolgimento fu una delusione. Nessuno ignora i vizi or-
ganici della magistratura, la quale non ostante cotesti vizi si man-

tiene illibata ; ma per guarirla occorrono non interpellanzo, ma rimedi
organici; ed egli li ha apprestati nel disegno di legge che è all'esame
della Camera.

I fatti cui ha accennato l'onorgvolo Napodano certamente non val-

gono a dimostrare che il Ministro abbia violato findipondenza dei

magistrati; ma sono pot veri quei fatti? No, egli non ha istituito un

Circolo d'assisi a Foggia, non ha autorizzato il primo presidente della
Corto d'appello di Lucera a valersi dell'articolo 83 della legge sull'or-
dinamento giudiziario, e quel funzionario ha convocato un Circolo

straordinario d'assisi a Foggla. La buona esperienza fatta da quel
Circolo ha indotto quel magistrati a richiedere Pistituzione di un Ci:•

colo ordinario d'assisi a Foggia; ma.il Gùardasigilli non ha ceduto

alla sollecitazione, sebbene quattro anni fa si sieno istituiti trenta o

quaranta di quei circoli senza che si sia levata una voce sola di

biasimo.

Sul secondo fatto, dimostra che ð giustilleato dagli articoli 129 c

133 dell'ordinamento giud ziario; e che quel funzionario, per la cen-

surata promozione, ha visto il suo stipendio scemato di tre mila lire
l'anno. Non si à fatto che assecondare una domanda cho il signor
Cassano faceva per ragioni di famiglia evidenti, restituendolo a!Ia ma-
gistratura che da pochi anni aveva lasciata.

Nemmeno il procuratore del Re cho fu eletto vicepresidente di

Tribunale, per ragione di salute, è stato favorito; chè anzi egli ha
ora uno stipendio inferiore a quello dei suoi colleght, promossi già
procuratori del Re: ma egli stesso ha chiesto un posto nella magi--
stratura giudicante.
Non comprende poi come si rimproverino a lui le punizioni dei

cancellieri disonesti; ed aggiunge che il suo rigore in proposito ha

già dato eccellenti frutti.

NAPODANO non ha punto negato la competenza del Guardasigilli
nei provvedimenti riferiti; ma ha deplorato la ragione di quei prov-
vedimenti non scevra di sospetti, e non può dichiararsi soddisfatto.

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, prega l'interpellante di re-
carsi da lui e si persuaderà della verità delle cose che egli ha af-

fermato.

PANATTONI svolge la seguente interpellanza:
< Il sottoscritto chiede di interpellare il Ministro di Grazia è Giu-

stizia intorno alla illegittima sostituzione di funzionarli di pubblica si-
curezza nella compctenza e negli attributi della magistratura, ed in-

torno ai rapporti tra l'autorità giudiziaria e l'autorità politica. »

Esordisce con l'augurare che vibri ancora nel Wnistro il coraggio
col quale nel giugno 1875 rivendicava l'indipendenza della magistra-

tura, che oggi ò menomata, per guisa che giudici e giudicabili sono

fuori della legge (Vivi commenti.)
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PRESIDENTE invita l'oratoro a spiegare il suo concetto.

PANATTONI prega 11 presidente di attendere lo svolgimento della
sua intupellanza.
PRESIDENTE. Purchò si attonga a termini parlamentari.
PANATTONI deplora l'ingerenza dell'autorità di pubblica sicurezza

ilei processi; gli arresti e le perqtilsizioni da essa compiuti ad insa-

pula dei giudici; la illvasione delle aule giudtziatic da parte degli
agenti di pubblica sicurezza.
Al grandiosi processi architettall dalla polizia la coscienza popolare

risponde con assoluzioni; onde scade nella pubblica coscienza 11 con-

cetto della magistratura.
Deplora altrcsl ht composizione delle sezioni giudicanti fatte in guisa

da consentire condanne premeditate. (Oh! ohÛ
PRESIDENTE. (Con forza). Ma, onorevole Þanattoni, io la prego di

moderare le suo espressioni e di non lanciare accuse cosi gravi contro
la magistratura.
PANATTONI non può altrimenti qualificare la scompositione di se-

zioni costituite con decreti Reali.

Censura altresi i ci·iteri che si seguono nella scelta dei giurati, re-
stringendone eccessivamente il numero per escluderne persone che
non hanno altra colpa fuori quella di non essere nelle buone viste

dell'autorità politica.
Conflda che il Ministro vorrà provvedere alle usurpalioni gravis-

simo delle quali vittima l'autorità gindiziaria.
TAJANI, Ministro Guardasigilli, non ammette che il potere dell'aux

torità di pubblica sicurezza debba essere limitato come vorrobbe l'o-

norevolo Panationi, perche esso è un organo dell'autorità giudiziarla.
Escinde poi recisamente che l'autorità politica s'ingerisca nélla for-

madone delle liste dei gini'ati; egli non tollererebbe simile liigeri-
mento, ed attribuisce is riduzione di alcune liste piuttosto alle persi-
stenti sollecitazioni del cittadini d'essere esonerati da quel nobile uf-

licio. Ove fosse altrimenti nog esiterebbe a provVcdere. (Bene!)
l'ANATTONI'non ignora le attribuzioni della polizia giudiziarla, ma

conferma ch'essa s'ingerisce indebitamente nella isthizione .dei pro-
cessi, contribü¿ndo allo scadimento della magistratura.
PitESIDEN :pÍÑn'oÑall'oratore la preghlorÙdf rispettare la nia-

gistratura.
PANATTONI avverto che ha usato una frase del procuratore gene-

rale Pironti, e chiede gli sia lasciata libertà di parola ; se contrav-

verrà, lo si chiami all'ordine.
PRESIDENTE non può a meno di protestare contro espressioni che

offendono le istituzioni, del paese.
PANATTONI & dolente di dover riconoscero per la prima volta che

in quest'aula non c'è libertà di parola.
PRESIDENTEL Ho la coscienza d1 aver adempiuto 11 mio,dovere.
PANATTONI..Ed io ho la coscienza d'adempiere 11 mio.

ORSlNI svolgo la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. Ministro d'Agricoltura

circa la possibilità di tonere una Esposizione mondiale in Roma nello

stesso anno in cui sarà inaugurato il monumento al Padre della
Patria »

Ch:ede di sapero quale sia il criterio del Governo intorno àll'idea
di massima di tenere in Roma un'Esposizione tuondlato, e intorno
a le considerazioni politiche, finanziarie ed edilizie che all'Esposizione
stessa si rannodano.

GRIMALDI, Ministro di~Agricoltura e Commercio, ricorda l'altra in-
terrogazione svolta dall'on. Orsini sullo stesso argomento, e le dichia-

razioni allora, fatte dal Presidente del Consiglio. Non esclude la pos-
sibilità che, quando si inaugurerà in Roma il monumento a Vittorio

Emanuele, si possa anche aprire nella capitale un'Esposizione mon-
diale.

Ma parecch;e considerazioni consigliano il Governo a non assumere

impegno preciso.
ORSINI dichiara di non essore soddisfatto, e si riserva di risolle-

Tare la questione e di domandare in proposito il voto esplicito della

Camera.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, è dolente di non

aver soddisfatto l'on. Orsini, ma afferma che non avrebbe potuto

dargli una d:versa risposta.
.ORSlNI insiste nel dire che il Governo avrebbe potuto rispondere
in modo pin esplicito e preciso.
GillMALDI, Ministro di Agricoltura o Commercio, osserva che biso-

gnerebbe ceminciarc con lo stanziare i fondi in bilancio; locchè non

si puð fare ora, non sapendosi quando si potrà inaugurare 11 monu-

mento a Vittorio Emanuele.

NAPODANO svolge la seguento interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. Ministro del Lavori Pub-

blici sui frequenti disastri ferroviari e sul modo ond'ò servita la linea,
Cancello-Avellino. >
Ricorda i disastri avvenuti, e prega il Ministro di studiarne le cause

che egli creda provengano dal cattivo materiale adoprato e dal gier-

sonale di scarto. -

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, terrà nota delle raccoman-

dazioni dell'onorevole Napodano a cui annunzia di aver gik invitata

la Societh a vedere se il materiale, 11 personale, e lo stato della linea

Avellino-Cancello corrispondano alle esigenze di un buon servizio.

FAZIO ENRICO svolge la seguonte interrogazione:
« 11 sottoscritto domanda d'interi•ogare il hiinistro dei Lavori Pub.

blici intorno alla causa per la quale si ritarda a mettere in eserciato

la ferrovia Caianello-Venafro della nuova linea Caianello-Isernia. »

Lamonta i ritardi avvenuti nella costruzione della linea ferroviaria

di cut discorre, e domanda se e che cosa abbia fatto il Governo per

far rispettare le leggi e i patti contrattuali.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, ammette che ci sia stato,

nella costruzione di qnesfa strada, un qualche ritardo, per ragioni

indipendenti dalla volontà del Governo. La strada potrà essere forse

aperta all'esercizio nel marzo venturo; ma certamente 10 sarà nel

maggio.
FAZIO ENRICO non à soddisfatto della risposta ottenuta dall'ono·

revole Ministro.

DI RUDINi' svolge la seguente interrogazlene :

¢ 11 sottoscritto ebiede d'interrogare 11 Ministro dei Lavori Pubblici

per sapero quando tra ossere aperto il nuovo tronco ferroviario

Siracusa-Noto. »

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde che se il comune

di Noto volesse concorrere nelle spose occorrenti per costruire una

stazione provvisoria, sarebbe disposto ad aprire la linea all'esercizio.

DI RUDINI' rispon'de che il Municipio di Noto è pronto a sostenere

una parte delle spese, e spera che il NIinistro voglia prendere in be-

nevola consideratione le relative proposte che da quel municipio gli
saranno fatte.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, prenderà in attento esame

la proposto, appeno gli sia pervenuta.
.
PRESIDENTE dichiara decaduta l'interpellanza degli onorevoli Parona

e Turbiglio.
FERRARI LUIGI, a nome ancho dell'onorevola Marcora, svolge la

seguente interpcilanza :
« I sottoscritti desiderano di interpellare il Presidento del Consiglio

sui criteri coi quali egli giudica le conseguenze della ritardata ap-

.provazione del progetto di riforma della legge comunale e provin-
tiale ».

Credo che, per lungo studio fattone, nessuna riforma era più di

questa·motura per la discussione; come crede che, dopo la nuova

legge elettorale, il ritardo ad attuare la nuova legge comunale e pro-

vinciale turbi profondamente 11 diritto pubblico interno dello Stato, e

sia, in una volta, un'Ingiustizia ed un pericolo.
Accenua alle gravi-questioni contenute nel disegno di legge comu-

nate e provinciale, ritordando che alcune di esse furono già parzial-
mente discusso, ed agli inconvenienti a cui il sistema' attuale dh ori-

gine. (Bene! a sinistra)
Contro questo stato di cose à rivolta, come una protesta, la sua

interpellanza, non potondosi comprendere come mai gli elettori che

eleggono I de¡iutati non debbano.avere il diritto di eleggere i consi-
glieri comuk 11
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Domanda al Presidente del Consiglio se la Caméra attuale dovrà

sciogliersi prima di avere votato questa riforma (Bravo! - Appro-
Vazioni).
DEPRETIS, Presidento del Consiglio, concorda coll'onorevole Fer-

rari nel credere urgente discutere la legge comunale e provinciale,
parendogli anormale la differenza che corre fra l'elettorato politIco e

quello amministratiYo. La nuova legge comunale però non potrebbe
essere discussa, cume una volta fu proposto, parzialmente; bisogna
discuterla -nel suo complesso.
Le nuova legge, ben disse l'onorevolo Ferrari, fu lungamente e

prokndamente studlata; e, solamente che la Gernera lo vogha, pu¾
in breve tempo, essere discussa ed approvata; dichiarando intanto

che sosterrà tutte quante le riforme in quel disegno di legge con-

tenute.

Per rispondere alla precisa domanda dell'onorevolo Ferrari, dice
che, salvo i diritti della Corona, non si dovrebbero fare le nuove ele-

zioni generali.senza prima avere approvata la legge comunale e pro-

vinciale (Commenti).
E dichiara che non mancherà di domandare alla Camera la pronta

discussione di qòesta riforma, prorito, se la Camera alon consentisse

nel suo desiderio, a prendere altro determinationi. (Bene! -- Com-

menti a siutstra

FERRARI LUIGI non credo possibile discutere nel suo complesso
la nuova legge; ma prende atto delle promesso del Presidente del

Consiglio, e si riserva di richiamargliolo iii monto, occorrendo.
PASCOLATO svolge la seguento interrogazkine:
« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevoleMinistro dei Lavori

Pubblici sull'avanzamento delle opero di costruzione della ferrovia

Treviso-Feltre-Belluno o sul tempo ancora necessario per Papertura di
quella linea al pubblico esercizlo. »

GENALA, Ministre dei Lavori Pubblici, risponde che le cause del

ritardo derivano da contestazioni con le imprese e da cause indipen-
denti dalla volonth del Governo. Secontio lo autorità tecniche, la
strada potrebbe essero aperta nel mese di giugno, ma deve realmente
dichiarare che, per sue informaiioni, si dovrà indugiare un 'po' più ;
ma non oltre l'inverno venturo.

.

PASCOLATO si dichiara soddisfatto.
RIOLO svolge la seguonte interrogatione:
« li sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo Ministro del Lavori

Pubblici sulle istruzioni date dal. Governo alla Commissiorie già isti-

tuita per .1'applicazione dell'articolo 20 della legge 27 aprile 1885. »
Domanda al Ministro con quali critori abbia nominato la Commis-

sione di cul si discorre e a che punto siano i suoi fèvori.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde all'onorevole Riolo
che i criterI con cui ha nominato qucIla Commissione sono espressi
nel relativo decreto di nomina. Aggiunge che la Commissione ha ini.

ziato i suoi lavori, i quali, essendo por loro natura lenti, non possono
essere compiuti in breve tempo.
RIOLO prende atto della dichiarazione dell'onorevole Ministro, augu-

randosi che i mille chilometri vengano ripartiti secondo i bisogni
delle vario popolazioni.
GENALA, Ministro dei'Lavori Pubblici, assicura l'on. Biolo che il

Governo non mancherà di tenero in considerazione quelle provincie
che sono meno provviste di reti ferroviarie.
COSTANTINI svolge la seguefite domanda d'interrogazione;
a 11 sottoscritto desidera interrogare il Ministro dei Lavori Pub-

blici sulla ritardata esecuzione dei lavori fiel primo tronco della linea

San Benedetto Ascoli, tra San Benedetto e la località detta Porto

d'Ascoli. >

... GENALA, Ministro dei Lavori -Pubblici, risponde essero fuori di
dubbio che la litieardi Ascoli dovrà far capo alla stazione di S. Be•

nedotta del Tronto; o che la linen sai·à ipe ta fra breve.

COSTANTINI si dichiara soddisfatto.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, di hiara di accettare lo in-

terrogazioni ieri annuriziáte, allo- qinli risponderà in seguito alle

altim.

DEL G1UDICE crede opportuno får cessare la condizione anormale

di discutere le interogazioni e interpellanze in un solo giorno della

settimana, o propone che si discutano tutto subito dopo la legge pel
credito agrario.
SANI SEVERINO chiede la pronta discussione del disegno di leggc

che modifica quella sulle bontflehe.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, non crede, nell'Interesse dei
lavori parlamentari, che si possa rinunziare al sistema di consacraro

una sola seduta ogni settimana alla discussione delle intcrrogazioni e
interpellanze. Solamente si potrel>be tener calcolo di qualche interro-
gazione di urgenza immediata, e fare per questa un'eccezione, caso

per caso.

Prega l'onorevole Del Giudico di non insistere.

LAZZARO non credo ci sia bisogno di una nuova debberazione
della Camera nel senso chiesto dall'onorevolo Del Giudice, e lo prega
di non insistere.

DEL GIUDICE non insiste nella sua proposte, e prende alto della
dichiarazione del Presidento del Consiglio.
La seduta à levata alle ore 7,5.

R. Accademia dei Lincei

Seduta della classe di scienze /leiche, matematiche e naturali,
prestedula dal senatore Fnascesco Datoscar.

Il segretario BLASEnsa presenta le pubblicaziont giunto in dono, so-
gnainndo fra esse quelle inviate dai soci ScuuPARELU, TARAMEt M, CE•
Lonu, STRUVE e dai signori FasasTTI e TouAna.

Il socio Govi presenta due pubblicazioni del professore A. FAVAno o
discorre della loro importanza por la storla scientiflca nel secolo XVII.
Il socio BETOCCHI fa OmaggiO, In DOme dell'aut0f6 pf0feBSOTO RA-

ooNA, della pubblicazione.: « Il freddo in Modena >.

Il segretario BLASURNA annuncia all'Accademia la morte del suo socio
straniero BARRA or SAÍNT-ŸENANT.

Vengono presentate le seguenti Memoric por esser sottoposto alfe-
same di una Commissione:

1. BORDIGA. « $Í0fD0rla di matematica », presentata dal socio
CREMONA.

2. RODRIGUEz. « Mouvement du solido invariable », prosontata dal
socio Cuanuti.
In seguito al parere favorevolo emosso dalla Commissione esami-

natrice, composta del socI BusERNA, Telûtore, O CANTONI, viene appro--
Vata la inserzione negli Atti accademici della Memoria del professore
A. Riour, intitolata: « Ricerche sperimentali e teoriche intorno alla ri.
flessione della luce polarizzata sul polo d'una calamita ».

Sono poscia presentate per la inserzione negli Atti 10 seguenti He-
morte e Note: •

1. BLASBRNA. « Sulla conferenza internazionale di Vicana per l'adoi
zlone di un corista uniforme. » Nota II.
2. TRINCIIESE. Ñ 00mo le flbre muscolari in via di sviluppa si uni-

scano alle flbre nervoso. » Comunicazione preliminare.
3. CAPELL1NI. « Cetacei e Sirenif fossili scoperti in Sardegna. »
4. PONZIO MELI. « Nuovo catalogo di fossili del Monte Mario presso

Roma. » Manoscritto linvenuto fra lo carte del defunto accademico o
presentato dal segretario Beassitsa.
5. TaccmNI. < Sulle grand1 protuberanzo osservate nel 1883 o

1884. »
6. 10 ¢ Sulla distribuzione in latitudine delle protuboranze solari

osservate nel 1885. »
7. ID. « Sulle fotografie stellari fatte all'Osservatorio di Parigi. »
8. CERLETTr. « Il latte di calce applicato a combattero la perono-

spora della vite » Presentata dal socio BLASßRNA.
9. JUNo. « Sulle superficie generate da tre sistemi deducibili l'uno

dall'altro mediante trasformazioni birazionali » pres. dal socio Bivoscus,
10. Ganosa. « Studio sul miscugli delle soluzioni dei sali atDni »

pres. dal socio CANTont.
11. BALDuNo. ¢ Ricerche sul gruppo della canfora * pres. dal socio

CANNizzAno.

L'Acolonion Segr rio

PitTao BLASER..
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ROLíÆTTíNO MKÏ¾ORICO CULET"GNO Mii;TEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DEL.L'UFFICIO CB2NTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 13 febbraio.

Stato Stato Taursutcu
Saziom del cielo del mare

8 act. 8 aat· Massima Minima

Belluno . . . . . . coperto - 5,8 - 2,0
ilii>dossola . . . coperto - 3,9 -0,8

Wiláno . . . . . . . piovoso -- 4,3 1,3
Verona . . . . . , coperto - 5,8 3,6
Venezià. .

. . . . , sereno calmo 7,5 0,9
Turino . . . . . . . nebbioso - 3,5 1,7
Messauiria.

. . . . coperto - 2,7 1,2
forma.

, . .
. . . . nebbioso - 4,0 0,7

dena
. . . . . . . nebbioso - 5,4 1,4

Denova . . . . . . . sereno legg. n>osso 7,5 4,0
raril. . . . . . . . . coperto - 3,4 1,6
Pesaro . . . . . . . coperto mosso 5,7 3,8
Porto Maurizio. . . 3 4 coperto calmo 13,2 5,8
Fermue . . . . . . .

sereno - 11 2 1,0
Urbino .

. . . . . ,
nebbioso - 5,0 1,0

ocena
. : . . . . , coperto legg. mosso 6,0 3,5

Osorno. .
.
. . .

sereno calmo 12,5 4,2
Perugia . . . . . . .

serene - 8,1 0,8
Camerino

. . . . . ,
nebbioso - 3,0 1,5

Portoferraio. . . . . sereno calme 12,0 5,8
f.hieti . . . . . . . coperto - 8,3 0,6
squila. . . . . . . . coperto - 4,7 1,1
isome . . . . . . . . sereno - 13,9 4,5
Agnone .

. . . . . . nebbioso - 6,1 1,9
Foggia . . . .

a . . piovoso - 0,8 1,5
Bari . . . . . . . . . coperto legg. mosso 7,4 0,3
Napoli. .

. .
. . . . coperto calmo 13,0 8.6

ilortatorres. . . . . 3(4 coperto legg. mosso - -

Peterµa . . . . . . , nebbioso - 5,9 2,5
Lecce . . . . . . . , coporto - 14,4 9,0
Cosenza

,
.

.
. . . piovoso - 10,2 4,0

Cagliari . . . . . . . coperto legg. mosso 13,5 4,0
Tiriolo . . . . . . .

- -
- -

Reggio Calabria . . piovoso mosso 12,7 10,0
Palermo. . . . . . . 1[4 coperto calmo 16,3 5,1
Catania . . . . . . . It2 co; erto agitato 11,7 8,0
caltanissetta . . . . sereno - 10,9 1,0
Porto Empedocle . 114 coperto legg. mosso 14,8 7,4
Mracusa. . . . . . . coperto agitato 12,9 7,7

REGíO OSSEBVATORIO DEL COLLEGIO ROMANU
13 FEBBRAIO iß86.

Altezza della stazione= m. 49.ô5.

8 ant. Mezzodi 3 pom 9 you..

Eurometro ridono
a O' e al mare . 760,9 760,2 759,5 761,0

Termometro . . . 5, 4 11,4 13,6 8,6
Umiditä relativa . 80 54 47 68
Umidith assolats . 5,3ô · 5,41 5,45 5,ö6
Nento . . . . . ... N

.
N NW NNW

Veloeità in Km. . 2,0 5,0 7,5 2,0
Cielo. . . . . . cirro cuxnuli cumuli serono sereno

e sereno

vapori
OSSERVAZIONI DIVfšRSE

eaa, 14 febbraio.

Belluno . . . nevica - 8,2 -1,0
Domodossola . - . sereno - 5,4 -3,3
Milano . . . - . nebbioso - 7,6 0,8
Verona . coperto - 8,5 4,6
Vennia - coperto calmo 8,2 1,4
Torino . . sereno - 7,4 I 0,0
a.lass9n rh serene - 5,6 -3,1
Parme coperto - 7,5 0,9
Modena - coperto - 7,9 2,7
Genova

. . . serevo cairn 9,7 6,7
Forii coperto - 7,0 3,0
Pesaro coperto mosso 7,2 4,5
Porto Maurizio sereno cano 12,0 4,8
Feerve sereno -- 10,5 0,2
UrMun nebbioso - 8,5 1,5
Ancona

, coperto Ew. mow 7,0 4,6
MTo 114 copano calmo 11,5 4,0
Penoja . 000 - 8,1 0,9
Camerino .

nebbioso - 3,0 -0,0
Portoretra e . piovoso calmo 11,8 6,8
Gaeu coperto - 7,0 0,3
una coperto - 7,1 0,1
aante serene - 14,0 3,5
Agnone coperto - 3,8 -0,8
Foggia . coperto -

,
8,4 5,3

Bari
, coperto couro 10,0 6,5

Napoli . .
sereno calmo 12,2 7,0

Portotorre 12 coperto legg. mosso -
-

Den 112 coperto - 4,0 0,9
Lecce coperio - 13,1 7,7
Cosenza 112 coperto - 10,6 6,2
Cagnan sereno calmo 15,0 5,0
Tiriolo .

- - - ....

Reggio Ca ano coperto esin.c 11,6 9,2
rm 1;2 coperto a:imo 15,7 6,1

atania
. coperto mosso 11,0 8,7

Cuanesena , , . 1(2 coperto - 9,0 1,5
Porto Empadocie. , sereno c.sime 13,6 7,4
Siracusa . coperto legg. messo 13,4 8,5

REGIO OSSE18VATORW DB;L GOLLEGF) Nú¾ANO
14 FEBBRAIO ik6.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridono
a 0 e al mare . . 762,6 762,6 762,0 763,4

Termoraetro
.

. . 4.0 1090 12,0 7,7
Omidità relativa .

80 57 54 67
Umidità assoluta , 4,89 5,25 5,61 5,24
Vento . . .

calmo N WNW NNW
Veiocità it Km. 0,0 2.0 7,5 1,5
Cielo. sereno sereno sereno sereno

OSSERVADONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 14,0 - R.= 11,20=Min. C.= 4,5 - R.= 3,60. ""^omme : .was. C.= 13, i: - A.= 10,48 -Min. C.= 6,0 - 8 .= 4,80.
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TELEGRAMMI METEORICI iloula 14 febbraio 1880.

delPUffielo eents•ale di aneteox•ologia

Itoma, 13 febbraio 1886.

Alte pressioni flussia (770); centro Mosca (780). Depressioni Ir

landa (749), Jonio 758.
Ilaroinetro Alpi 764. fori pioggio quasi esclusivamente lungo il

versante orientale.

Stamane nuvoloso piovoso al sud' con venti settentrionali fresclii.
Temperatura diminuita al sud.

Probabilità :

Venti del 4 quadrante; cielo vario con qualcho pioggia al sud.

In Europa alte pressioni nel centro della Russia, Mosca (779; basse
pressioni sulle Ebridi (749).
In Italia barometro variabile da 762 nella penisola salentina a 761

sulle Alpi. In Sicilia 783.
Ieri cielo variabile con predominio dei venti del quarto quadranto.
Stamani etelo sereno nella parte occidentale, nuvoloso nella pat'te

orientale.

Barometro alzato al sud, stazionario el nord.

Temperatura un poso abbassata.

Probabilità:

Venti deboll da levante e cielo generalmente sereno.

Idstino ufficiale della Borsa di commereto di Roma del d 13 febbraio 1886

Nomi
Versato Apenura Chiusura Apertura Chiusura no fiAo

0818 cotr prosa.

Rendita italiana 5 ûl0
. . -

Detta detta 5 0,/0 .
. . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . .
. .

Certif. sul Tesoro Emim. tŸüŒöA. .

Prestito Romano, Blount. . . . . .

Detto Rothschild. . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0
, .

Obbhga2aotn Municipio di Roma.
.

Obbligaz. Città di Roma 4 04 (cro} .
Aziom Regia Coint. de' TahmenhL
Obbligazioni dette û 0 0

. . . .

Rendita austriaca . . . .

Banca Nazionale Ita m. . . .

Banca Romana
. .

Banca Generale . .

I' inglio tä6
.
(*eanuaio186

.
(Sttobre 1885

, l' dicemb. 1885
.

f* ottobre 1885
.
i' gennaio 1886

.
O ottobre 1885

,
i' gennaio 1886

Societh Gen di Goato Moo, L.L
,

Obbl. Societh Imn otrûlare. . .
.

. .
i' ottobre 1885

Banco di Rorna . . . . . . . . . .
t' gennaio 1886

Detto (az. stamp.) . . . . . .

Az. Società di Credito Meridionale. . 1° gennaio 188ò
Cart. CretL Fond. B.meo Santo Spun.e. Y ottobre 1885
Fondiaría Incendi oro) . . . . . .

. . i' gennaio 18F6
Fondiaría Vita 'o . . . . . . .

Soc. Acq. Pia ans. re:a (a2.. sk) . .
V gennaio 1886

Det¾a Certificati provv. . .

Obbligazioni detta . . . .
.

Soc. It. per condotte d't.cqua (ora). . »

Anglo-Romana per l'illum. a gun . .
i' luglio 1885

,

Gas Certificati provv. . . . . . . . . .
-

Compag-nia Fondiaria Italiana,
. . , ,

-

S. F. del Mediterraneo.
. . . . . . . . -

Ferrovie Complementari. .

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . .

Toletoni od applicazioni elettrieha
Strade Ferrate Meridionali

. . . .

Obblyazioni dette . . . .

Booru Meridionali 6 Cy0 (oro) . . .

Cornp. R. Ferr. Sarde az. preferenza
Azioni Immobiliari . . . . . . . . . .

Soc. dei Molini e Magas. Gen. . . . .

Detta Certiflenti provvisori . . . .

Soc. de' Materiali laterizi. .
. . .

Soc. delle min'. e fond. di antimonio

.
t' ottobre 18ô5

.
l' gennaio 1866

,
(* gennaio 1896

.
1° ottobre 1885

Seento a M 8 3 Plutu! Paezzi

3 010 Francia
. . . . . 90 g.

Parigi . . .
.

. , cAèques
3 010 Londra.

.
.

. ' * c q e.s
Vienna e Triesta 90 g.
Germania . . . .

90 g.

Becato di Danea 5 010. - hiterecei euße auticipazioni

--- - 9760- -9763-

- -. 99 10 - - -

--99>-----
- - 99 35 - - - - -

500 g)0 -
- .... -

500 500 485 > - - -

500 500
500 -

1000. TM -

1000 1000 1045 » - -

600 250 - - - - - 630 -

500 00 - - - - .. -... ... ....

500 500 500 » - - --.

500 250 742 > - - - -

- 400 - - - ...

50û 250 510 » - - - -
-

500 500 478 » - - - -

500 100 - -- - - ....

250 12ü - -L - --. -...

500 500 1170 m - -- -

0 200 - .... -

500 500 - - -..

500 250 - -... .--

500 500 - 1770 -

500 166 - . ...

500 500 - 579 75 -

500 50û - - ...

500 500 - - ....

250 2.½ - - -

500 262 773 » - - - - -

250 250 465 y - - -.

250 250 335 » - - -...

Piu.at PRE2ZI FATTI:
NOWNALI

Rendita Italiana 5 0/0 (i' gennaio 1886) 97 60, 97 65, 97 67 ½ fine corr.

99 5
Banca Generale 639, 640, 640 ½ tine corr.

... Socioth It. per Condotte d'acqua (oro) 544 ûne corr.
25 04 Anglo-Romana por l'illum, a Gas 1765, 1708, 1770, iTl5 fine corr.

Società dei Molini e Magazzini Generali 440, 443 ½, 441 fine corr.
Detta (certificati provvisori) 417 50 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vari Borse

5 WO, del Regno nel di 12 febbraio 1886:

Consolidato 5 Oi0 lire 97 392.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 95 222.
Consolidato 3 01ð nominale lire 64.

Per il Sindaco: A. TEISSEmm. Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 62 710.

V. Taocon, Presidente.
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(2' pubblicazione)
ESTRATTO DELLA SENTENZA

25 novembre 1885 del Regio Tribunale
civile e correzionale di Milano, pro-
nunciata nella causa tra
Ottenziali Emilia maritata Ornaghi,

Contro
Oftenziali Antonio, Ottenziali Bene-

detto e Ottenziali Giuseppe, presunto
assente, col curatore avvocato Isidoro
Bianòhi.
Reletta ogni iliväsa istanza e con-

clasione,
Dichiara la assenza di Giuseppe Ot-

teniiali dei furono Ferdinando e Maria
Perial, nato .ner 1881, gik domiciliato
instertiusco sul Nadglio, escomparso
fino'dall'anno 1848.

Avvy Tsomosto CoTTINI.
Estrafto conforme all'originale che

si rilaseia in carta libera ad istanza
di Otfeniiali Emilia, parte povera, per
decreto 22 marzo 1883, n. 236, della
locale Commissione.

Milano, 7 gennaio 1886.
4716 Il vicecanc. PLONA.

12. Casa di vani 24 in contrada Via
Maggiore, del reddito di lire 105, sul
quale si pagano lire 13 12 d'imposta
erariale, coi mappali num. 108, 121,
1242, sez. I'.
Prezzo offerto liro 727 20.

La territorio di Serrone.
13. Pascolivo-seminativo-vitato-oli-

vato, in contrada Colle S. Giorgio, di
tavole 56 91, col tributo diretto di lire
1059,scoi mappali 2938, 2940, 2941,
2943, 2914, 2945, 2946, 2957, 3478, 2956,
3479, 2942, sez. unica.
Prezzo offerto lire 875 40.

Condizioni della vendita.
La vendita avrà luogo in tanti lotti

quanti sono i fondi e ciascuno per il

prezzo come sopra offerto dal credi-
tore istante, rappresentante sessanta
volte il tributo diretto che si paga
annualmente allo Stato.
Ordina ai creditori iscritti di depo-

sitare nella cancelleria di questo Tri-
bunale le loro domande di colloca-
zione entro trenta giorni dalla notifica
del presente.

Frosinone, li 4 febbraio 1886.

(3' pubblicazione)
Banco Asiatico in Liquidazione

I sottoscritti liquidatori invitano i possessori delle azioni liberato del Banco
Asiatico a presentarsi nei giorni di venerdì e sabato nello studio del com-
mendatore dott. Luigi Pedroli in Milano, via Borromeo, n. 1, dalle ore 10
alle 11 antimeridiane, per ritirare la quota di lire cinque e centesimi set•
tantacinque (L. 5 75) a cadauna azione spettante quale ultimo dividendo
contro consegna dei suddetti titoli, i quali verranno annullati.

L. PEDÈOLT.
5162 A. CRESÑ.

(i' pubblicazione)
Banca Nazionale nel Regno dWtalia

Capitale versato lire 150,000,000

DIREZIONE GENERALE

AVVI§O.
Il Consiglio superiore della Banca ha deliberato di convocare l'assemblea

generale degli azionisti presso la sede di Genova per il giorno 22 del p. v.
marzo.

(26 pubblicazione) Per estratto co oerannice tisi.
La riunione sarà a mezzogiorno, nel palazzo della Banca, in Nia Carlo

BANDO. 5485 Avv. A. CAnsoNI proc.
Alberto.

11 cancelliere del R. Tribunale civile .

In tale assemblea si procederà alla elezione dei membri del Consiglio di
e correzionale di Frosinone, rende (2' pubblicazione) reggenza della precitata sede, per la rinnovazione del terzo dei reggenti e
noto, che all'udienza che terrà lo stesso BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE dei censori uscente d'ufficio, e per la surrogazione di quelli che per qualun-
Tnribunaa il giorno 23æmd dcei i Da farsi n TE . que altra causa avessero cessato dalle loro funzioni presso il Consiglio me•
in appresso pd critti, esecutati ad di Roma, terza sezione, nel giorno 12 desimo.

istanza di Colacicchi Pietro fu Luigi di marzo 1886, dei seguenti fondi siti nel Hanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti possessori da
Anagni, rappresentato dall'avvocato comune di Rocca di Papa: sei mesi ahneno di un numero di azioni non inferiore a quindici.
Arduino Carboni, a danno di, Bargia i' lotto già 3' - Casa e fienile in Roma, 11 febbraio 1886· 5477
Eumene fu Giuseppe, di Pigho. via dei Campi, civ. n. 101, composta

Descrizione dei fondi di due piani, e due vani, distinta m

osti in Piglio e suo territorio. mappa col.n. 322 sub., e propriamente (2a pubblicazione)
i Pascolivo in contrada Coll'Alto o come oggi e goduta dai debitori espro- Bgggg igggg gi Agggggggggggi g ,di Sconto

Colizzo, di tavolo 6 50, mappa sez. i', priati, dell impombilo di lire 22 50,
nunmri 388, 389, gravato del tributo gravata dal tributo diretto verso lo SOCIETÀ ANONIMA - Sede in Pisa
di centesimi uno. Stato di lire 2 81, confinanti Gatta

Prezzo offerto centesimi 60. Domenico, Valentini e le Suore della Capitale versato L. 500,000.

ta lesimilemin cont ad Ca llaniŠ3 CaritàMeee.già 7' - Terreno vignato
È convocata l'assemblea generale ordinaria degli azionisti della Banca sud-

gravato del riËuto di contesimi 3. enfiteutico verso la casa colonica, vo. detta per la mattina del 21 febbraio prossimo, a ore 10, nel locale della
Prezzo offerta lire i 80. cabolo via di Marino, segnato in mappa Banca, via S. Martino, n. 9.

3. Seminativo vitato in contrada Fosso coi nn. 798, 799, sez, i', della superfi- Ordine del giornos
di Croce, di tavole 1 38, gravato del ciale quantità di tavole cens arie 347 Rapporto sulla gestione deUa Banca dal i' gennaio al 31 dicembre 1885;
tribue mdi cff rteäl r 40. d33 00, gmo daWsed 26nm88, rbi a li Bilancio dell'esercizio sociale e relazione dei censori, o sindaci, sulle ri-
4. Seminativo vitato in contrada retto verso lo Stato di lire 4 12, con- sultanze del bilancio stesso;

Colle Gioie, di tavole 2 40, mappa se- finanti Rotondi Angelo, Biasi Giovanni Elezione di due consiglieri, in surrogazione dei signori dott. Giuseppe
zione 2, n. 209, gravato del tributo di e strada, salvi ecc. Paoletti e rag. Gioianni Martelli, usciti di carica, e che possono es-
centesimi 11 La detta vendita si effettuerk in due sere rieletti (art. 34 dello statuto);

,

i ti to6, vato in con- ser atidi ge 1inca oæsiaap u Elezione di tre censori, o sindaci, in surroga dei signori cav. rag. Gio-
trada Castagneto, di tavole 8 ti, coi pdel sesto offerto dal signor Lucatelli vanru Brusco e rag. Giuseppe Pellegrini, usciti di carica, e che pos-
mappali 236, 237, 238, gravato del tri Bernardo fu Carlo; e cioe: sono essere rieletti (art. Ai dello statuto e 183 del Codice di com-

pr re 33

Y dci a- di
on i po

rpn
o
f9e ee to minori

Ele oie e rag. Ferd ando C attil, pac Yd tt. To hiesiar
c ,

Ce e
le 16 08, coi inappa i 6 , 69L, 692, I fondi saranno deliberati al mag- possono essere rieletti.

694, 695, 696. 677, 3862, sez. 2', gra- giore offerente, a termini di legge. Pisa, li 19 gennaio 1886.

Vato del tribut di lire 8 6p, Coloro che vorranno concorrere al- 11 Presidente: GIUS. PAOLETTI.
Prezzo offerto liro 516, l'acquisto dovranno depositare prima - Il Segretario: U. CERRAI.
7. Seminativo olivato in contrada dell'udienza, in mam del cancelliere

Tagliano o Fogliano, di tavole 2 75, del Tribunale, in danaro, od in rendita AWWERTENZ E.

mappa sez. 2', n. 1258, gravato del sul Debito Pubblico dello Stato, il de Quindici giorni innanzi quello quell'assemblea generale, il bilancio rimarrà
tributo di i 13e 67 80 09 deed ipr oarodncanesedi e se depositato, insieme alla relazione dei censori, o sindaci, negli ufuci della
g.re em nativo a contrada Casa mativo della sentenza dipdelibera, tassa Banca, e potrà essere osaminato da chiunque provi la sua qualità di azioni-
am a, di tavole t 37, mappa sez 2', di registro, trascrizione, iscrizione ed sta (art. 179 del Codice di commercio).
n. 2Ë7, gravato del tributo di cento altro come appresso: Gli azionisti possessori di tre o più azioni, per essere ammessi all'assem-

simi Tö. Pel y lotto gg 3°, decimo lire 23 40, blea, dovranno farne il deposito alla sede della Societh cinque giorni prima
Prezzo offerto lire 45. spese lire 150. di quello flssato per l'adunanza, ossia a tutto il giorno 15 febbraio, alle ore
9. Pascolivo seminatiyo vitato in Pel 2•lotto già 7', decimo lire 116 70, 2 pomeridiane.

contrada Fontana l'Abbate e Pratitello spese lire 200·
.

Essi riceveranno un certificato che servirà loro come ricevuta e come

di tavole 4 40. mappa sez. 2', nn. 3191, Oltre ad altre condizioni inserile nei carta d'ammissione all'assemblea (art. 17 dello statuto).
992, gravato del tributo di lire i 20 bando depositato nella canec lleria di Le azioni depositate si restituiscono il giorno seguente all'adunanza e dietro
Prezzo offerto liro 72. questo Tribunale civile. en a segre ritiro del certifleato surricordato,
10. Semi a v i v 6 ter coe iDhalde suRd e tidi Pa averrà Il pro rietario di tre azioni ha diritto a un voto ; quello che ne possiede

t b tned lire i 82, col inappale n. 1962,
a a ed dA snoanddro nDodnch anoer pi d'i edicec v ti a . 8 de lo s at tr ogm set aziom; nessuno potrà

sezire zo offerto lire 109 20. Pia, Fondi Lucia e Carolina, assistite Per la validità de l'adunanza occorre che i membri presenti siano uit nu-

11. Seminativo in contrada Sant'An- dái rispettivi loro mariti, m proprio, mero non mmore di quindici, e rappresentmo almeno la sesta parte delle

tonio o Noce S. Angelo,-di tav. 92 24. e 00;ge coeredi del fu Pietro Fondi azioni emesse. (Art. 21 dello Statuto).
avato del tril)11todirettodilire2600, lote padre, nonch0 4 1 (whfarianna, 11 Presidente: GIUSEPPE PAOLETTI.

pa sex. 2', numeri, 1863, 2503, ve vmaa, i f br io i
tr ondi. 4942 Il Segretario: U. CanaAr.

Prezzo offerto fire 1014, 0488 LORENZO ŸALimBO usciOre- TUMINO RAFFAICLIC, Gerente - Tipografia dells GAzzarrAUrrictita.



SUPPLERH0 INSMIONI ALLA GAMETTA UFFICIAlaß DEla REGN0 D'1TALIA - G febbraio 1886 **

CITTA DI NPEZE.A pumuc<aione)
Nocieta Anonsana Fornnes aHe Szeca

Nel l' incanto d'oggi, l'appalto per la costruzione d'un serbatoio d'acqua
SEDE IN FmENZEin Argentai·a fu deliberato col ribasso del 27 33 per cento, epperciò per

lire 121,677 41. Capitale nominale lire 750,000 - Versato lire 675,000
Si fa noto pertanto che a questo corfespettivo potrà essere fatto ulteriore

ribasso, non inferiore al ventesimo, ûno a mezzodi delli 28 corrente. I.'aséemblea generale ordinaria degli azionisti, convocata per il giorno 8

Spezia, 13 febbraio 1886.
febbraio 1886, non avendo avuto luogo per mancanza del numero legale de-

5548 ROISECÒO, Segretario. gli intervenuti, il Consiglio d'amministrazione, nella sua adunanza del 9
env•ronta ha minhilien ohn l'neammhlan rii nannnrin anynrannvinna «lahhn ovat·n

800IETÀ ITALIANA 01 TûASP0IlTI IIAlllTTWI RAGGIO E Cia o c.Îra rdi a a

o febbraio corrento, per il quale o convocata una

iba Ilsguidazione I depositi delle azioni già fatti per intervenire all'asseinblea dell'8 corrertto
saranno válidi per quella del giorno 27.

Accoinandità per Adoni - Sede in Genova
Firenze, addì 10 febbraio 1886. 5467

Caþitale nominale L. ì6,000,000 - Ødpitala versato L. 11,200,000.
La Girenza di questa Societh, in liquidazione, d'accordo colla Commissione

di stralcio, ha stabilito di convocare gli azionisti in assemblea generale or-

dinaria per il giorno it marzo p. v., alle ore 3 pomeridiane, nel locale della
Bánba di Genova, via San Luca n. 4, Genova, per discutere e deliberare sul
segueil(0 /

Ordine -del giorno :
Resoconto del gerènte in concor o della Conimiesione di stralcio, rap-

porto dei sindaci, e deliberazioni re ative.
N. B. A termini degli articoli 36 e 44 dello Statuto, possono intervenire

alPassemblea quelli azionisti che avranno depositato.nella cassa della Banca

di Genova suddotta non meno di 20 azioni (rappresentate dai certificati pel
riparto finale), quindici giorni almeno prima di quello fissato per l'assemblea.

Genova, 12 febbraio 1886.
LA GERENZA.

SOOIETA MIATERRIALI LATERIZI
Capitate interamente versato lire 600,000.

L'assemblea generale ordinaria e straordinaria degli azionisti o convocata

per il giorno di sabato 6 marzo prossimo, alle ore 3 30 pom., nella sede dolla
Società, via in Lucina, n, 16-B,,primo piano.

Ordine del giornos
Presentazione ed approvazione del bilancio dell'esercizio 1885;
Proposta per Paumento del capitale. .

Il deposito delle azioni per l'ammissione alfassemblea si effettuerà presso
la cassa della Banca Popolaro di Roma fino a e giorni innanzi, dallo oi•e
12 meridiane alle ore 3 pomeridiane.
Non potendo aver luogo l'assemblea por zwancanza di numero legale di

azioni rappresentate, resta indetta, in seconda convocazione, per il giorno di
Innedì M «letta mann nel innsrn ed nrn medesima

(3' pubblicazione) Roma, 8 febbraio 1886.

OARTIERA ITALIAl%A **
-

IL CONSIOLlO D'AMMINISTRAZIONE.

SOCIETÀ ANONIMA - Capitale Sociale versato lire 4,400,000 INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Assemblea orilinaria e straordinaria. UfHcio del Registro di BubÏaco

Sono invitati i signori azionisti della Cattiera Italiana all'assemblea ordi-
naria e atraordinaria che avrh'luogo in Torino nella sala della Borsa il giorno AVViso d'Astaper amttamento.di fondi.
21 febbraio 1886 alle ore i i[2 pom. coi seguenti ordini del giorno : Si rendo noto che allo ore 10 ant., del di 28 febbraio 188ô, nell'ufficio ûol

Ordine del giorno dell'assemblea ordinaria: registro in Subiaco, ed alla presenza del ricevito e soitoseritto, si terranno
Relazlone del Consiglio. pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'affitto dei seguenti
Relazione dei sigdaci, stabili alle condizioni infrascritto:
Approvazione del bilancio e determinazione del dividendo. * Ñei comuni di Subiaco, Agosta, Cervara, Atile, e Rocca Canterano -
Nomina di amministratori. Provenienza dal Monastero di 3. Giovanni Battista in Subiaca - Appal-
Nomina dei sindaci. to delle rendite variabili in natura, derivanti da entiteusi, terraggiera,

Ordine del giorno de1Passemblea straordinaria : decime, colonie perpetue, ed altre simili prestationi, esigibili noi comuni
Modificaiioni agli statuti per aumento di capitale sociale, e specialmente ,

di Subiaco, Agosta, Cervara, Aflle o Rocca 'Canterano, per anni sei dal
agli articoli 5, 13, 21 e per metterlo in armonia col vigente Codice di com- i• gennaio 1886, - Prezzo d'incanto liro 6000 - kinfatum delle offerte
mercio, in aumento al prezzo d'incanto lire 20.
I signori azionisti sono avvisati che il deposito delle azioni deve farsi 1. Ogni attendento, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia

oo via Sngnue orm pert a asse9mblea presso la sede della Società, an della sua offerta presso Pufficio precitato il decimo del prezzo d'incanto in
5192 . Il Consigliere delegato: F. SICCARDI. cartelle al portatore, numerario o biglietti di Bánea, 11 quale deposito verrà

restilnito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo ,reso

08 Û01RInerciale dÎ TOrÏ'O ARú BZIRÚS definitivo il deliberamento, e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

Capitale sociale L. 600,000 -- Versato L. 300,000• strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
Il C näiglio d'amministrazione notillea che l'assemblea generale ordinaria fltto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o

degli azioxiisti,, giusta l'articolo 11 dello statuto sociale, è convocata pel questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
giorno di giovedì 4 marzo p. v. moso, alle ore 10 antimeridiane, nella sede 8. Le offerte non potranno essero minori delle somme sopra indicate, ed it
della Banca, a via del Popolo, in Torre Annugiata, per deliberare sui se- deliberamento pi•ovvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la mag-
guenti oggetti: giore offerta in aumento al prezzo di sopra accénnato.
i. Bilancio 1885; 4. È locito a chiunque sia riconosciuto ammissibiÏe all'incanto di fare nuova
2. Nomhia di tro amminiètratori in rimpiazzo di altrettanti uscenti; offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
S. Nómiña di cinque sindaci efTettivi e due supplenti• da questo, purchè tale offerta non sia minore del vontosimo del prezzo me-

,Qualora per difetto di numero degl'íntervenuti l'adunanza non potesse aver desimo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offorto nel modo
luogõ, resta-fin da'ora stabilita la seconda convocazione pel successivo gio- precitato,
vedl 11 múzo, alle ore 10 antinieridiane, la qualá shrh valida qualunque sia In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un
il mimero degli aziquisti inteÊvenuti• nuovo esperímento d'asta sul prezzo offerto.

Torre Annimziata, ii,febbi'aio 1886• In mancanza di offerta di auntento il deliberamento provvisorio diventorb
Il Prosidente del Consiglio d'Amministrhzione definitivo, salva l'approvazione suþeriorè.

D'ALESSANDRO Cav. LUlGI• 5. Insorgendo contestazioni lutorno alle offerte od alla validita dell'incanto,
.

I Consiglieri chi presiede decide.
De sinfono cav. Alfons'o - .Tennaño An- 6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno rego-to"nio - Orsini Domenico - Prisoo lare il contratto di afflito è visibile nel detto uffleio, dalle 10 antimerid. alle
cav. Michelo - Russo cay. Luciano- 4 pomeridlane.

, Emiso Vincenzo• Subiaco, addi il febbraio 1886.
5521 Ilhinitöre: PoTasTLorv. Lorer. 5503 IL RICEVITORE.
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(i' pubblicazione) REGIA PRETURA (l' pubblicazione) AVVISO.
AVVISO. DEL QUARTO MANDAMENTO DI ROMA. ESTRATTO 11 Consiglio notarile del distretto di

Agl'illustrissimi signori Presidente e Il cancelliere sottoscritto, a mente d'ordinanza nel giudizio per dichia- Saluzzo
Giudici del Tribunale civile di dell'articolo 955 Codice di procedura razione di assenza di Taffurelli Pie- ,

Notifica :
Ariano di Puglia, civile, annunzia che il signor Gonelli tro di Reggiolo. E aperto il concorso ad un posto di

Leonardo Sacerdote e Michele San- Gioacchino fu Filippo, d'anni 66, do- Con ordinanza del Tribunale di Reg- notaro nel comune di Barge.
tosuosso fu Pasquale, di Bonito, per miciliato in Roma, via Vascellari, 38, gio-Emilia del 29 dicembre 1885 fu di- Gli aspiranti dovranno presentare le
mezzo del sottoscritto procuratore, con atto di questa cancelleria, in data chiarata ammissibile la domanda fatta domande, coi necessari documenti, alla
es ngono quanto segue: d'oggi, ha dichiatatodinonaccettare, dalli Taffurelli Ulisse, Oreste, Mel- segreteria del Consiglio notarile nel

lando il loro zio Raffaele Santo- se non col benefizio dell'inventario, chiade e Tersilla per la dichiarazione
termine di giorni 40.

suosso assumeva la carica di notaio l'eredità lasciata dal di lui fratello di assenza del loro padre Taffurelli Saluzzo, 10 febbraio 1886.

prestó cauzione, oltre all ipoteca su germano don Francesco, morto il 22 Pietro fu Giuseppe, e venne ordinato
5543 Il presidente : G. B. CAPELLO.

benV immobili, in un certificato del ottobre 1885 qui in Roma, via Petli- che siano assunte informazioni.
AVVISODebito Pubblico del Regno d'Itaba, nari, n 52, con testamento pubbliCO. AVV. ARONNE RABBENO,

n. 41998, dell'annua rendita di lire Roma, quarto mandamento, nove 549ö procuratore.
Si rende noto che, con contratto del

cinquanta, intestata ad esso Raffaele febbraio milleottocentottantasei. 4 maggio 1885, depositato li 17 del
Santosuosso, vincolata a favore del 5470 11 cancelliere Tuncr· (i' pubblicazione)

successivo novembre nel rogiti del no-
Governo per la cauzione suddetta, e --- taro De Luca, e trascritto in questa
portante la data del 30 settembre 1862. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

ESTR A TTO D I SENTENZ A. cancelleria del Regio Tribunale di
Deceduto il detto notaio Raffaele, la a y goes

Il sottoscritto orocuratore di Tosi commercio di Roma nel giorno di oggi
cauzione e il correlativo patrimonio A ri hiesta della So th di N .

Pietro, residente a Mezzano Rondani, fu conchiusa una Società in acco-
notarile vuolsi svincolare a favore dei

e eie aviga- fu Luigi, ammesso al gratuito patro- mandita fra i signori Augusto inge-
due esponenti, suoi nepoti, che ora

zione Generale Italiana, Societh riu cinio della competente Commissione gnere Dell'Amore e Domenico Gian-
sono gli eredi, giûsta il testamento di

nite Florio e Rubattino, o per essa con doereto in data 13 ottobre 1884, santi-Coluzzi, sotto la ragion sociale:
csso Raffaele Santosuosso del 2 set-

del signor comm. Salvatore C1:mnino- rende noto clie con sentenza del Tri- « A. Dell'Arnore e C. », col capitale
tombre 1873

quale rappresentante in Napoli dell'uf- bunale di Parma in data 29 gennaio di lire ventiseimila interamente Ver-
Pre ano perció le sullódate SS. VV. ticio transito, che elegge donneiho in 188û, venne dichiarata l'assenza di sato, e con la sede principale qui in

Ill.me di voler ordinare lo svincolo
Roma presso lo studio legale del pro- Tosi Vincenzo, nato a Colorno 11 17 Roma in via Argentina, n. 32, avente

della cauzione e patrimonio medesimo
curatore Marcello Fabiani, via della marzo 1838 da Luigi Tosi con Landi per o¿getto di esploatare un brevetto

a fayore di essi postulanti. Frezza, n. 00, Amaha; ed ordinava che tale sentenza di privativa relativo ad un nuovo si-
Ariano, 26 settembre 1885. Io Ignazio Baldazzi, useiere del Tri- fosse notificata e pubblicata a norma stema di forno-fusorio-distillatore di

bunale di commercio di Roma, ho no- degll articoli 23 e 25 del Codice civile. minerali di zolfo, e ciò sia per conto5481 L. ANZANI.
tificato, a termini dell'art. 141 Codico Parma, 6 febbraio 1886. sociale aumentando il capitale a quellapiecedaia civile, al signor D.r Basilio 430 Avv. E. CoLLA. somma che occorrerà, sia mediante

(l' pubblicazione) Barda, di domicilio ignoto, il decreto
_ _

cessione a' terzi. e come meglio in
AVVISO. rilasciato dall illustrissimo signor pre- detto contratto del 4 maggio 1885 de-

Il Tribunale civile di Torino,
sidente di questo Tribunale il 17 ot. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO positato e trascritto come sopra, a cui

Udita la relazione fatta in camera di tobre 1885, col quale e stata ordinata I N ROM A· €CC.

consiglio dal giudico delegato del pre la vendita all'asta pubblica, per mezzo Si annunzia che, mediante sentenza Roma, li 9 febbraio 1886.
sente ricorso e dei relativi documenti, del sottoscritto, dei colli contenenti in data di oggi, e stato diciliarato il Presentato addi 9 febbraio 188ò, ed
dichiara aver spettato e spettore alli apparati e bagnarole elettriche, previa fallimento di ¥er nuando Silvestri, cap- inscritto al num. 43 del registro d'or-
nori Giovanni ed Ernesto Fenoglio stuna dei detti obgetti da farst tal pe- pellaio, con negozio in Rorna, via del dine, al n. 33 del registro trascrizioni,

i Carlo la proprietà delle iscrizioni rito meccanico Giuseppe Donalt Corso, n. 87, che alla relativa proce- ed al nuni. 13 del registro societh-
nominative intestate a favore del si. Roma, 11 febbraio 1886. dura e stato delegato il giudice Paolo vol. i', elenco 33. '

gnor Fenoglio Bartolomeo fu Carlo Gio- Sã01 IGNAZIO ßALDAZ71 USciere. Glorgi, e noininato curatore provvi Roma, li 10 febbraio 1886.
vanni, domiciliato in Torino, risultanti -

_
sorio l'avv. Emilio Brum, diinorante Il canc. del Trib. di comm.

da certificati n. 423052;27752 per l'an- yy in_ via Santa Chiara, n. 61, che per la 5526 L. CENNL
rendita di lire 100 consolidato 5 0(0, prima adananza dei creditori, all'og-nua521755;i26455 per l'annua rendita A richiesta dell'Intendenza di fl- getto di nominare la Delegazione d'

SUNTO
di 1 1000 coneotidato 5 per cento, nanza di Roma, ullicio delle succes- sorveghanza, e di essere consultati •

5 756 126456 er l'annua rendita di sioni di Roma, rappresentata dal si- sulla nomina del curatore definitivo, è Ad istanza dei signori Angela Fal-
•

100 consolidato 5 070, n. 6 Siin per gnor Tozzoni avv. Giuseppe, domici- stato fissato il giorno di venerdì 5 coni, Maria e Teresa Falconi, ed One.
re

endita di lire 1200 consoli_ liato elettivamente via Monto della Fa- marzo p. v., ore due, che in line si simo Giordano, ammessi al gratuitol'annua r
ed aventi rispettivamente rina, n. 64-A, in Roma. ë stabilito il termine di giorni trenta, patroeimo con decreti del tG settembreda Olo,1aglio 1802, 21 agosto 1868 Ed in virtù d'ingiunzione resa dal scadibile li 11 stesso, per la presenta- 1885, domiciliati elettivamente in Ro-la data '

suddetto ricevitore li 14 ottobre 188õ, alone delle dichiarazioni di credito, ed na, Vetrina, 14, presso I avv. RafYaele9 agosto i
temente autorizza la dire. app.

li 20 ottobre detto anno, debita- 11 giorno di lunedi successivo, ore 2,: l'uccimei, ed m Civitavecchia pressoConsegu
rale del Debito Pubblico del niente notificata il 12 dicembre, colla per la chiusura del processo verbale l'avv. Vittorio Corbucci.

zione ged letalia a operare la traslazione quale ordina a Ciampoli Pompeo, già di verificazione. In forza di sentenza del TribunaleRegno
°zioni nominative suddette al doraciliato in via Bergamaselu, n. 58, Roina, 13 febbraio teS6. civile del Vicariato del 20 agosto 1867,del eei ricievanni ed Ernesto fratelli di pagare la somma di lire 44 88 tassa 3538 Il canc. L CENNI leg- d 3 ottobre 1857, debitamente in,

nom
lio di Carlo, dividendole in tre di registro sulla successione legittima · timata agli credi beneficanti dei fuFenog

li due per l'annua ren.
di Ciampoli Ercole del quale ë erede Soderini Luigt e Niccola, nonché inLdi i e 9 Sa ciascuna, da intestarsi per legge, dietro rinuncia di Ciampoli (P pubblicazione) forza di altri varii titoli esecutivi im-

Giovanni Fenoglio di Agata- SVINCOLO P.oi;tanti un credito di oltre 19,222 94
unra al mmíDe Iriato in Torino; l altra al .lo Pio Alessi, ufficiale dell'ordine di cauaione notarile e relativa si e fatto precetto ai signori SoderiniCa ,

Ernesto Fenoglio di Carlo, do- giudiziario, addetto alla Pretura del espropriazione Luigi, Soderint Giovanni, Uray Gio-sípi rato in Camerana, e la terza per quarto inandamento di Ronia, L'Amministrazione delle finanze del- vanni e S.,derini Adelaide, di incognitimie
rendita di lire 450 da inte- Ilo pignorato lo Stato (Ulticio del regis:ro, Frascati) domicilio, dimora e residenza, di pa-Tannunalli signori Giovanni ed Ernesto presso e nelle mani del signor Men- lia presentato al Tribunale civile di gare

detta sornma, con avvertimentostarsi
lio di Carlo, quali eredi indivisi cacci Luigi, domiciliato via Giulia, Roma, sotto di 12 febbraio 1886, do

che decorst giorni cinque decorrendi
InË conimendatore Fenoglio Barto. num. 1, la meta della somma di lire manda per svincolo di cauzione ed

dieci giorni dopo la notifica di questode
fu Carlo Giovano, domiciliati

672 41, che il defunto Ciampoli Ercole espropriazione della medesima, pre-
atto si procederà alla esecuzione mo-lomeo

il primo ed il secondo a Ca- teneva in comune coi nipoti Carlo e stata per l'esercizio notarile del signor biliare, e
decorsi giorni trenta come

in Torino
oll'annotazione del vincolo Pompeo Ciampoli, ed ho citato il sud- Agostino Del Frese fu Gio. Battista di sopra,

si procederà alla subasta deimel naan, cdal testamento dolcommen. det'o Ciampoli Pompeo, di ignoti do- Alarino, consistente in boni inimobili, seguenti. immobili posti in Corneto
risu

Bartolomeo Fenoglio in data miciho residenza e dimora, a compa- di che nella iscrizione ipotecaria, ac- Tarquinia,dotore
b 1882, che cioe l'usufrutto rire innanziil signor Pretore del quarto cesa all'Ullicio di Roma li 22 febbraio i. Tenuta Mola del Mignone, posta4 settemua ente vincolatoafavoredel mandamento di Roma, all'udienza del 1855, vol. 46tÏ, art. 89, reiseritta il 17 nel territorio di Corneto, in contradaè even
Alfonso Fenoglio di Carlo, do, giorno undici marzo 1886 allo ore 9 maggio 1872 al vol. 831, art. 50, pei·

d Mignone, posta nel territorio di Cor-'signoint Camerana a partire dal di antimeridiano, per ivi ossere presente, lire 2150, posante sopra l'utile dominio lieto, nella sezione XXlII del catastornicil o ao del di lui padre Carlo Fe- se lo creda nel suo luteresse, a tutti di un terreno vignato in Marino, vo-
tli detta città, mappa nn. 25 al 30, daldel deced 1 fu Carlo Giovanni, domi- U.4 atti giudiziarii che verranno pra- cabolo Piano di Costa Rotonda, se- num. 44 al 61, dal num. 63 al 67 e dal

no lio,n Camerana, e la proprietà po. ticatt, gnato in catasto coi nn. 187, 188, 195, n. 39 al 40, conf. Falzacappa Pietro
ci o

tualmente passare nella role E sulle promesse cose emanarsi sen- 181, 182 e 196 ed Egidio, Ospedale di S. Croce, An-trà even
del redetto signor Al onso tenza provvisoria eseguibile nonostante Tale domanda ha per oggetto di lo o Giuseppe Quaglia, strada pub-nasci ra
di Carlo, e vivente alrepage opposizione od appello. valersi la succitata Aunninistrazione hltea, compresa Mola a Mortella nel

eems o decesso. La presente copia, perché non venga.del diritto privilegiato concesso dalla terreno detto La Pollarola e la Mola
. . mb 1885 allegata ignoranza l'ho notincata al legge sul riordinamento notarile del

dei nlignone e suoi fabbricati, salvi ece.Torino OVr inraÎe . °

suddetto Ciampoli Ercole, di ignoti do- 25 maggio 1879, art. 19 o 38, pel sua 2. Palazzo in Corneto, al n. 3ö6 delFr GFiorito - Perimíoli, nacilio, residenza e dimora, mediante credito di lire 703 80 per verificate catasto urbano di detta città, confi-
li inserzione del presente nella Gagetta contravvenzioni incorse nell'esercizio nante Corso Piazza di San Marco, viavicecancel ere.

g Ugiciate del Regno a sortai dell'artM delle sue funzioni, del Decano, Eredi Grassi fratelli Shrin-Per cop16a ce brarmei880. colo 141 del Codice di procedura civile- Roma, 12 febbraio 1886. chetti ecc.Tormo' Jtoma, li 12 febbraio 1886. Avv. GlUSEPPE GUIDI Roma, 13 febbraio 1886.
11 cancelliere del Tribunale,

5490 (IO ALESSI useiere. 5497 Sost. procuratore erariale. 5 36 LOREN30 PALUMBO USCÎOTO.
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BANOA P®POLARE SEU.ESTiaWA Municipio di Treppo Carnico

Capitale versato lire 500,000 AVVISO D'ASTA

per vendita di piante conifera resinose del bosco Fausire.
A VVISO· Caduto deserto il primo esperimento d'asta indotta per oggi, coll'avviso 16

þI signori azionisti sono convocati-in asserablea generale ordinaria per il prossimo passato gennaio, n. 70; per la vendita di num. 2987 piante conifere
giorno di domenica 7 marzo p. v., alle ore 12 meridiane, in prima convoca- del bosco suddetto, verso il corrispettivo di li.re 36064 05. Si previene che

zione, ed in seconda convocazione il 11 dello stesso mese, nel locale degli alle condizioni tutte stabilite nel suindicato avviso, un secondo esperimento
ufflel della Banca in Castellamare del Golfo, via Garibaldi, palazzo D'Anna, d'asta pella vendita medesima, avrà luogo presso quest'ufficio municipale,
onde eliberare sul seguente nel giorno di lunedì 1° (primo) marzo prossimo venturo, alle ore 11 (undici)

Ordine del giorno: antimeridiane.
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 1885; Dalla Residenza municipale, Treppo Carnico, 11 febbraio 1886.

2. Relazione dei sindaci; 5547 11 Sindaco: D. AIOROCUTTI.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembro 1885;
4. Surrogazione dei consiglieri che escono d'ufficio;
5. Nomina dei sindaci;
6. Afo(Íificazione di articoli dello statuto;
7. Emissione di altre serie di azioni nei limiti del capitale sociale au-

Inentato con deliberazione dell'assemblea generale degli ozionisti il 15 marzo
1885 in seconda convocazione ;

8. Comunicazioni della presidenza.
Possono intervenire tutti gli av,ionisti possessori di cinque o più azioni,

che no avranno fatto deoosito a tutto il 4 marzo negli uffici della sede in
Castellamare del Golfo.

Castellamare del Golfo, 10 febbraio 1886.
5532 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

COlVIUNE DI PONTECORVO
Benedetto Santopietro del fu Luigi, nato e doniciliato a Ponteco yo, pro-

vincia di Caserta, avendo chiesto per sè e per la propria figlia minorenne

Luigia l'autorizzazione di assumere in cambio del cognome Santopietro
quello di Samptero, rende di pubblica ragione che con decroto di S. E. iL

Ministro Guardasigilli, in data 10 dicembre 1885, è stato autorizzat > a fare

eseguire la pubblicazione della domanda anzidotta, invitando chiunque abbia
interesse a presentare le sue opposizioni entro quattro mesi dalla data della
presente affissione e pubblicazione, giusta le prescrizioni dell'articolo 121

e seguenti del R. decreto 15 novembre 1865 per l'ordinamento dello stato

civile.
--- - Pontecorvo, li 10 febbraio 1886.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA 5533 BENEDETTO SANTOP1ETRO.

DEL POLVERIFICIO DI FOSSANO AWW¾§®.

Avviso d'Asta
per nuovo incanto in seguito ad o§'erta del 206.

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'articolo 99 del regolamento ap-
provato con R. deeroto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo
utile l'offerta di ribasso del ventesimo sul prezzo al quale in incanto del 26
gennaio risultó deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta dell°ii gen-
naio per lo seguenti provviste :

o o

a t i Tempo utile
Indicazione degli oggetti = o

- g per la consegna

Salcio iÏa carbone per polv. Quint. 10000 43,000 1300 Giorni 160.

I soci della Banca Popolare Cooperativa di Terlissi sono convocati in
assemblea generale ordinaria il giorno di domenica 28 corr., alle ore 2 pom.,
nel locale della Società Operaia, per deliberare sul seguente

Ordine del giorner
1. Relazione dell'Amministrazione sul primo esercizio;
2. Rapporto dei sindaci ;
3. Approvazione del bilancio 1885 e spese preventive per l'esercizio 1886;
4. Nomina di sette consiglieri d'amministrazione ordinari in surrogazione

del Jgueil. LIichele Lampaisili, Giusoppe Rutigliano, Michele Chiefli, Giu-
seppe Cipriani-Marinelli, Francesco Quercia, Vincenzo Cipriani o Antonio

De Sario;
5. Nomina dei sindaci in surrogazione dei signori: Giûseppe Roselli,

Vincenzo De Palo e Domenico Lamparelli.
Qualora l'assemblea nella prima riunione non fosse in numero, resta con-

voc ta per le 2 pom. della domenica successiva. - 5553

per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire 14 per cento e del ventesimo in (f publ>licazione).
lire 5 residuasi la provvista a lire 35,131. AVVISO.
Si procederà percio presso l'ufTicio della Direzione suddetta al nuovo in- Ai sensi dell'art. 38 della legge sul

canto di tali provviste, col mezzo di partiti suggellati, firmati e stesi su carta notarinto del 25 maggio 1879, il sotto-
þligranata col bollo ordinario da una lira, alle ore 3 pom. precise del giorno 25 scritto dà avviso a chi ne potesse

. aver diritto che il signor Ignazio Cro-corrente, sulla base dei sovraindicati prezzi e ribassi, per vederne seguire cetti di Teriizzi, nella qualità di ílglio
il deliberamento definitivo a favore dell'ultimo e migliore offerente, quando:ed erede del defunto Nicola Crocelli
anche siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suindicato.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti ido-

vranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una Intendenza di
f1natiza del Regno il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore, al valoro di Borsa del giorno antecedente

a quello in cui viene operato il deposito.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle óre 10 ant. alle 2 pome-
ridiane del giorno dell'incanto.
Gli aspiranti all'appalto non potranno fare il deposito no presso la Dire-

zione, nè presso le Direzioni o gli uffici staccati che ricevono offerte per
conto di essa, ma dovranno consegnare alla Direzione od agli uffici incari-
cati, coll'offerta, pure il documento comprovante di avere fatto il deposito
sovraindicato.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Il ribasso dovrà essero chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorith che presiede l'asta.
Lo spese d'asta, bollo, registro, copio del contratto ed altre relative sono a

Carico del deliberatario.
Dato in Fossano, addi 10 febbraio 1886.

Per la Direzione
5523 ..X ßegretario: GAILASSINO GIOVANNI.

notaio anche di Terlizzi, ha già spie-
gata domanda al Tribunale civile e

correzionale di Trani per lo svincolo
della cauzione del detto notaio, rap-
presentata da due cartelle del Debito
Pubblico del Regno d'Italia per l'an-
nua rendita di lire 65.
Trani, 8 febbraio 1886.

5520 GIUSEPPE CIRILLO RVV. proc.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

distrettuale di Castrovillart rende noto
essersi resi vacanti nei comuni di Mal-
vito e di Francavilla Marittima due
posti di notaro per la morte del no-
taro Lippo Pasquale od il tramuta-
monto altrove del notaro Plana Angelo
Pasquale,
Ed invita chiunque abbia diritto ed

interesse a concorrervi a presentare
nel termine di giorni quaranta la do-
manda corredata dei documenti pre-
scritti dalla legge e dal regolamento
notarile.

Addì 10 febbraio 1886.
11 presidente,

con titolo e grado onorifico di pretore
Dott. BENEDETTO PACE.

5552 11 Segretario PmTao PEPE.

CONSIGLIO NOTARILE
del clistretto di Tortona.

Avviso.
È vacante nel distretto del Consiglio

notarile di Tortona un utneio da no-
taro colla residenza in Garbagua.
Tutti coloro che aspirano a concor-

rervi dovranno presentare la loro do-
manda coi documenti a corredo al
Consiglio notarile nel' termine pré-
scritto dall'art. 10 dolla legge sul No-
tariato.

Tortona, 8 febbraio 1886.
11 pres. GnfSLTERI.

5509 - Il segr. BOVERÁ.

AVVISO.
Si fa noto che don istrumento a ro-

gito del sottoscritto del 17 decorso
gennaio, i signori Giovanni Bacchetti
e Giovanni Travani si sono vicende-
volmente sciolti dalla Societa che ave-
vano tra loro costituito .il 29 maggio
1883 per l'esercizio della loro industria
di falegname ed ebanista, con sede in
Roma in, via S. Sabina, n.'t8, rima-
nendo stralciario della .medesima il
signor Giovanni Bacchetti.
Roma, 8 febbraio 1886.

LEOPOLDO ANGELUCCI ROt.
Presentato addì 8 febbraio 1886,

ed inscritto al num. 42 del reg. d'or-
dine, al num. 32 del reg. trascrizioni,
ed al num. 5ill885 del reg. Societh;
vol. i', elenco 32.
Iloma, li 10 febbraio 188G.

Il canc. del Tribunale di comm.
5544 L. CFuNNI.
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PREFETTURA DELLA PR0VINCIA DI NAPOLI
Awwiso d'Asta per l'appalto delle forniture occorrenti al sifilicomio di Napoli.

Por disposizione del Ministero dell'Interno nel giorno 27 del corrente feb-
braio alle ore 12 meridiane, si procederà nell'ufficio di questa Prefettura in-
Danzi el sig. prefetto, o chi per esso, ad un incanto a termini abbreviati
pér Pappalto sopraindicato.
L'incanto si terrà col metodo dei partiti segreti, a mente dell'art. 86 del

regolamento sulla Contabilità generale dello Stato del 4 maggio 1885.
L'appalto sarà regolato dai capitolj d'oneri a stampa, approvati dal Mini-

stero dell'Interno in data del 20 ottobre 1871 ed ora modificati negli articoli
30, 47 e 76 e nella tabella A per il vitto delle ricoverat-, la quale si riporta
qui appresso.
Detti capitoli sono visibili presso la Prefettura in tutte le oro di uflicio.
L'asta si aprira sul prezzo unico di lire i 40 per ogni giornata di presenza

di ciascuna ricoverata.
La durata dell'appalto sarà di anni 5 a decorrere dal giorno 16 aprile 1880.
Il numero approssimativo delle giornate di presenza per tutto il periodo

d'appalto à di lire 403,000.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare :

a) Un certificato di moralità e di idoneità rilasciato da non più di sei
mesi dall'autorità municipale del domicilio.

b) La quietanza di una Tesoreria provinciale comprovante il deposito di
lire 8,000 per cauzione provvisoria ;

c) La oŒerta estesa su carta hollata di lira una, firmata e suggellata.
Non saranno accettate offerte con depositi in contanti o in altro modo.

La cauzione definitiva è stabilita nella somma di lire 12,000 da depositarsi
presso la Cassa dei Deÿositi e Prestiti in danaro o in cartelle del Debito

Pubblico al portatore valutate al corso di Borsa.

Tutte le spece e tasse per gli incanti, pel contratto e copie di esso saranno
a carico dell'appaltatore, il qiiale per tale oggetto dovra depositare prima
della sottocerizione del contratto la somma di lire 6000.

11 termine utile per produrre offerte di rihasso non inferiori al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione o fissato a giorni dieci, i quali scadranno alle

ore 12 del 10 marzo p. v.

Se nel termine di giorni cinque dalla data dell'aggiudicazione definitiva il
deliberatario non si presenti a stipulare il contratto o non presti la cauzione
definitivt prescritta perderà il deposito della cauzione provvisoria.
Il contratto sarà soggetto all'approvaziono Ministeriale.

ABELLA A Tabella giornaliera pel Vitto de!!e ricoverate
Ogni ricoverata dovrà ricevere giornalmente grammi 500 di pane, centilitri 25 di vino, due minestre e due pietanze, come

risulta dalla seguente tabella:

GIORNI
PIIIMO PASTO SECONDO PASTO (colvino)

della

settimana
da stabilirsi dalla Direzione l'ora in cui deve farsi. da stabilirsi dalla Direzione l'ora in cui deve farsi

Domenica
. . ilaccheroni gram. 140, conditi col

sugo del ragout e con formaggio
sardo grammi 15.

Lunedi
• • • Riso o pasta minuta al brodo con

verdura, cioð riso o pasta gr. 80,
verdura gr. 70, oppure zuppa di
patato gram. 300 nette, erbaggi
gr. 80, con lardo gr. 5.

Martedi
. . Maccheroni spezzati al brodo gr. 120

Mercoletil . . Alinestra verde al brodo gr. 500,
netta con lardo gr. 5, oppure
pastina con legumi freschi o sec-

chi, e cioè pastina gr. 80, Ic-
gumi gr. 70 al brodo.

Giovedi-
- . Come la domenica.

Venerei · · Riso asciutto gr. 130, lardo gr. 10.
formaggio gr. 10, conserva gr. 6
cipolle gr. 30.

NIanzo ragout, del quarto di dietro fasalata verde gr. 200, netta o

gr. 100, lardo gr. 10, conserva patate gr. 330 nette, olio gr 15,
gr. 15 o pomidoro gr. 150 e ci- aceto gr. 60, origano e aglio a

polle gr. 30 suilleienza.
Lesso di manzo del quarto di Maccheroni asciutti gr. 140 con

avanti gr. 110. formaggio sardo gr. 15.

Lesso id. come sopra. Rise o semola gr. 100 con lardo

grammi 12.
Lesso id. come sopra. Alaccheroni asciutti gr. 140 con

formaggio sardo gr. 15.

Come la domenica. Como la domenica.
Pesce fresco fritto o in bianco Maccheroni asciutti ge. 140 con

gr. 120, netto (olio gr. 15, aceto formaggio sardo gr. 15,

gr. GO), oppure merluzzo salato

gr. 120, fritto od ammollicato
con lo stesso condimento.

\Ianzo del quarto di dietro gr. 100
alla genovese o rifreddo (lardo
gr. 10 e cipolle gr. 30).

Gova n. 2 a frittata sugna gr. 10,
formaggio gr. 15, pane gr. 20
ed erbetta corrispondente.

Formaggio gr. 80 e frutta fresche

gr. 300 o secche gr. 150.
Uova n. 2 tritte.

Come la domenica.
Dova dure u. 2.

Sabato
. . . Maccheroni al brodo gr. 120. Lesso gr 110 del quarto d'avanti. Riso o semola gr. 100 con lardo NIozzarella gr. 80 o cacio cavallo

grammi 12. gr. 60 e frutta fresche gr. 300
o secclie gr. 150.

*

Il paae sarà a forma di pagnotta di grammi 500 ognuna da potersi dividere bilite nella presente tabella non siano menomamente alterate nella specie
in due parti uguali; osservandosi rigorosamente per la qualità il disposto e nel numero
dell'articolo 47 pei capitoli d'oneri espressamente modificato dal Ministero L'appaltatore à anche nel dovere di somministrare l'intero primo pasto a
pel presente appalto. tutte le donne che escono dal Sifilicomio, e il secondo a quelle che vi sono
Il peso dei generi compone ti le minestre à indicato in crudo, mentro ammesse.

quello del pane e della carne s'intende in cotto, e per la carne depurata dalle DIETE DI CURA.

ossa grasso e cartilagini. - Non potendo le inferme a dieta ricevere il tratamento comuno prescritto
Le paste dovranno essere bianche della migliore qualità di semola di grano dalla tabella A, i medici potranno, in sostituzione dei detti cibi, prescrivére

duro. anche altri alimenti, fissandone in tal caso la quantità e la qualità - Le
I condimenti saranno della migliore qualità. dieto si comporranno di brodo semplice o consumè (non si potrà far uso di

I legumi freschi o secchi, i pomidoro le verdure in genere non che il pesce quello della comunith) brodo con uova, minestra al brodo di fedelini, pastina,
fresco saranno richiesti a seconda della stagione. - Per pietanze non si po- semolino, riso, cicoria, boragine eee.

trà usare il formaggio Sardo, ne così detto flore di Sardegna. Per pietanze lesso di manzo, ar'osto, braciolette, uova, latticini, latte, pollo,
Giornalmente il sale deve essere di grammi'i0 per ciascund razione. an ottavo o un quarto, secondo il caso, vini e liquori.
Le frutta tanto fresche che secche dovranno essere della migliore qualith Nei casi eccezionali in cui esista o minacci una epidemia, sarà in facolth

c richiesto a seconda della stagione.
'

della Direzione previa autorizzazione della Prefettura di variare in tutto o

La Direzione, se crede potrà variare i giorni di distribuzione, tanto delle in parte il vitto quotidiano alle ricoverate previsto dalla presente tabella senza,
minestre, quanto delle pietanze; purché dgrante la settimana le vivande sta- che l'impresa per queste varial.ioni possa aver diritto a compenso di sorld.

Napoli, 16 febbraio 1886, 5550 Il Segretario delegato: G. MAZZARELLI.
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INTERIBE¾EA IBM FI%A¾ZA DELEA PRO3'ENCIA DE EBOBBA

AVVISO D'ASTA (N. 22M)per la vendita dei beni pervenuti al Demonioper e¡¶etto delle leggi 7 luglio 1806,n.80ßß,e15 agosto1887,n.3848.
Si th noto al pubilico ohe alle ore 10 antim. del giorno 23 febbraÌo 1886, 6. Saranno ammesse anclie le offerte per procura nel modo prescritto dagli

nell'ufficio della Regia Pretura di Anagni, alla presenza d'uno dei mem- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
bri della Commissione piovinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un rap- 7. Entro 10 giorni dalla àeguita aggiudicaziorie, l'aggiudicatario dovrà de-
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti positare la somma sotto indicata nella colonna 9 in conto delle spese e tasse

per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra- relative, salva la successiva liquidazione.
descritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati.

CONDIZIONI PILINCIPALI.
i. L'incalito sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per

ciascun lotto. "

2. Ciascun offerente rimetterà a chi dove presiedere l'incanto, od a chi sarà
da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
stosa in carta da bollo da una lira, secondo il modulo sottoindicato.
- 3. Ciascun'offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito
del decimo del prezzo pel qualo è aperto l'incanto, da farsi nella cassa del
ricovitoie demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, nella
Tesoreria provinciale; in ogni caso presso chi prosiede all'asta.

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso
di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente
a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore

offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più
offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà
una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla

gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà per la
sola ellicace.
5. Si procederk per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo

offerente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo
incanto.

Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispet-
tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gazzetta

U/pciale è solanzente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta rag-

giunga o superi le lire 8000.
8. La vendita ò inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenuto

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. nell'ufficio del registro di Anagni.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. .Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del Do-

manio, e per' quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., o stata fatta

preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinaro a

prezzo d'asta.
ii. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
rale; gli acquirenti, i quali, in litogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

AVVERTENzE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 401, 405 del
Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-

l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

Blodulo d'omerta - Io sottoscritto domiciliato dichiaro'di aspirare all'acquisto del lotto n.
Indicato nell'avviso d'asta n. per lirc unendo a tale effetto il certiflcato comprovante il deposito di lire
(All'esterno): OITorta por l'acquisto di lotti di cui nell'avviso d'asta n.

SUPEllFICIE DEPOSITO
DESORIZIONE DEI BENI PItEZZO.

in in per per ultimo

m i sura antica d' incanto cauzione le spese .DENOMINAZIONE E NATURA legale misura dello e tasse incanto
locale o1Terte

123 4 5678910

1 4225 4851 Nel comune di Anagni -- Provenienza dal Capitolo cattedrale di
Santa Maria Maggiore in Anagni - Tenuta composta di nu-
mero 3 corpi, distinti come segue : Terreno seminativo in voca-
liolo Gloriano, in mappa sez. X, nn. 87, 88, coll'estimo di scudi
2951 04 - Terreno seminativo in vocabolo Fenela o Codacchio,
in mappa sez. X, nn. 84, 85, 86, coll'estimo di scudi 1144 64
- Terreno seminativo in vocabolo Isoletta, in mappa sez. X,
n. 93, coll'ostimo di scudi 1272 88. Totalo estimo della tenuta
scudi 5368 5S. Aflittata. (1)

4 5721 5397 Nel comune di Anagni -- Provenienza dal Seminario Vescovile di
Anagni - Terreno seminativo ed olivato in vocabolo Le Man-
drozze, in mappa sez. VIII, n. 408, dell'estimo di scudi 49 88 -
Terreno seminativo, vitato ed olivato, in vocabolo Torretta Er-
colana, in mappa ser. .VII, n. A10 (1, 2), 469, 470, 001, coll'c-
stimo di studi 383 õ9 - Terreno seminativo, vltato ed olivato,
in vocabolo suddetto, in mappa sez. VIff, n. 729, coll'estimo di
scudi 101 39 - Terreno seminativo o vitato, in vocabolo Vf-
gnola, in mappa sez. Vili, n. 404 rata, coll'estimo di scudi 33 58
-- Ïerreno seminativo e vitato, in vocabolo Lo Stivale o Pre-
turi, in mappa sez. VIII, n. 461, coll'estimo di scudi 29 06. -
Totale estimo scudi 618 40. Afflttati. (2)

9 4709 4859 Nel comune di Anagni - Provenienza del Capitolo Cattedrale di Santa
Maria Alaggiore in Anagni - Terreno seminativo e vignato, in
voc. Osteria della Noce, in mappa sez. VII, n. 59, 353, 354; col-
l'estimo di scudi l85,26. - Terreno seminativo, e vignato, in voc.
Cuti o Cava Pistoni, in mappa sez. VII, n. 263, 264 coll'estimo
di scudi 254,53. - Terreno seminativo-o vignato, in voc. Osteria,
Ortali o Cuti, in mappa sez. VII, n. 269, coll'estimo di seudi
47,18, - Terreno saminativo e. vignato, in voc. Noce, in mappa
sez. VII, n. 6õ, coll'estimo di scudi 144,70. - Terreno seminativo
e vignato, in voc. Strada Romana, in sez. VII, n. 2, coll'estimo
di scudi 184, 04. - Terreno seminativo in voc. la Noce, in map-
pa sez. VII, n. 62, 63, 64, coll'estimo di scudi 63,90. - Terreno
seminativo, vignato ed olivato, in voc, Preturi o.Noce, in map-
pa sez. VII, n. 60, coll'estimo di scudi 76,44. Totale estimo
scudi 956,05. Afflttati. (2)

Roma, addì 5 febbraio 1886. 5489

77 01 » 770 40

8 89 50 88 95

10 48 90 101 89

00034 40 6064 » 3500 »

9293 30 930 » 600 » o

10831 05 1086 » 000 » -
°°

J'Intendmte: TARCHETTI.



756 BUPPIÆMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Comitato dei Promotori CITTÀ. DI GEN21A.NO DI ROMA
per la costituzione in Faenza di tena Societte anonima cooperativa

a capitale illimitato per la lavorazione del legno
Il sottoscritto avvisa che nel giorno 21 corrente, nella seconda sala di questo

Palazzo municipale, avrà luogo la prima assemblea generale por la legalecostituzione della Sopieth stessa e per la nomina dei sindaci revisori.
Faenza, 6 febbraio 1886,

Per il Comitato dei Pramotori
55i8 Il Presidente: G. MARCUCCI.

AYWiso.

Presso gli uffici di questa segreteria comunale, e per giorni 15 dalla data
del presente avviso, sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di co-
struzione della strada comunale chbligatoria, della lunghezza di metri 874 10,
che dalla provinciale Appia, presso Genzano di Roma, arriva al confine ter-

ritoriale di Nemi.
S'invita chiunque vi abbia interesse a prenderne conoscenza ed a presen-

tare, entro il detto termine, le osservazioni e le eccezioni che avesse a

BANCA POPOLARE 000PEftkTIVA DI SANT'AGITA DEI G0TI

SOCIETA. ANONIRIA a capitale illimitato

I signori azionisti dirdetta Banca sono convocati in assemblea generale
ordinana per il orno di domenica 7 marzo 1886, alle ore 10 antimeridiane,
nella sala munic ale, e non intervenendo il quinto degli azionisti la convo-
cazione resta fis ta per il giorno 14 detto, onde deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Nomina delle cariche sociali;
2. Approvazione del conto dell'esercizio 1885.

muovere.

Qaeste potranno essece fatte in iscritto od a voce, ed accolte dal segretario
comunale, o chi per Ini, in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente,
o per esso da due testimoni.
b*i'avverie inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 10 e 23 della legge 25 g¡ugno 1865 sull'espropriazione per
causa di pubblica utilità.

Dato a Genzano di Roma, addì i4 febbraio 1886.

Il Sindaco ff.: ANTONIO MAZZONI.
5537 11 Segretario comunale: G. BIANCHINT,

Sant'Agata dei Goti, 11 febbraio 188D6.rettore : ISIDORO RAINONE. PTOViBCIS di Pad0TR - Comune di GalÏiera TOROÚS

Avviso per secondo esperimento d'asta.LA. FRT_TGr1FERA
Rimasto senza effetto il primo esperimento d'asta tenutosi oggi por l'ap-

Società nonima - Capitale versato lire 100,000 °tadel tvm dl co ruzione didel'inabebg re c il det .cFa toeS ro le
CIRCOLARE AGLI AZIONISTI preavvisa una spesa di lire 48,800;

Oggetto.
Assemblea generale orclinaria.

Onoreudle Signori,
Pregiomi notificare alla S. V. che 1 assemblea generale ordinaria, prescritta

dall'art. 30 dello statuto sociale, avrà luogo nel giorno di lunedì l' marzo
prossimo, alle ore 8 pom , presso la sede della Societa nel palazzo della Banca
Popolare.

Ordine del giorno:
i. Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione 1885 e presen-

tazione del bilancio e rendiconto relativi.
2. Rapporto dei sindaci enlle risultanze del bilancio e rendiconto - Loro

discussione ed approvazibne.
3. Nomina di quattro consiglieri in surrogazione di altrettanti scadenti per

turno.
4. Elezione di tre sindaci effettivi e di due suppienti a sensi dellart. 183

Codice di commercio.
5. Oggetti d'interna amministrazione.
Alessandria, 9 febbraio 1886.

5575 Il Presidente: L. DI GROPELLO TARINO.

Si rende noto :

1. Che nel giorno di mercoledì 24 corrente, alle ore undici antimeridiane,
si terrà un secondo esperimento col metodo delle schede segrete recanti di-
minuzione percentuale ai prezzi unitari del progetto.
2. Che saranno applicabili a questo secondo esperimento le norme del re-

golamento 4 maggio 1885, n. 3074, sulla contabilità generale dello Stato e le
altre condizioni tutte fissate dal precedente avviso 26 gennaio 188ò, n. (IS.
3. Che, a termini dell'art. 82 del precitato regolamento, si procederà alla

provvisoria aggiudicazione anche con un solo offerente.
4. Che il termine utile (fatali) pel miglioramento delle ofTerte, nella ragione

minima del ventesimo del prezzo di provvisoria delibera, resta fissato fluo
alle ore 12 del giorno 6 marzo p. v.
5. Che ogni aspirante all'asta dovrà produrre il certificato d'idoneith sta-

bilito dall'art. "l7 del citato regolamento, e non saranno accettati se non

quelli emessi dall'autorith compNente.
6. Che tutte lo speso à :wta tanto i prirao che del secondo esperimento,

nonello ritielle del contratto o le relativo e conseptienti. saranno a tutto ca-

rico dell aggilidiculatio.

5554Galliera Veneta, 13 febbraio 1886.
Il Sindaco: F. ISOLATO.

Direzione dell'Opificio di Arredi Militari in Torino
Avviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'ag. 97 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 17 febbraio 1884, si notifica che l'appalto di
cui nell'avviso d'asta del giorno 21 gennaio 1886, n. 19, per la provvista qui sotto descritta, è stato in incanto d'oggi deliberato coi seguenti ribassi:

S e o o e TEIDIINE PER LA CONSEGNA

da compularsi
INDICAZIONE DELLA P110VVISTA dal giorno successivoa quello dell'avviso

dato al provveditore
dell'approvazione del contratto

1 Filetti abbevýatol. .' . . . . . . N. 1130 1 1130 6 50 7345 » 734ö » 800 13 55

2 Id. id. . . . . .
. . > 1130 1 1130 6 50 7343 » 7345 » 800 13 80

Giorni cinquanta.
3 Id. id.

.
. . . . . . > 1130 1 1130 6 50 7345 » 7345 » 800 14 17

Epperció si reea a imbblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per presentare le offerto di ribasso non minore del ventesimo, scade alle ore 8

pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 24 febbraio 1886, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo deve, .all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla

colla ricevuta del deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
.
L'offerta deve essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle 8 112 alle it 112 antimeridiane, e dalle 2 alle 5 pomeridiane di tutti i giorni

non festivi, ovvero'presso le Dire2ioni territoriali d'artiglieria od agli ullici staccati da esse dipendenti.
Torino, addi 9 febbraio 1886. 5180 R Direttore dei conti: BUZANO.
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11Og'iŒ¾ I'OfeÚÚUtralb di À 51181°1110 i L'aggiudicazione di ciascun lotto seguirà a favore dell'ultimo migliore of-
¡ferente, salvo 1°csperimento delle offerte del ventesiino.

AVVISO D'ASTA. I Gli aspiranti, per poter essere ammessi a fare partito, dovranno produrre,
per ogni singolo lotto a cui intendono concorrero, una quietanza compro-Alle.ore 10 antimeridiane del giorno 27 corrente in una delle sale di que-
vante il versamento nella cassa dell'esattore consorziale di una somma egualesta Prefetture, dinanzi il prefetto, o a chi per esso, si addiverrà col metodo
al decimo del prezzo su cui viene aperta l'asta di ciascun lotto.dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per cento, all'incanto
Tali versamenti potranno farsi in valdta corrente o in titoli del Debitoper lo

Pubbllco al portatore al corso dell'ultimo listÌno di Borsa pubblicato il giornoAppalto della fornitura di ventuno scambi semplici completi, anteriore a quello in cui viene eseguito il deposito..croclamenti tangente 0,100, con cuore capovolgibile in accla10 Di queste somme sarh ordinata la restituziono ai depositanti appena ter-fuso, e del relativo materiale ordinario, occorrenti per l'al'- minate le operazioni d'asta, meno quelle versate da coloro che rimarranno
mamento dei tronchi Cefalù-Lascari e Lascari-Fiume Torto aggiudicatari.della ferrovia Messina-Patti-Cerda, per la presunta somma, Questi dovranno invece, nel termine di giorni tre dalla data in cui l'ag-soggetta a ribasso d'asta, di lire 42,870. giudicazione diverrà definitiva, aumentare il loro deposito di lire 2000 in
Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli conto, salva la successiva liquidazione di tutte le spese d'asta, di contratto,
indicati giorno ed ora, presentare nel suddesignato ufficio le loro offerte, di registro, di carta bollata, di copia, di diritti di segreteria, di stampa, di
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. pubblicazione d'avvisi d'asta, d'inserzione dei medesimi nella Gazulta U//A
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi- ciale e nel Foglio periodico della provincia, ecc., le quali saranno a carico
gliore offei•ente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o rag degli aggiudizatari in proporzione ai lotti loro aggiudicati.
giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. In caso di ritardo ad eseguire tale aumento di deposito, gli aggiudicatarl
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per incorreranno nella perdita della somma gia versata e sarà in piena facoltà

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data di chi presiede l'asta di disporre per l'apertura di un nuovo esperimento.
18 novembro 1885, colle modificazioni in data 3 febbraio 1886, visibili as- La vendita degli stabili si fa a corpo e non a misura.
sieme alle altre carte del progetto nel suddetto ufficio della R. Prefettura di Il loro pagamento seguirh per metà alla stipulazione del definitivo contratto
Palermo.
La consegna dei materiali verrà compiuta entro due mesi a partire dalla

data dell'ordinazione della fornítura.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richie-
sto per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con
depositi in contanti od in altro modo.

Ogyranno inoltre i concorrenti esibiro:
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incante

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente :

b) Un attestato di un ingegnere, conformato dal profotto o sottoprofetto,
il quale sia stato rilasciato da non piò di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria o fissata in lire 2200 o quella definitiva in lire 4300,

ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Pel presente appalto verra omessa la pubblicazione dell'avviso di seguito

deliberamento; e perciò si fa noto che il termine utile per presentare nel-
l'ufficio predetto offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al
ventesimo, resta stabilito a giorni cinque dalla aggiudicazione provvisoria,
che scadrh alle ore 12 mer. del di 4 marzo p v.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a varico del
l'appaltatore.

Palermo, 15 febbraio 1886.
5556 Il Segretario incaricato: G. SORGE.

COMTJNE DI BOG·NANCOFUORI

d'acquisto, l'altra metà sarà pagata dal compratore entro sei mesi dalla data
dell'atto stesso, sotto il privilegio dell'ipoteca logalo di cui all'articolo 1969
del vigente Codice civile.
Sarà pero in facoltà degli acquirenti di sborsaro lo intiero prozzo all'atto

della stipulazione del contratto antidetto.
Tale contratto si stipulerà entro otto giorni da quello in cui avverrà la ag.

giudicazione definitiva dei vari lotti.
In caso di rifluto o ritardo nella stipulazione del contratto definitivo l'ag-

giudicatario soggiacerà alla perdita della cauzione provvisoria e della somma
depositata per le spese ed alle conseguenze tutte di un nuovo esperimento
d'asta, senza necessità di alcun atto che lo costituisca in mora alla scadenza
del termine sopradotto.
Le altre condizioni di vendita risultanti da apposito capitolato, che, colla

perizia degli stabili da alienarsi, sarà visibile nelle ore d'ufficio presso la
segreter a del comune di Bagnancofuori e della Sottopret'ettura di Domo·-
dossola.
Il termine utile per fare le oKerte di aumento, non inferiore al ventesimo

del prezzo di prirna aggiudicazione resta fissato di giorni quindici, i quali
scadranno alle ore dodici moridiane del giorno 12 del prossimo venturo
inarzo.
Dato a Bognancofoori, li ô febbraio 1886.

Per detta Comunith
5530 Not. VECCHIETTI GIOVANNI, segretario comunale.

AVVISO.
11 Consigl:o d'amministrazione della Societh Milanese di Panificio, a sensi

dell'articolo 15 dollo statuto sociale, convoca l'assemblea generale ordinaria
dei signori azionisti pel giorno di domenica 28 febbraio corrente anno, nella
sala del giudico conciliatore, nel palazzo del R. Tribunale civile e correzio-
nale, piazza Beccaria, ad ora 1 (una) pomeridiana, per discutere e deliberare
sugli oggetti portati dal seguente

Ordine del giorno a
Vend i t a d i imm ob I I I i. Nomina del presidente e del segretario dell'assemblea;

2. Lettura del verbale dell'ultima assemblea
Avviso d'&sta 3. Rapporto del Consiglio d'amministrazione

Stante la deserzione del primo incanto, si fa noto al pubblico che la de- 4. Presentazione del bilancio dell'annata 1885 o rapporto dei signori sin-putazione provinciale di Novara, avendo con decreto 5 settembre 1885 ap· daci per la relativa approvazione, col dividendo proposto dal Consiglio di -

provata la alienazione ai pubblici incanti dei sottodescritti immobill appar- amministrazione in lire 4 per cadauna azione;
tenenti a questo comune (pascoli, boschi cedui, boschi d'alto fusto, casere, 5 Elezione di t:e membri del Consiglio d'amministrazione, cessandostalle); dalla carica per anzianità e dimissione i signori commendatore conte Fran-Alle ore 10 del giorno 25 del mese di febbraío corrente si procederà nella cesco Sebregondi, cav. rag. Giuseppe Bareggi e Paolo Beduschi;sala municipale, davanti al sindaco del comune o chi per esso, all'incanto 6. Nomina di tre sindaci e di due supplenti per l'esercizio 1886;
per la vendita in tre distinti lotti dei seguenti beni: 7. Eventuali comunicazioni,

i. Alpi Cortitt e Selia - Numero dello pezze, secondo il catasto, 11 - I signori azionisti potranno ispezionare il bilancio 1885, colla relazione deiLoro superficie in are, 200ô3 57 - Prezzo di perizia lire $1660,) 62. sindaci, alla sede sociale, via Macello, n. 6, ove trovasi ostensibile dalle ore2. Alpi Manzano, Fprni e Retti - Numero delle pezze, secondo il ca- 10 antimeridiane alle 4 pomeridiano,
tasto,'22 - Loro superficie in are 27648 7ò - Prezzo di perizia lire26034 41. Oceorrendo una seconda adunanza, questa avrà luogo il giorno 7 marzo3 Alpi Pra' Rondo - Numero delle pezzo, seconde il catasto, 23 - Loro successivo, ad un'ora pomeridiana, nella stessa sala del giudice conci-superücie in are, 16949 48 - Prezzo di perizia lire 21534 38. liatore.
L'asta separata per ciascun lotto mark tenuta col metodo dell'estinzione 11 dividendo che verrh approvato sarà pagato alla sede sociale a partirodello candelo e secondo le norme stabilite dal regolamento approvato col dall'ottavo giorno dopo la chiusura dell'assemblea, dalle ore 10 pom. alleRegio decreto 4 maggio 1885 per l'amministrazione del patrimonio e-la con- 4 pom., esclusi i giorni festivi.

tabilità generale dello Staio Milano, dalla Presidenza della Societh Milanese di Panificio,Le offerte dovranno farsi in aumento al prezzo attribuito ai beni cadenti Li 3 febbraio 1886. -

in ciascun lotto e sul quale viene aperto l'incanto; ciascuna di esse non IL PRESIDENTE.
potrà ¢ssère minore della somma di lire 100. 5555 11 Segretario : Avv, E. LostsAnny.
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(l' pubblicazione) (i' pubblicazioree)
AVVISO. BANDO

Il R. Tribunale di Breno, con sen. PER RIVENDITA GIUDIZIALE D'IMMOBILI.
tenza 30 dicembre 1885, pronunziò la Il giorno 26 mal-zo 188ô, innanzi alla
dichiärakione d'ässeñža di Ramas Do- l' sezione del Tribunale civile di Roma,
menico, figlio di Pietro e di Stain Gio- ad istanza della ditta Abramo Spizzi-
vanna di Mu. chino, rappresentata dal sottoscritto
5522 Avv. ZAELu procuratore, in danno di Civilotti

Oliva in Bassoli e Civilotti Quin-
REGIO TRIBUNALE CIVILE tilia, domiciliato in Tivoli, acquirenti

det fondi subastati ed a carico dei
DI VELLETRI• coniugi Ortona Anna e Civilotti Co-

Con verbale di vendita del 3 settem sma, debitori espropriati, si proce
bre 1885 avanti la JL Eretura di Ter- derà alla rivendita di due fondi esi-
racina venne a aggiudicato . al signor stenti in Tivoli, cioè :

avv. Nicola =De-Slano, ·pâl° prezzo di . lotto.
lire 3000, un ikindo rustico, senunathio• Casamento posto in Tivoli, via della
pascolivo, oliva ':sito:nel -territorio Sibilla, kn. 50, 52, 54, livellario alla
di Terracinat:conti•ada Sãn Silvano, parrocchia di San Silvestro ed eredi
espropriato aÈ .istanza dell' asattbre Bischi.
comunale di orracina a danno. di 2· lotto.
Ri di Luigi per pagainento d'im- Casa in Tivol , via San Valerio, nu-
N°Ad istanza poi ileÏPÀmininistrazione mero 20, livellaria a Mogei Nicola, al

ddella F aduz cýèditric zzdddiRi l prezz7o d0;inepantose o dprimo lodi
al medesimo.ven net al Demànio, il 2400, con le condizioni a forma di

residente del Tribunale civile di Vel- legge e del bando depositato in can-

etri ha emanato addi 27 gennaio 188ò gelleria del Tribunale civile.
ee cron e or1 1.

in dacnancorrenti rdenv anndd Stsitar
dalla vendita; iinpone ai creditori decimo del pre zo sul quale si apre

iscritti il termine di giorni 40 per de l'incanto ed unicamente la danaro le

io e de e

lo
r I pdeat e

col esee oappreossima6 ppËl 1° lotto E

Iz oni il giu e V.Vg cav. Auguito 00-
240 eMsapnese h cæi75.i creditori iscritti

1 tri, 10 'febbraÏo 1886. di depositare in cancelleria le note di
collocazione e domande di colloca-.Áÿví'G: B. Lucmmt zione dirette al giudice signor avvo-

5452 Deleg, erariale• cato Cosentini Alfonso, ed il presente
Jinserisce per gli effetti dell'art. 668

ÑOTA PEff AUMENTO DI SESTO. Codice procedura civile.
Il cancelliere del R. Tribunale civile

Roma
...
febbraio 188ò.

ecorrezionaledifrosinone,t'endenoto, 5529 SAVERIO SVV. SECRETI proc.
che all'udienza oggi tenutasi dallo
stesso l'ribuna'e, ha avuto luogo la

ASTA VOLONTARIA
vendita in un solo lotto dei fondi m

presso deltoi•ittig esecutati ad istanza
D I BEN I IMMOB I L I.

I signor A'mbrostavv. c&v. France- Gesta bando.

geo, domiciliat6',in:Caströ -dei Volsäi, 11 sottoseritto notaro delegato dal
a danno di .Vivoli Itoss-efu,Pietro, co" Tribunale civile .di Frosinone con sen-
me erede häneneata Àel medesimot tenza 19 giugno 1833, serirendosi delle
autorizzata dal di let marito signor t'acolth concessegli dallo stesso Tribu-
Mascetti Niccola, domiciliati in Fron nale con decreto prolerito in camera

none. di consiglio li 25 gennaio 1886,
Descriziorie dei gndi posti Rende noto

(n Frosinone• Che nel giorno 22 marzo 1886, alle
i. Casa in contrada Strada Nuova o ore 11 aut., nello studio del sottoscritto

Corso Vittorio Emanuele, coi civici medesimo, posto in Frosinone, via
numeri rossi'4, 2,. 4, mappa soz. i', Cavour, u. 62, sopra istanza dei coo-
nn. 1666, 1647 i e 2, coinposta di due redi del fu Francesco cav. Renna, si
quartíeri di nove ambienti al primo p=ocederà alla vendita dei seguenti
piano, civici on.. 25 e 328 ; di altro stabili posti nel territorio di Frosinone,
quartino contiguo di sei ambienti col appartcaenti al patrimonio ereditario
civ. n. 23; iii due ani terreni per di detto defunto.
molino ad olio con pietra e relativi Descrizione degli stabili.

vaam'i civ. ndLu ntindag i. Mola denonlinata Mola Nuova, a

un giardino con cisterna, annesso a dep , anptŠa d lle eqnde aCeaasaain cðntrada Belvedere, enfi- del fiume Cdo a, tiu aataA11ire 8 ic8c3h
u ai6 d i bu d a tre palmenti, a¡imentata parimenti

dal íìume Cosa, stunata dal perito lire
lil3e iCa4sa in contíada Borgo Porta Ro- 85,280.
mana o Giaròllio, enfiteutica a De Condizioni della vindita.
Santis, maþþa sèz. i', n. 237 4, gra- i. La vendita dei suddetti immotili
vata del tributu di lire 2 34. sarà etfottuata in un solo letto al mag-
Che detti Tondi, posti in vetidita in giore offerente.

un solo lottg, sono stati deliberati al 2. L'incanto sará aperto sul prezzo
signor Mascetti Niccola ('u Bomenico, complessivo di lire 58,857 60, .dimi-
di Frosinone, per il-prezzo di lire nuito da quelloche fu attribuito,come
15,510. sopra, a detti immobili dalla perizia
Avverte portanto che su tale prezzo giudiziale redatta dagliingegneri Pie-

può farsi l'aumento del sesto nel ter- tro Poggioli, Luigi Giuochi e Leopoldo
mine di giorni quitglici da quello del- Cioccolani, la quale perizia prima della
l'incanto, con dichia azione da emet- vendita sara visibile nello studio del

tersi in questa cancelleria, e che tale sottoscritto notaro insieme agli altri
termine scade il giorno 20 corrente titoli.
ebbraio. 3. Nella gara all'incanto l'aumento

.
L'offerente deve eseguire i depositi non sark mmore di lire 20.

prescritti dall'art. 672 Cod. procedura 4. Gli immobili saranno venduti con
civile. .

tutti i diritti e servita si attive che
Frosinone, li 5 febbraio 1886. passive.

5486 0. Baarou vicecanc. I 5. L'aggiudicatario prenderà pos-

scuo di detti immobili nello stato in
cui si trovano all'epoca dell'aggiudi-
cazione, senza diritto a riduzione pei
deterioramenti che si fossero verificati,
e qualunque riduzione o aumento sarà
a suo detrimento o vantaggio.
6. Il processo verbale dell'avvenuto

incanto e delibera sarà titolo trasla-
tivo la proprietà, giusta l'art. 833 Co-
dice procedura civile, salvo l'esperi-
mento di sesta, giusta il precedente
art. 680 di detta procedura.
7. Tutte le tasse ordinario e straor-

dinarie saranno a carico del compra.
to e dal giorno dell' aggiudidazione
definitiva,. come da detta giorno avrà
diritto alla perceziòne dei prodotti dê-
gli immob41 aggiudicati.
8. Le spese d'incanto e delibera,

sua notificazione e trascrizione saran-
rio a carico del compratore.
9. Ogni aspirai1te all'asta dovrà pre-

ventivamente depositare il decimo del
prezzo nella Succursale della Banca
Generale in Frosinone, ed esibirne,
prima dell incanto, la relativa scheda
comprovante l'eseguito deposito ; il
qual decimo sarh poi imputato nel
prezzo totale da sborsarsi dall'acqui-
rente allorquando avrà luogo la distri-
buzione del prezzo stesso fra gl'inte-
ressati, adesivamente alle norme sta-
bilite dal Tribunale nella sentenza 19
giugno 1883.
10. Dovrà inoltre depositare nello

studio del sottoscritto notaro la somma
di lire 3500, importo approssimativo
delle spese, di öui all'art. 8 di questo
bando.
11. Mancandosi alle condizioni su-

espresse, si procederà alla rivendita
degli immobili a tutto carico dell'ac-
quirente.
Dalla residenza del sottoscritto no-

taro, posta ove sopra, questo dì 8 fob-
braio 1886.

11 proc. FruPro avv. Dont.
Il notaro delegato

5187 CESARE DOtSPO TROCCOLT.

AVVISO. õii3
Il presidente del Consiglio notarile

dei distretti riuniti di Firenze, Pistoia,
Rocca San Casciano e San Miniato ;
Visti gli articoli 10 e 135 della vi-

gente legge sul riordinamento del No-
tariato 2ö maggio 1879, numero 4900,
Serie 2·.

Rende noto
Essere aperto il concorso ai vacanti

utlici di notaro in Tigliano (frazione di
Barberino Val d'Elsa), San Casciano
Val di Pesa.
I concorrenti dovranno presentare la

loro demanda corredata dei documenti ,
necessari entro (40) quarantavgiornif
dalla pubblianzione del presenté nella i
Gazzetta Ufficiale del Regno, con di-
chiarazione a quale degli ufâci sud-
detti intendono di concorrere.
Firenze, dalla sede del Consíglio,

Borgo Albizi 23, li 23 gennaio 1886.
Il Presidente Dott. PIETRO CAPEI.

(2 pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.

BANDO
Per vendita d'immobili in grado di

sesto, da farsi innanzi il 'Í'riblinale
civile di Roma, terza sezione, nel
giorno 12 marzo 1886.

Ad istanza del signor Blasi Lorenzo
di Stefano domiciliato a Rocca di Papa,
ed elettivamente in Roma presso il
procuratore signor avv. Pietro Cocchi
dal quale à rappresentato offerente in
grado di sesto

Contro
Fondi Filippo, Salvatore ed Alessandro,
nonehè Fondi Pia, Lucia e Carolina
assistite dai loro rispettivi Taariti, tutti
in proprio nome, e come coeredi del
fu Pietro Fondi loro padre, e della fu
Marianna vedova dello stesso Pietro
Fondi, debitori espropriati.
Descrizione del f<mdo. - Lotto unico

già sesto.

REGIA PRETURA
DEL QUINTO R&NDAMENTO DI ROMA.

11 cancelliere sottoscritto, a monte
dell'art. 981 del Codice civile, rende
di pubblica ragione che, con doereto
di questa Pretura in data 8 febbraio
corrente, il signor Jacovilli Luigi, do-
miciliato in Roma, via del Tritone,
n. 79, venne nominato curatore della
eredità giacente del defauto Luigi Ca-
taldi fu Giuseppe, morto in Roma l'11
gennaio 1886.

Roma, dalla cancelleria della 5·
Pretura, li 12 febbraio 1886.
5494 11 cancelliere Bost.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Si avverte che nel giorno 12 marzo
188õ, avanti la 3' sezione del Tribu-
nale civile di Roma, si procedera allo
incanto dei seguenti fondi, posti in
Rocca di Papa, ad istanza di Gatta
Vincenzo e Casciutti Paolo, offerenti
in grado di sest > nel giudizio d'espro-
priazione promosso dal comune di
Rocca di Papa e Banca Generale, in
danno di Fondi Filippo ed altri:
1. Casa in via delle Scalette o Car-

bonara, nu. 10 e lI, in mappa sez. 2',
n. 52 sub. i e 2.
2. Casa in contrada Ortaccio, n. 3,

segnata in mappa sez. 26, n 42 sub. 2.
Terreno castagneto e sodivo, voca-

bolo Via di Frascati, segnato in mappa
nn. 102ô, 1523 c 978, ser. 3'.
4. Terreno alberato, pomato, olivato,

noceto, vocabolo Frosio e Troio, in
mappa nn. 389, 392 sub. I e 2, sex. P.
L'incanto si aprirà per il 1° lotto su

lire 976, pel 2° su lire 234, per il 3°
su lire 315, e pel 4° su lire 700.
Le condizioni della vendita si tro·

vano esposte nel bando.

5528 E. CARDINALI proc.

Terreno macchioso cedmo, cannetato
e noeeto, posto nel comune gli Rocci
di Papa, vooabolo LeMarmoreidistint6.
in mappa nn. 465, 508, 509, 1522 e
1552, sez. 2', della imponibile quantità
di tavole 10 10, delfestimo di scudi
99 97, pari a lire 537 33, gravato del
tributo diretto verso lo stato di lire
7 92, confinanti Giovanni Biasi, Eredi
Conti, avvocato Ferri, Lucatelli Giu-
seppe, ecc.
La vendita ei effettnerà in un sol

lotto, e Pincanto si aprirà sul prezzo-
della prima aggiudicaz10ne aumentato
del sesto, e cioe su lire 1575.
Non si potranno fare offerte minori

di lire 10.
Il fondo sarà deliberato al maggior

offerente
Tutte le tasse saranno a carico del

compratore dal giorno della delibera,
como altresì le spese a cominciare da
quello del precetto immobiliare, della
sentenza di vendita, dell'incanto, del
resistro, della trascrizione ed iscrizione
ipotecaria ecc.
Coloro che vorranno concorrere al-

acquisto dovranno, prima dell'udienza,
depositare nelle mani del cancelliere
del Tribunale, in denaro o in rendita
sul Debito Pubblico dello Stato, il de-
eimo del prezzo sul .quale si apre l'in-
canto in lire 157 50, ed unicamente in'
danaro le spese approssimative della
sentenza di vendita, tassa di registró,
trascrizione, iscrizione ecc., in altro
lire 250
Oltre ad altre condizioni contenute

nel bando depositato nella cancelleria
del Tribanale civile di Roma, inella
segreteria comunale dí Roccadi Papa.
Roma, 13 febbraio 1886.

5506
.

LORENZO PALUilBO Vg0.

TUMINO RAFFAELE, Gerente ,
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